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Testimone privilegiato, per gli incarichi ricoperti, delle 
dinamiche istituzionali, politiche, partitiche e parlamentari 
dei governi, che si sono succeduti dagli anni Ottanta in poi, 
l’autore raccoglie, in questa nuova pubblicazione, il suo 
diario cronologico della pandemia Covid-19, con un preciso e 
documentato atto di accusa. Questo segue il precedente diario 
politico, pubblicato nel 2018,  dal profetico titolo “L’Italia 
sul baratro”, contenente le sue lucide riflessioni sul clima 
di incertezza, che aveva dominato la vigilia delle elezioni 
generali del 4 marzo 2018, e sulla situazione di instabilità 
politica che era derivata, in base ai risultati elettorali, alla 
vita politica italiana, mettendo a repentaglio gli interessi 
generali del paese, la nostra stessa identità nazionale e il futuro 
della democrazia italiana. Nella prima parte, dedicata alla 
fase preelettorale, analizzava, in maniera lucida, il degrado 
manifestato dai vertici delle forze politiche nella composizione 
delle liste elettorali, arroccati nell’ottusa autodifesa di personali 
interessi di potere, le leadership “dimezzate”, “inesistenti” o 
“insignificanti”, i programmi elettorali contraddittori, confusi 
e del tutto irrealizzabili, gli slogan strumentali, il ruolo 
dei Social e della “giungla” digitale, mirata alla distruttiva 
e volgare demonizzazione di qualsiasi valore comune. E, 
infine, la cecità e l’inadeguatezza etico-politica e culturale 
dell’intera classe politica italiana. Nella seconda parte, 
postelettorale, esaminava i risultati tripolari, usciti dalle urne, 
la constatazione immediata sulla impossibilità di formare 
una solida e coesa maggioranza parlamentare, la travagliata e 
lunga gestazione della crisi politica e istituzionale, durata ben 
tre mesi,  il difficile ruolo decisionale del Capo dello Stato di 
fronte alla prospettiva di un nuovo scioglimento delle Camere, 
la formazione, in extremis, di un governo tra gli “apparenti” 
vincitori, ex-nemici elettorali, (Movimento Cinque Stelle e 
Lega), di ispirazione populista e sovranista, le contraddizioni 
programmatiche, l’insignificanza delle opposizioni (Forza 
Italia e Partito Democratico), l’esasperato leaderismo in atto e, 
infine, le incognite future, che pesavano sulla politica estera, 
sulla politica interna e sulla politica economico-finanziaria 
del nostro paese. L’Italia sul baratro, tra il vecchio e il nuovo 
regime! Gli eventi descritti in questo secondo diario, aggravati 
da una drammatica pandemia, mal governata sul piano della 
prevenzione sanitaria e della crisi economico-sociale, che ne 
è seguita, testimoniano la fondatezza dell’allarme lanciato, 
nel 2018, dall’autore. Il paventato nuovo regime,  fatto di 
incapacità, di contraddizioni e di incompetenza, è sotto gli 
occhi di tutti e la speranza di salvare l’Italia “dal baratro” sono 
ridotte al lumicino.
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PREFAZIONE 
di Vincenzo Califano

Nell’Italia colpita dalla pandemia da coronavirus 
in gioco non ci sono state (e ancora ci saranno) sol-
tanto le vite delle persone, ammalati e sanitari, ma la 
sopravvivenza socio-economica e politico-istituzio-
nale del Paese piombato nel baratro di una crisi deva-
stante che è stata affrontata da una classe politica, di 
governo e di opposizione, obiettivamente inadeguata 
rispetto alla gravità della situazione e del compito di 
individuare e di adottare le strategie appropriate per 
fronteggiarla!

Interrogativi e risposte che lo scrittore Raffaele 
Lauro, nella sua prolifica attività letteraria dopo 
quella di servitore dello Stato, con incarichi ricoperti 
ai vertici delle istituzioni repubblicane, ha affidato 
al suo nuovo diario politico che segue a “L’Italia sul 
baratro”.

“Diario della pandemia Covid-19 - Io accuso” 
è il titolo dell’e-book che raccoglie tutti gli interventi 
che Lauro ha pubblicato sul giornale on-line 
politicainpenisola.it, accompagnando il lettore nella 
conoscenza e nell’approfondimento di temi di natura 
politica, sociale ed economica. Temi letteralmente 
riscritti in termini di valori e di priorità da questa 
tragedia che ha devastato l’intero pianeta mettendone 
a nudo una fragilità per certi versi impensabile per un 
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mondo che, proprio nel processo di globalizzazione, 
si è scoperto debole, esposto e incapace di attivare 
misure adeguate e coerenti per la salvaguardia 
delle vite umane e, quindi, dei diversi assetti 
socioeconomici. 

In questo senso “Io accuso” va letto confron-
tando date e argomenti trattati da Lauro con il suc-
cedersi degli eventi, delle polemiche e delle decisioni 
perché, sia sul piano politico sia su quello mediatico, 
le critiche e gli spunti di riflessione proposti da Lauro 
hanno finito con l’assumere le sembianze di vere e 
proprie “profezie”.

Ma profezie non sono quelle di Lauro, piuttosto 
un’attenta e illuminata lettura della realtà, esercizio 
che questa classe politica italiana non ha saputo e non 
ha voluto fare, probabilmente per limiti insiti nella 
sua stessa natura, forse perché oggettivamente sfor-
nita degli strumenti indispensabili per l’esercizio del 
governo, tanto più in una situazione emergenziale 
come quella conseguente alla pandemia.

“Io accuso” diventa, quindi, un vero e proprio 
capo d’accusa per inadempienze, superficialità, cal-
coli e opportunismi che hanno scadenzato la gestione 
della crisi sin dal suo manifestarsi e su tutto quanto 
accaduto.

L’esortazione di Lauro a individuare le responsa-
bilità, senza per questo negare la straordinarietà e la 
criticità delle circostanze, diventa un obbligo innan-
zitutto morale per un Paese realmente democratico 
nel quale i principi di consapevolezza e di respon-
sabilità connessi all’esercizio del potere politico e 
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governativo devono restare ben saldi a tutela dell’in-
teresse pubblico.

Il diario, come del resto anche “L’Italia sul bara-
tro”, fornisce uno scenario d’insieme della situazione 
italiana, dove politica e istituzioni, ivi incluse quelle 
sanitarie, riescono a malapena a salvare la faccia di 
fronte a impensabili deficienze, imperdonabili super-
ficialità e macroscopici errori, conditi dei soliti ladro-
cini di un sistema aduso a sfruttare le emergenze per 
alimentare i business più spregiudicati.

Raffaele Lauro con questo diario offre ancora una 
volta l’occasione alla politica italiana di esercitare un 
approfondito esame di coscienza che non deve, e non 
può, risolversi in un’autoassoluzione in nome dell’e-
mergenza! 

Dal baratro della politica italiana alla crisi di 
sistema indotto dal Covid-19, la strada da percorrere 
è soltanto una: quella di affidarsi a menti sane, illu-
minate e competenti che abbiano realmente a cuore 
le sorti del Paese e dell’umanità e siano pronte a met-
tersi in gioco per tentare di evitare un collasso capace 
di travolgere tutto e tutti.

Non è questo il destino che ci si aspetta e che ci 
si augura per l’Italia, ovviamente, ma le chance per 
scongiurarlo si riducono giorno dopo giorno se le 
“profezie” di Lauro dovessero restare inascoltate o, 
peggio, emarginate dalla riflessione collettiva.
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1

Il testamento del dottor  
Li Wen Liang

(16 febbraio 2020)
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Buona domenica e Ti chiedo di scusarmi! Ti prego, 
se puoi, di dedicare soltanto 5 minuti di questo giorno 
di festa alla lettura e a una riflessione sul testamento del 
dottor Li Wen Liang, il medico cinese, di fede cristiana, 
che, per primo, comprese la gravità del coronavirus. La 
sua testimonianza di amore mi ha profondamente com-
mosso e confortato. Spero lo sia anche per Te, un forte 
abbraccio, Raffaele

 
Articolo di Michele M. Ippolito del 15 Febbraio 

2020, tratto dal sito internet “lafedequotidiana.it”:
“In tutta la Cina, la gente parla della morte del dottor 

Li Wen Liang”, scrive su Facebook il professor Stefano 
Biavaschi.

“Fu il medico cristiano che scoprì per primo il corona-
virus e venne perseguitato dalle autorità per aver lanciato 
l’allarme sui pericoli”, ricorda Biavaschi.

Come è noto, nel dicembre del 2019 era stato perfino 
arrestato. Rilasciato, si era sempre preso cura dei pazienti 
fino a quando anche lui non è stato infettato.

Li Wen Liang è morto lasciando una moglie, 
anch’essa infetta, oltre che incinta di 8 mesi del loro 
secondo figlio.

“Prima di morire”, ricorda Biavaschi, “il dottor Li Wen 
Liang ha lasciato uno scritto nel quale, in modo profon-
damente toccante, ha detto come gli sarebbe mancata la 



18

Diario della pandemia Covid-19. IO ACCUSO

sua famiglia, la sua amata Wuhan, e ha citato 2 Tim 4,7-8: 
‘ho combattuto la buona battaglia, ho finito la gara, ho 
mantenuto la fede’”.

Nato a Beizhen, il 12 ottobre 1986, morto a Wuhan 
il 7 febbraio 2020, questo medico oculista dell’ospedale 
centrale di Wuhan, fu uno dei primi medici a riconoscere 
la pericolosità della polmonite di Wuhan, lanciando l’al-
larme sul coronavirus il 30 dicembre 2019.

Il 3 gennaio 2020, la polizia di Wuhan lo ha convo-
cato ammonendolo per “aver detto commenti falsi su 
Internet”.

Subito dopo il regime comunista cinese si è accorto 
dell’errore e il dottor Li Wen Liang era tornato al lavoro 
in ospedale ma ha contratto il coronavirus da un paziente 
infetto, contagio che lo ha portato alla morte.

Dopo il suo decesso, il governo cinese ha dichiarato di 
aver aperto un’inchiesta sull’accaduto e intanto il medico 
cristiano è diventato un eroe nazionale, almeno per il 
popolo, considerando che il governo nazionale comunista 
è sostanzialmente ateo e reprime con la forza quasi tutto 
ciò che riguarda le fedi presenti nel popoloso paese asia-
tico.

Il dottore ha offerto un’eredità che lascerà sempre un 
segno nel cuore del popolo cinese. Si è preso cura dei 
pazienti e ha cercato di fermare la diffusione del coro-
navirus sapendo che molto probabilmente sarebbe stato 
infettato. Il dottor Li Wen ha scelto di donare la sua vita 
per cercare di salvare quella di altri.



19

Diario della pandemia Covid-19. IO ACCUSO

Ecco il testo che ha lasciato:

“Non voglio essere un eroe.
Ho ancora i miei genitori, i miei figli, la mia moglie 
incinta che sta per partorire e molti dei miei pazienti 
nel reparto.
Sebbene la mia integrità non possa essere scambiata 
con la bontà degli altri, nonostante la mia perdita e 
confusione, dovrei procedere comunque.
Chi mi lascia scegliere questo Paese e questa famiglia?
Quanti reclami ho?
Quando questa battaglia sarà finita, guarderò il cielo,
con lacrime come la pioggia.

Non voglio essere un eroe.
Ma come medico, non riesco a vedere questo virus 
sconosciuto che fa male ai miei coetanei e a così 
tante persone innocenti.
Anche se stanno morendo, mi guardano sempre 
negli occhi, con la loro speranza di vita.

Chi avrebbe mai capito che stavo per morire?
La mia anima è in paradiso,
guardando il letto bianco,
su cui giace il mio stesso corpo,
con la stessa faccia familiare.
Dove sono i miei genitori?
E la mia cara moglie,
la signora che una volta ho avuto difficoltà a 
inseguire?
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Combattere fino all’ultimo respiro.
C’è una luce nel cielo!
Alla fine di quella luce c’è il paradiso di cui spesso 
la gente parla.
Ma preferirei non andarci.
Preferirei tornare nella mia città natale a Wuhan.
Ho la mia nuova casa lì,
per la quale devo ancora pagare il prestito ogni mese.
Come posso rinunciare?
Come posso rinunciare?
Per i miei genitori perdere il figlio quanto deve 
essere triste?
Per la mia dolcezza senza suo marito, come può 
affrontare le vicissitudini del suo futuro?

Me ne sono già andato
Li vedo prendere il mio corpo,
metterlo in una borsa,
dentro la quale giacciono molti connazionali.
Andati come me,
spinti nel fuoco, nel focolare,
all’alba.

Arrivederci, miei cari.
Addio, Wuhan, la mia città natale.
Spero che, dopo il disastro, ti ricorderai che qualcuno 
ha provato a farti sapere la verità il prima possibile.
Spero che, dopo il disastro, imparerai cosa significa 
essere giusti.
Mai più brave persone dovrebbero soffrire di paura 
senza fine e tristezza indifesa.
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Ho combattuto la buona battaglia, ho finito la gara.
Ho mantenuto la fede.
Ora c’è in serbo per me la corona della giustizia” 

Li Wen Liang
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ARRIVA IL NUOVO DECRETO DEL 
PRESIDENTE CONTE, DURO ATTACCO  

DI RAFFAELE LAURO

(12 marzo 2020)
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ROMA – L’OMS ha proclamato la pandemia da 
coronavirus e in serata è giunto il nuovo decreto 
del Presidente del Consiglio Giuseppe Conte che ha 
impresso un’altra stretta, anche se non totale, alle 
attività commerciali, produttive e soprattutto alla 
mobilità personale. Delegata alle Regioni la deci-
sione sulla possibile stretta sui trasporti pubblici. La 
prima, durissima reazione al nuovo decreto è stata 
quella dello scrittore, ex parlamentare ed ex prefetto, 
Raffaele Lauro che ha profondamente criticato il 
provvedimento di Conte giudicandolo insufficiente 
e inadeguato rispetto alla gravità della situazione.  
Ecco il testo di Raffaele Lauro.

LETTERA APERTA AL PRESIDENTE AVV. 
GIUSEPPE CONTE

Signor Presidente del Consiglio dei Ministri, mi 
rivolgo direttamente a lei! Avevo sperato che almeno 
stasera annunciasse un decreto di blocco, per due set-
timane, solo due settimane, dico due, di tutte le attività 
sul territorio nazionale, dico tutte, comprese quelle 
della mobilità urbana ed extraurbana, tutte, con l’u-
nica esclusione di quelle destinate ai servizi sanitari, 
ai servizi pubblici essenziali e a quelli dell’approvvi-
gionamento alimentare degli italiani. Avevo sperato, 
invano, che decidesse di impiegare anche l’esercito, 
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oltre a tutte le forze di polizia, per presiedere il ter-
ritorio nazionale e controllare capillarmente l’osser-
vanza delle norme restrittive varate. Avevo sperato 
che nominasse un commissario straordinario esperto 
in questioni di emergenza, piuttosto che un manager, 
pur bravo, ma inidoneo, a mio giudizio, a governare, 
con un pugno di ferro, una situazione di questa dram-
matica portata!

Lei non ha capito e nessuno le ha fatto ancora 
capire che queste misure restrittive progressive non 
sono risolutive, per niente, perché non in grado di 
determinare una radicale e definitiva inversione di 
tendenza nella diffusione del contagio. La sua stra-
tegia, diciamo delle autocertificazioni, finora falli-
mentare, si conferma tale e servirà soltanto a rovinare 
interi comparti economici, senza tutelare veramente il 
bene primario della salute degli italiani. Non ci sono 
altri interessi tra i quali mediare, avvocato Conte, ma 
un solo interesse da tutelare, unico, supremo: la salute 
degli italiani, vecchi e giovani. Lei non ha ancora 
capito che il fattore tempo era e rimane essenziale per 
uscire dal questo angosciante tunnel. Di questa sua 
sprovvedutezza, nonché delle sue chiacchiere inutili, 
di cui si compiace, di questa agonia, lei dovrà rispon-
dere in futuro non solo di fronte alla coscienza del 
popolo italiano! Le confermo tutta la mia disistima e 
la mia rabbia, Raffaele Lauro”.
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PANDEMIA. UNA LUCE IN FONDO 
AL TUNNEL. IL GENIO ITALIANO DI 
FRONTE AI PASTICCI E ALLE INCER-
TEZZE DEL GOVERNO CONTE. ECCO 
L’INTERVISTA A PIERO DI LORENZO, 
AD DI IRBM SPA DI POMEZIA, RILA-
SCIATA AD ANDREA DI CONSOLI PER LA 
FONDAZIONE LEONARDO. IL VACCINO 
DELLA SALVEZZA ENTRO LUGLIO. 
CORAGGIO! INTANTO PROVVEDIAMO 
AD OSSERVARE, CON RIGORE ASSO-
LUTO, LA QUARANTENA FINO AD 

APRILE E OLTRE.

(13 marzo 2020)
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“Siamo pronti”, dice Piero Di Lorenzo, “sto affron-
tando questo momento con un prudente ottimismo”. AD 
di IRBM Spa, società impegnata nel settore della bio-
tecnologia molecolare, della scienza biomedicale e della 
chimica organica, Di Lorenzo, va dritto al punto: “L’ora 
del vaccino anti Covid-19 è praticamente già arrivato. 
Siamo pronti. Entro maggio andremo in sperimentazione 
sui topi, ed entro giugno in sperimentazione sull’uomo.

Se non sia mai la pandemia dovesse diventare inar-
restabile, le autorità regolatorie nazionali e internazio-
nali potrebbero decidere di accorciare tantissimo i tempi 
dei test – sia sugli animali che sull’uomo – perché pre-
varrebbe la legge del male minore. Sa, anche i vaccini, 
come qualunque farmaco, hanno effetti collaterali; ma 
se questi sono meno pericolosi dell’espandersi del conta-
gio epidemiologico, allora le autorità regolatorie potreb-
bero scegliere di far saltare alcuni protocolli e andare 
subito, nel più breve tempo possibile, su una produzione 
di massa del vaccino.

Eccoli, i ricercatori di Pomezia: “Duecentocinquanta 
persone”, spiega Di Lorenzo, “di cui la maggior parte 
laureati e con PhD. Su questo specifico vaccino stanno 
lavorando venti persone applicate ai laboratori Gmp 
(Good Manifacturing Practices) e altre venti sulle atti-
vità di supporto. Contemporaneamente in IRBM vanno 
avanti anche le ricerche nel campo oncologico, delle 
neurodegenerazioni e delle malattie rare e della povertà, 
come per esempio la malaria.
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Come avete lavorato per arrivare a questo risul-
tato?

Anzitutto c’è da spiegare qual è il tipo di vaccino 
su cui stiamo lavorando e in che modo si sostanzia la 
nostra importante partnership con lo Yenner Institute 
della Oxford University. Ci siamo avvantaggiati in que-
sta corsa al vaccino grazie allo sforzo di due expertise 
già testate. Lo Yenner Institute già a dicembre, quando 
i cinesi hanno isolato e sequenziato il virus, ha sinte-
tizzato immediatamente il gene della proteina Spike, 
che è la proteina del coronavirus, cioè la parte cattiva 
del virus, la parte contagiosa. I ricercatori dello Yen-
ner hanno potuto sintetizzare subito questo gene della 
proteina del Covid-19 mettendo a frutto uno studio di 
vent’anni. Dieci anni fa, per dire, hanno messo a punto 
il vaccino anti-MERS.

Loro hanno avuto facilità a partire subito e a sinte-
tizzare questo nuovo virus, avendo già un’importante 
esperienza alle spalle. Ora questo gene della proteina 
Spike, sintetizzato e quindi depotenziato, deve essere 
inoculato nell’organismo umano, e qui è intervenuta la 
nostra expertise, l’expertise della Advent/IRBM, perché 
cinque anni fa siamo stati noi, nei nostri laboratori, ad 
aver testato il vaccino anti-ebola.

Come funzionerà esattamente il vaccino contro il 
Covid-19?

Non è altro che un virus di un normale raffreddore 
che viene depotenziato e viene usato come shuttle nel 
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quale viene inserito il gene depotenziato della proteina 
Spike del Covid-19, già sintetizzato dallo Yenner. Questo 
virus viene utilizzato come Cavallo di Troia nell’orga-
nismo umano, perché quando entra, l’organismo umano 
riconosce la presenza di un corpo estraneo, il gene della 
proteina Spike, e reagisce producendo anticorpi. Per cui, 
pur essendo depotenziato, induce l’organismo a produrre 
degli anticorpi, che saranno preziosi nell’ipotesi in cui 
il corpo venisse aggredito dal vero gene della proteina 
Spike. Il fatto che questo vaccino venga messo a punto 
da due expertise già collaudate, una per la MERS e l’al-
tra per ebola, pone i presupposti per essere più che otti-
misti sulla non tossicità e sull’efficacia del vaccino.

Qual è la specificità del coronavirus?

Rispetto ad altri virus della famiglia, il Covid-19 
appare meno pericoloso di altri virus della stessa fami-
glia, come per esempio la SARS e la MERS, ma sembra 
essere molto più contagioso. Siccome non ci sono tera-
pie specifiche per la cura, l’unica possibilità oggettiva 
di fermare il contagio è quella di evitare che ci sia una 
proliferazione incondizionata dell’epidemia. E, quindi, 
a mio parere bene hanno fatto le autorità a prendere i 
provvedimenti restrittivi che hanno preso.

Quando si arriva alla commercializzazione in 
tempi brevi di un vaccino?

“Un farmaco per entrare in farmacia è costato alla 
filiera circa un miliardo e mezzo di dollari. Perché per 
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ogni medicina che arriva sul bancone ce ne sono novan-
tanove che hanno registrato un fallimento degli studi o 
della sperimentazione. Nello specifico dei vaccini, poi-
ché quando arriva un’epidemia i tempi per mettersi a 
studiare non ci sono, è buona norma occuparsene prima, 
cioè finanziare prima la ricerca, quando non c’è l’emer-
genza.

Penso, per fare un esempio, a una decisione della 
Regione Lazio che ha finanziato una ricerca, nell’am-
bito di una convenzione col Cnr affinché un consorzio 
pubblico/privato, di cui l’IRBM fa parte, cominciasse 
a porre le basi per la ricerca di un vaccino contro il 
virus Zika, cioè il virus trasmesso dalla puntura delle 
zanzare, e che è endemico in Brasile, e che tre anni fa 
ha manifestato un caso ad Anzio. I virus viaggiano in 
aereo in prima classe, e ci mettono un attimo a passare 
da un continente all’altro, è bene ricordarlo.

Quanto tempo ci vuole per arrivare al vaccino anti 
Covid-19? Non siete gli unici a lavorare sul vaccino?

No, certo, non siamo i soli. Vicini al traguardo ci 
sono, oltre a noi di IRBM, un consorzio americano e 
una bio-tech israeliana.
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PANDEMIA. NON PIÙ DIFFERIBILI UN 
PIANO NAZIONALE DI CONTROLLO 
DEL TERRITORIO E UN PIANO NAZIO-
NALE DI GESTIONE DEL RISCHIO, DA 
RENDERE STRUTTURALE, ANCHE PER 
IL FUTURO. QUATTRO MESI CRUCIALI 
PER LA SALVEZZA DEL NOSTRO PAESE, 

IN ATTESA DEL VACCINO

(14 marzo 2020)
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Appare ormai evidente, anche ai ciechi e ai sordi, 
dagli ultimi drammatici dati, in termini di persone 
infettate e decedute, che le misure restrittive adottate al 
Governo Conte risultano del tutto insufficienti a deter-
minare una radicale inversione di tendenza della diffu-
sione del contagio da Covid-19. 

Se la maggioranza del popolo italiano sta reagendo 
con senso di responsabilità, permangono minoranze 
di sciagurati che stanno, in totale incoscienza, diffon-
dendo il contagio, attraverso i collegamenti ferroviari e 
altri mezzi pubblici, metropolitane e autobus, nelle aree 
urbane e da Nord a Sud.

Per cui nelle prossime ore e nei prossimi giorni 
potrebbe esplodere l’epidemia nel Mezzogiorno, nono-
stante le misure, anche drastiche, di contenimento e di 
controllo, varate dai governatori della Campania, della 
Puglia, della Calabria, della Basilicata e della Sicilia.

Riusciamo a immaginare cosa potrebbe accadere 
nelle strutture sanitarie di queste regioni? Sarà suffi-
ciente affidarsi all’abnegazione di medici e infermieri, 
ormai stremati, in presenza di strutture e mezzi inade-
guati?

Il governo si deciderà, finalmente, a “imporre” a tutti, 
più che a consigliare, comportamenti adeguati, bloccando 
la mobilità non strettamente necessaria, facendo presidiare 
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il territorio nazionale dall’esercito e dalle forze di polizia, 
secondo un piano nazionale coordinato di controllo?

Occorre il pugno di ferro, perché i matti in circo-
lazione sono ancora molti, anzi moltissimi!

Domanda: questo governo, o meglio sgoverno, ha pre-
disposto, in due mesi di chiacchiere e di annunci inutili, un 
piano nazionale per la gestione del rischio, come chie-
dono esperti del settore, come Raffaele Attardi e Génseric 
Cantournet, mettendo a disposizione strutture e risorse 
adeguate, reperite con atti impositivi e straordinari?

Un piano nazionale da rendere strutturale, per il 
futuro!

La condizione ormai indifferibile, da realizzare nel 
più breve tempo possibile, riguarda una filiera sepa-
rata per la diagnosi e la cura dei malati del Covid-19, 
cioè strutture e personale dedicati allo scopo, separate 
dagli ospedali per la cura ordinaria, e mezzi dispositivi 
di protezione individuale per il personale adeguati e in 
numero sufficiente.

Questo per ridurre il rischio di contaminazione 
crociata, perché se si infetta un ospedale o il personale 
sanitario o i medici di base, gli effetti a cascata saranno 
devastanti, con la distruzione di risorse insostituibili.

Nella realizzazione di queste strutture non basterà 
più rispettare regole che garantiscano la separazione 
fisica o dei flussi, ma occorrerà osservare requisiti tec-
nici precisi, come ad esempio dotare le strutture per il 
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Covid-19 di camere bianche per il controllo della con-
taminazione, specifici impianti di climatizzazione e 
di tutti gli altri accorgimenti richiesti dalla normativa 
internazionale.

Nel piano bisogna prevedere, inoltre, precisi requiti 
da rispettare, anche per garantire la sicurezza del perso-
nale sanitario che non solo deve essere dotato di dispo-
sitivi di protezione individuale, che sono una cosa ben 
diversa dalle mascherine classificate come dispositivi 
medici, ma essere qualificato e reso edotto dei rischi e 
addestrato per il tipo di assistenza da fornire.

Senza un urgente piano nazionale di gestione del 
rischio sarà impossibile realizzare questa filiera 
con caratteristiche diverse dagli ospedali tradizio-
nali.

Occorre inventariare tutto quello che c’è e che può 
essere immediatamente disponibile, prefabbricati 
pesanti, cercandoli ovunque anche fra quelli eventual-
mente disponibili per far fronte ad altre emergenze, 
immobili statali dismessi, caserme vuote, ospedali 
civili e militari sottoutilizzati e fare ciò che occorre per 
adeguarli subito a questo scopo.

È un impegno notevole, ma urgente e necessario, 
comunque meglio che cercare spazi in ospedali inadeguati.

Per quanto riguarda i dispositivi di protezione, il 
piano dovrà censire chi li produce in Italia e sostenerne 
l’attività, perché strategica, e stabilire scorte minime 
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ai vari livelli di fabbricazione, approvvigionamento, 
distribuzione e vendita, a prezzi controllati, per garan-
tirne sempre la disponibilità.

Il piano, inoltre, dovrà imporre a tutti gli enti locali, 
laddove non ancora costituiti, di attivare gruppi per 
la gestione del rischio, coordinati dai sindaci, che, nel 
rispetto della normativa nazionale e regionale, valu-
tino le ulteriori azioni da sviluppare a livello locale, 
per gestire in modo sicuro e mitigare i danni causati 
da questa emergenza, partendo dalle esigenze degli 
anziani e delle fasce più deboli.

E se, e Dio lo voglia!, si riuscirà a invertire la ten-
denza della diffusione, nelle prossime settimane, con 
un piano nazionale di controllo del territorio e un piano 
nazionale di gestione del rischio, non si dovrà abbas-
sare la guardia di un centimetro, almeno per i prossimi 
quattro mesi.

Questo virus, che si evolve, è un mostro dai mille 
tentacoli ed è capace di insinuarsi ovunque, e anche 
di ripresentarsi in altre forme, con ricadute epidemi-
che ancora più gravi.

Il vaccino arriverà, ma questi mesi che ci sepa-
rano da un adeguato risultato farmaceutico di pre-
venzione, a livello di massa, sono determinanti per 
evitare la debilitazione fisica, morale ed economica 
nel nostro amato Paese.
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LE MAFIE. L’ALTRO VIRUS IN AGGUATO 
CHE MINACCIA IL SISTEMA FINANZIA-
RIO ED ECONOMICO-PRODUTTIVO. 
LE MISURE NECESSARIE DI PREVEN-
ZIONE E DI CONTROLLO. I SETTORI PIÙ 
A RISCHIO IMMEDIATO: RISTORANTI, 
ALBERGHI, COMMERCIO E PICCOLE 
FABBRICHE. OCCORRONO DAI 500 AI 
1000 MILIARDI DI EURO. INTERVISTA A 

RAFFAELE LAURO

(16 marzo 2020)
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Ormai da settimane, da quando è iniziata l’emer-
genza nazionale del coronavirus, lo scrittore Raffaele 
Lauro, segue, dalla sua abitazione romana, con consa-
pevole e crescente trepidazione, l’evolvere del contagio. 
Forte delle sue pregresse responsabilità istituzionali di 
capo di gabinetto del ministero dell’Interno e del mini-
stero dello Sviluppo Economico, di commissario straor-
dinario del governo per la lotta al racket e all’usura e di 
senatore della Repubblica, impegnato, in commissione 
antimafia, contro la piaga sociale del gioco d’azzardo 
e dell’usura, non si risparmia, quotidianamente, attra-
verso articoli, lettere aperte al presidente del Consiglio, 
interviste e messaggi sui social, talvolta di durissima 
critica alle incertezze operative del governo, a recare il 
suo contributo di riflessione e di proposte per il supera-
mento di questa fase critica della vita nazionale. Quasi 
il diario di “un’anarchia, decisionale e comunicazio-
nale”, come lui la definisce, che continueremo a seguire 
da vicino per i nostri lettori. Da ultimo, ieri, l’allarme 
lanciato sul pericolo incombente di ulteriori e ancor 
più massicce infiltrazioni della criminalità organizzata 
nel nostro sistema finanziario e nel tessuto economico-
produttivo, in particolare quello delle piccole e medie 
imprese, messe ormai in ginocchio dalla pandemia in 
atto e dalle conseguenti misure restrittive. Lo abbiamo 
intervistato su quest’ultimo allarme, che, per l’auto-
revolezza della fonte da cui proviene, non può essere 
assolutamente trascurato o passato sotto silenzio. 
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Professore, l’abbiamo lasciata, a fine anno 2019 e 
poche settimane fa, in occasione del suo genetliaco, 
a programmare la scrittura del suo nuovo romanzo 
su Greta Garbo e la ritroviamo con il bazooka in 
mano a lanciare razzi incendiari contro il carro del 
governo, proprio lei, notoriamente sempre misurato 
e distaccato anche in situazioni storiche dramma-
tiche, vissute in prima persona, come le stragi di 
mafia. Cosa succede?

Francamente non è il momento di pensare a Greta, 
di fronte al dramma in atto. Lei mi aveva promesso, 
comunque, di non farmi domande dirette sul pre-
sidente del Consiglio, anche perché sto riflettendo 
ancora sull’anarchia decisionale e comunicazionale del 
Governo Conte, con i gravissimi danni già provocati 
al nostro Paese, essendo mancato il coraggio, almeno 
finora, di adottare misure risolutive per una radicale 
e rapida inversione di tendenza del contagio. Un’a-
narchia che sta provocando, in queste ore, la temuta 
esportazione dell’epidemia dal Nord al Sud, con le pre-
vedibili disastrose conseguenze sul sistema sanitario 
meridionale. Chi governa una democrazia, anche in 
tempi normali, figuriamoci in una situazione emergen-
ziale di questa portata, nella quale è in gioco la salute 
pubblica, deve possedere e dimostrare, nell’azione di 
governo, forza, coraggio, determinazione, sobrietà di 
linguaggio, comunicazione istituzionale adeguata e 
sfida dell’impopolarità per tutelare un bene supremo, 
l’interesse nazionale per eccellenza: la salute dei citta-
dini. Non mediare tra interessi secondari. Altrimenti 



38

Diario della pandemia Covid-19. IO ACCUSO

la democrazia, come regime, soccombe e si diffonde 
il malefico convincimento, a livello collettivo, che sia 
preferibile una dittatura, come quella cinese, ad una 
democrazia inetta ed imbelle. Altro che citare Win-
ston Churchill, il quale si sarà rivoltato nella tomba, nel 
cimitero di St. Martin’s Church! L’avvocato Conte forse 
conoscerà il diritto privato, ma ignora la lezione della 
Storia!

Eppure il gradimento di Conte nei sondaggi sale, 
non scende!

Le rispondo con una domanda: ricorda il gradimento 
di Matteo Renzi o di altri leader? Dove è finito?

Veniamo al tema di questa intervista. Perché ha 
lanciato in questo momento l’allarme criminalità 
organizzata, a molti apparso intempestivo? Perché 
ha scritto che il virus mafia è ancora più perico-
loso del coronavirus? Perché ha evocato un destino 
colombiano per l’Italia?

Premesso che le tutte mafie, nostrane e straniere, 
sono sempre in agguato e sono molto tempestive a sfrut-
tare periodi di debolezza e di prostrazione del sistema 
imprenditoriale, come quello in essere, caratterizzato 
da una crisi finanziaria ed economica senza prece-
denti. Con una borsa in caduta verticale, quanti figli, 
nipoti o legali di boss, che hanno studiato finanza a 
Londra o a New York, sono pronti a rastrellare, coperti 
dall’anonimato di società, con sede legale nei paradisi 
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fiscali, titoli azionari a prezzi da saldo? Quanti boss 
e capi bastone, presenti sul territorio, dotati di ingenti 
capitali sporchi ricavati dallo spaccio degli stupefa-
centi, dal racket delle estorsioni, dalla prostituzione e 
dall’usura, magari informati delle criticità di cassa da 
bancari infedeli e prezzolati, sono già pronti a soccor-
rere, si fa per dire, medi e piccoli imprenditori in crisi 
di liquidità, a causa della chiusura della loro attività, 
stretti nella morsa degli adempimenti fiscali, rinviati 
a breve, e del crollo della produzione di beni e delle 
vendite? Senza contare che, anche quando sarà passato 
lo tsunami del coronavirus, i nostri prodotti dovranno 
scontare una ripresa lentissima della domanda, sia 
interna che estera! Quanti piccoli imprenditori, com-
mercianti, artigiani e professionisti di servizi saranno 
tentati di gettare la spugna, chiudendo la loro attività, 
perché sommersi dai debiti e non disposti a scendere a 
compromessi? E quanti di loro non riusciranno a resi-
stere alle lusinghe (e alle minacce!) della criminalità 
organizzata, trasformandosi da proprietari, da padroni, 
in teste di legno, in prestanome o in sentinelle, asser-
vite alle organizzazioni criminali? E che ne sarà degli 
addetti, dipendenti e lavoratori di queste attività, sia in 
caso di chiusura che di cessione, di fatto, alle mafie? E 
delle loro famiglie? Siamo di fronte al pericolo di una 
prospettiva colombiana e di una diffusa disgregazione 
sociale, che potrebbe preludere ad atti di disperazione 
individuale, a disordini pubblici e, persino, a insurre-
zioni, magari manovrate, a fini di ricatto verso i poteri 
costituiti, da parte degli stessi vertici delle organizza-
zioni criminali. A un passo dalla fine della democrazia, 
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a una crisi di regime, a un triste preludio di avventuri-
smi di ogni genere.

Lei delinea lucidamente un quadro veramente 
drammatico! Quali sono i settori più a rischio imme-
diato?

Non sono in vena di catastrofismi, ma l’epilogo 
temuto è realistico. Infatti, la crisi riguarda decine di 
migliaia di attività imprenditoriali, diffuse sull’intero 
territorio nazionale, in particolare nelle aree più svi-
luppate del Paese e in tutti i settori produttivi. Tutte 
egualmente in crollo di fatturato e di risorse per pagare 
forniture, stipendi e tasse. Quello degli adempimenti 
fiscali rappresenta un nodo centrale: rinviare soltanto 
le scadenze e gli accertamenti tributari non rappresenta 
la soluzione, perché i pagamenti si accumuleranno uno 
dietro l’altro e la situazione debitoria, alla fine, diven-
terà ingestibile. Il problema resta la liquidità necessa-
ria a scavallare sei mesi/un anno. Le attività che sono 
andate immediatamente in tilt sono la ristorazione, il 
comparto alberghiero, il commercio e le piccole fab-
briche. 

In termini finanziari, quale sarà il costo prevedi-
bile della crisi economica per questi settori produt-
tivi?

Il bilancio finale rimane, allo stato, imprevedibile. 
A oggi, abbiamo i dati analizzati dal centro studi di 
Unimpresa: i danni saranno non meno di 150 miliardi 
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di euro di prodotto interno lordo, ovvero quasi il 10% 
dell’economia italiana: si tratta di 64 miliardi del set-
tore alberghiero e ristorazione, 53 miliardi del tra-
sporto, oltre 8 miliardi del comparto noleggio e leasing, 
2 miliardi riferibili alle agenzie di viaggio e ai tour ope-
rator, quasi 11 miliardi riconducibili a musei, cinema e 
teatri, oltre 7 miliardi del settore sport e tempo libero. 
In tre mesi potrebbero subire ulteriori danni, nell’ordine 
di 45 miliardi, con ricadute dirette o indirette, proprio i 
settori più a rischio che vanno dal turismo ai trasporti, 
dagli spettacoli allo sport. 

Come giudica, a riguardo, i due provvedimenti del 
governo, per 25 miliardi di euro, varati in queste ore?

Totalmente insufficienti per quanto riguarda le pic-
cole e le medie imprese. Mancette da 600/500 euro! Da 
piangere! Questo governo, purtroppo, ha dimostrato, 
fin dalla sua nascita, non solo un’intrinseca e costitu-
tiva debolezza politica, ma anche la totale mancanza 
di una visione complessiva, organica e omogenea dei 
problemi del Paese, rivelando un’assoluta inconsi-
stenza progettuale. Si è trascinato per mesi con la tat-
tica del rinvio o con provvedimenti tampone, frutto di 
deleteri compromessi. Immaginarsi in una situazione 
di emergenza, come quella che stiamo vivendo, cosa 
possa partorire. Infatti un decreto contiene delle misure 
certamente necessarie, pur se ancora insufficienti, per 
affrontare l’emergenza sanitaria, l’altro non affronta per 
niente la crisi economica e la condizione delle imprese. 
Alcuni benefici sembrano una presa in giro. Si procede, 
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di nuovo, a tentoni, a singhiozzo, tamponando ma non 
risolvendo, proprio perché manca una strategia di 
fondo che riguardi anche il dopo, cioè il futuro finan-
ziario, economico e produttivo del nostro Paese. Non 
basta salvaguardare i grandi comparti industriali, ma 
necessita tutelare, da subito, l’intero tessuto connettivo 
delle piccole e delle medie imprese, altrimenti da qui a 
tre mesi ci troveremo di fronte a un campo di macerie, 
non più recuperabili, o a una realtà irrimediabilmente 
inquinata dalla criminalità organizzata.

Mancano le idee o le risorse? 

Manca un progetto coerente, perché le forze che 
compongono questa cosiddetta maggioranza, nono-
stante i compromessi e i cedimenti del PD, peraltro su 
principi fondamentali, restano inconciliabili, e man-
cano le risorse. Quelle ipotizzate, anche con il supe-
ramento del patto di stabilità e con le concessioni dei 
partner europei per il superamento del rapporto debito/
PIL, restano inadeguate a creare le condizioni di una 
forte ripresa, dopo la bufera in atto. Occorrono dai 500 
ai 1000 miliardi per rilanciare il nostro Paese, avendo 
un progetto ben definito, coerente e condiviso, fin da 
ora, per l’utilizzo di queste importanti risorse. Come 
reperire queste risorse? Ricorrendo a tre misure stra-
ordinarie, draconiane, come quelle post belliche: il lan-
cio di un prestito, a scadenza trentennale, a un tasso di 
interesse minimo, per la ricostruzione, rivolto ai citta-
dini italiani; una patrimoniale di solidarietà nazionale 
e un accordo interbancario, garantito dallo Stato, per 
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erogare alle imprese liquidità a fondo perduto, pre-
stiti a tasso zero e mutui a scadenza ventennale, senza 
troppi intralci burocratici e documentali. Per operare 
in tal senso servirebbe un governo di “competenti”, un 
governo del presidente della Repubblica di alto profilo, 
coraggioso, forte e risoluto, presieduto da un persona-
lità italiana di rilievo internazionale, sulla base di un 
progetto chiaro sull’impiego di quanto reperito su base 
volontaria, forzosamente o tramite il sistema bancario. 
Gli italiani non si tirerebbero indietro di fronte a propo-
ste serie e fattibili, mentre l’Unione Europea dovrebbe 
soltanto tacere. 

Anche le misure antimafia, tuttavia, potrebbero 
far parte di questo progetto? 

Quelle non possono aspettare. Presumo che il mini-
stro dell’Interno abbia già attivato gli organismi prepo-
sti, a livello nazionale, all’attività antimafia per la sal-
vaguardia dell’integrità del nostro sistema economico 
e produttivo, in particolare la Guardia di Finanza, i 
servizi di intelligence, sia interni che internazionali, 
e la CONSOB. Bisogna monitorare e indagare su tutti 
i movimenti di borsa anomali e sui mandanti degli 
stessi e anche su quelli di operazioni speculative, cioè 
di gruppi finanziari esteri non riconducibili alla cri-
minalità organizzata, operazioni finalizzate a fagoci-
tare i nostri migliori asset economici nazionali. Serve 
principalmente la collaborazione obbligata, soggetta a 
pesanti sanzioni per le omissioni, a tutti i livelli, spe-
cie sul territorio, delle Camere di commercio, delle 
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associazioni di impresa, dei sindacati, dei sindaci, dei 
notai e delle forze dell’ordine, per ”radiografare” tutti 
i passaggi di proprietà sospetti, sia fatti in chiaro che 
occulti, da segnalare tempestivamente all’autorità giu-
diziaria, alle forze di polizia e alla commissione anti-
mafia, che rimane, ahi noi!, ancora totalmente silente 
su questo pericolo imminente.

Per le sue storiche battaglie contro il gioco d’az-
zardo e l’usura, dentro e fuori il Parlamento, come 
ha accolto la notizia che molte violazioni alle norme 
restrittive, con conseguente denunzia, sono state con-
testate ad anziani presenti nelle tabaccherie intenti 
ad acquistare i gratta e vinci o a malati di gioco pato-
logico che continuano ad affollare le sale slot? 

Ho avuto l’amara conferma che la filosofia, chiamia-
mola eufemisticamente così, delle autocertificazioni 
“a gogó” sia fallimentare e che l’unica soluzione resti 
certo l’obbligo di non lasciare la propria casa, se non in 
presenza di inderogabili necessità, pena l’arresto, ma 
essa deve essere accompagnata dall’unica deterrenza 
possibile, per evitare violazioni dell’obbligo: il presidio 
capillare del territorio nazionale da parte dell’esercito 
e delle forze dell’ordine. Uno Stato che non utilizza la 
sua forza legale e la sua sovranità, quando necessario, 
diventa un fantoccio. Naturalmente per un periodo di 
tempo limitato, tuttavia sufficiente a bloccare il conta-
gio e a determinare l’auspicabile inversione di tendenza 
nella diffusione dello stesso.
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Quando pensa di poter tornare alle “sudate carte” 
e a scrivere il romanzo su Greta Garbo? Andrà tutto 
bene?

Veramente tornerei al mio sudato iPad! Sinceramente 
non lo so, nutro la speranza che, in attesa del vaccino, 
questa tragedia nazionale possa, se non risolta, tornare 
sotto controllo quanto prima per la tutela della salute 
pubblica e per bene del mio Paese. Nessuno si illuda, 
comunque, perché sarà una “guerra” della durata di un 
anno. Allo stato, tuttavia, il mio tradizionale e connatu-
rato ottimismo resta sospeso, in un limbo di amarezza, 
di rabbia e di disillusione, alla mercé dell’insipienza 
altrui. Andrà tutto bene, certo, ma a quali costi, a par-
tire dalle vite umane? 
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PANDEMIA. DOPO QUASI TRE MESI, 
NONOSTANTE GLI APPELLI, MANCA 
ANCORA UN PIANO NAZIONALE DI 
GESTIONE DEL RISCHIO E MANCANO 
PERSINO DELLE LINEE GUIDA NAZIO-
NALI. OGNI REGIONE VA PER SUO 
CONTO. SIAMO ALL’ANARCHIA ISTITU-
ZIONALE DEL SISTEMA ITALIA, ALTRO 
CHE “MODELLO ITALIA” DA ELOGIARE  

E DA IMITARE.

(20 marzo 2020)
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Continuiamo a pubblicare le riflessioni propositive 
dello scrittore Raffaele Lauro, riguardanti il Piano 
Nazionale di Gestione del Rischio, non ancora varato 
dal Governo Conte, su due temi specifici dello stesso: 
le Linee Guida Nazionali, onde evitare l’anarchia 
istituzionale in atto, tra Stato e Regioni, e l’anarchia 
comunicazionale, persino tra ministri e ministri. Il 
senatore Lauro, pur avendo coordinato nel suo lungo 
percorso istituzionale diversi comitati di crisi, si 
avvale della consulenza tecnica di esperti del rischio, 
come Raffaele Attardi e Génseric Cantournet. Seguirà 
un terzo intervento sugli emendamenti al decreto 
economico per la salvaguardia delle piccole e medie 
imprese, in crisi di liquidità, con particolare riferi-
mento alla ristorazione, al comparto alberghiero, al 
commercio e alle piccole fabbriche, sulla base dei dati 
elaborati dal Centro Studi Unimpresa.

1) L’ANARCHIA ISTITUZIONALE STATO/
REGIONI

Sono trascorsi quasi tre mesi dall’inizio della tra-
gedia italiana del coronavirus, interpretata magistral-
mente dal premier Conte e dai ministri del suo Governo. 
Con grande successo nel gradimento, nei sondaggi e 
negli elogi che piovono dall’estero, propagandati dai 
telegiornali del servizio pubblico, da parte dell’OMS 
e dei governi europei, che si sono svegliati anch’essi 
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tardi, ancora più tardi di noi, e che stanno seguendo il 
“modello Italia”. Non esiste limite alla stupidità umana! 
Speriamo non con i nostri risultati devastanti. Avreb-
bero fatto meglio a seguire il “modello Wuhan”!

I fatti: non è stato ancora redatto un Piano Nazio-
nale di Gestione del Rischio, neppure una parte fon-
damentale dello stesso, come le Linee Guida Nazio-
nali per evitare l’anarchia istituzionale, tra Stato e 
Regioni. Si deve provvedere al più presto, prima che 
l’Italia raggiunga il record di morti per coronavirus al 
mondo, persino più alto della Cina. Con buona pace di 
quelle anime belle, che accusano di “disfattismo” e di 
“astio” chi avverte il dovere, avendo ricoperto respon-
sabilità istituzionali, di fare proposte adeguate per ten-
tare di riparare agli errori di chi malauguratamente ci 
governa.

Si comincia, finalmente, a diffondere l’obiettivo di 
separare lo sporco dal pulito, cioè creare strutture sani-
tarie separate per la diagnosi e la cura del Covid-19. 
Questo per disporre di risorse più idonee per fronteg-
giare la crisi.

Si continua a procedere, tuttavia, in ordine sparso: 
ogni Regione adotta provvedimenti separati e qualcuna 
ancora non fa niente. Si corre così il rischio di fare 
esplodere altre e più gravi contraddizioni.

Sono necessarie, quindi, da subito, delle Linee Guida 
Nazionali, altrimenti la difesa del territorio sarà incom-
pleta e usciremo da questa crisi con differenze ancora 
più marcate fra le varie regioni, tra Nord, Centro e Sud 
del Paese. Ci vogliono le stesse direttive per realizzate 
strutture e gestire le risorse disponibili, cioè le persone, 
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le attrezzature, i materiali di supporto, le procedure da 
seguire e le comunicazioni.

Disporre di linee guida nazionali non significherà 
limitare o mortificare l’autonomia delle Regioni e dei 
Comuni, dove il rischio va gestito tenendo conto delle 
esigenze locali, ognuna diversa dall’altra, ma entro un 
quadro nazionale di riferimento, al fine di rispettare, 
da parte di tutti, i requisiti minimi ineludibili. Tra le 
linee guida alcune risultano essenziali per orientare i 
team di gestione del rischio, regionali e locali, come:

- scegliere i componenti dei team locali di gestione 
del rischio, garantendo la presenza di tutte le profes-
sionalità necessarie e stabilendo criteri minimi di qua-
lifica, in quanto ogni decisione difficile va valutata in 
modo appropriato e condiviso;

- raccogliere in maniera sistematica tutte le disposi-
zioni che arrivano dal governo e dalla regione, elabo-
randole in modo che si possano applicare nella forma 
più semplice e chiara;

- inventariare tutto ciò che c’è a livello regionale e comu-
nale, cercando di utilizzarlo al meglio per mitigare i rischi;

- gestire le azioni di mitigazione a livello locale 
come il controllo degli accessi, l’individuazione di aree 
critiche, l’invio degli allert, la spesa a casa per chi non 
può muoversi, la raccolta sangue, la raccolta rifiuti e le 
pulizie straordinarie;

- trasformare ciò che si sta già facendo in procedure, 
per conservare la memoria di quello che sta accadendo 
e migliorare così la risposta alle emergenze in futuro, 
che non andranno più sottovalutate;

- formare i dirigenti locali per essere pronti a gestire 



50

Diario della pandemia Covid-19. IO ACCUSO

le emergenze nei limiti di ciò che compete rispettiva-
mente alle Regioni e agli Enti Locali;

- fornire supporto al Comitato Operativo Comunale 
(COC), laddove necessario;

- garantire un sistema di comunicazione efficiente a 
livello locale per raccogliere e gestire le esigenze rap-
presentate dalle comunità amministrate, al fine non 
solo di comunicare gli allert, ma raccogliere le segna-
lazioni che arrivano dai cittadini, dando loro risposte 
tempestive, in caso di richiesta di chiarimenti.

Bisogna prendersi cura di tutto, ma sono inderogabili 
regole nazionali per gestire le persone, le strutture, le 
attrezzature, i materiali di supporto e le risorse imma-
teriali come le procedure e le comunicazioni. Nella 
gestione del rischio occorre personale specializzato 
per il trattamento delle infezioni e questo è costituito 
non solo da personale sanitario con specifico addestra-
mento, ma anche da tutta un’altra serie di professiona-
lità. Buttare in prima linea personale che non abbia spe-
cifici titoli di qualifica significa esporlo a rischi troppo 
elevati. Un aiuto importante può venire nel reperire 
queste risorse dai fabbricanti nazionali di prodotti ste-
rili. All’interno di questa filiera ci sono molte professio-
nalità, il cui supporto è indispensabile, essendo esperte 
in gestione del rischio, in quanto abituate a lavorare 
nel rispetto del controllo della contaminazione. Ma 
anche personale amministrativo che conosca la filiera 
di approvvigionamento, cioè di quanto serve per ope-
rare in ambienti a contaminazione controllata. Molte 
cose utili all’emergenza sono prodotte in questa filiera, 
per cui siamo stracolmi di risorse che vanno censite 
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e messe in condizione di scendere in campo. L’obiet-
tivo principale, comunque, rimane la cura e l’assistenza 
delle persone colpite dal virus, per le quali occorrono 
risorse strutturali, medici e personale specializzato in 
questo tipo di trattamento, evitando per quanto possi-
bile l’intervento di altre professionalità che, per quanto 
spinte da una grande generosità, potrebbero mettere a 
rischio la loro e l’altrui incolumità.
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DECRETO-LEGGE 17 MARZO, N. 18. LE 
PROPOSTE EMENDATIVE AL PROVVE-
DIMENTO IN CONVERSIONE PER TEN-
TARE DI CORREGGERNE LE INSUFFI-
CIENZE, INVIATE AI PARLAMENTARI 
DALLO SCRITTORE RAFFAELE LAURO

(21 marzo 2020)
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Sull’emergenza sanitaria in corso nel nostro Paese, si 
tornerà a breve, per documentare l’anarchia istituzionale, 
o meglio il caos, tra Stato, Regioni e Comuni, nonché 
sull’anarchia comunicazionale tra gli stessi membri del 
governo, gli organismi straordinari per l’emergenza, i 
presidenti delle Regioni e Sindaci più esposti, che com-
battono, a mani nude, in prima linea. Ogni giorno che 
passa, con un numero di decessi ormai superiore a quello 
della Cina, emergono le responsabilità governative, che, 
a tempo debito, dovrebbero essere oggetto di giudizio 
da parte delle magistrature penale, civile e contabile, 
senza trascurare le richieste di risarcimento che saranno 
avanzate dai parenti delle vittime incolpevoli di questa 
tragedia nazionale. Sugli aspetti economici della crisi, il 
Governo Conte ha varato un decreto (il decreto-legge del 
17 marzo 2020, n. 18), in corso di conversione, e ne ha 
preannunziato, con la solita enfasi, manipolatoria e pro-
pagandistica, un secondo (“il decreto di aprile” 2020!), 
creando aspettative su aspettative da parte degli opera-
tori economici, del tutto insoddisfatti del primo provve-
dimento, la cui attuazione, tra l’altro, tra decreti ministe-
riali applicativi e circolari interpretative, prenderà mesi. 
Un decreto-legge, un provvedimento di necessità e di 
urgenza, per non rinnegare la sua funzione costituzionale, 
non può impantanarsi nei burocratismi, altrimenti di che 
“necessità e urgenza” si tratta? Questo aspetto riguarda 
in particolare le PIM, le piccole e medie imprese, cioè 
il tessuto vivo e capillare dell’intero sistema produttivo 
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nazionale, con particolare riferimento al settore turistico 
e al suo indotto, ai ristoranti, agli alberghi, al commer-
cio e alle piccole fabbriche. Si può attendere “il parto di 
aprile”, magari un altro aborto, per tentare di porre riparo 
alle insufficienze del primo provvedimento? Non si può! 
Sarebbe troppo tardi! Se questo tessuto economico-pro-
duttivo, già in crisi di liquidità, si lacera definitivamente 
e viene ridotto in macerie, oltre a essere infiltrato dalle 
mafie, non sarà più recuperabile all’economia nazionale 
e, principalmente, all’esportazione. Sarebbe più saggio, 
opportuno e responsabile, quindi, intervenire con degli 
emendamenti, in sede di conversione del primo decreto, 
sperando che il governo rinsavisca e non si opponga 
agli emendamenti parlamentari. Pertanto, quanto segue, 
elaborato sulla base dei dati forniti dall’Osservatorio 
sul Working Capital realizzato da CRIBIS, società del 
gruppo CRIF specializzata nella business information, 
da Workinvoice, prima piattaforma digitale italiana di 
invoice-trading e dai consulenti, fiscali e previdenziali, 
di Unimpresa, viene offerto alla riflessione dei gruppi 
parlamentari e dei singoli membri del Parlamento, nel 
tentativo, in estremis, di riparare alle falle del primo 
provvedimento. Ora che l’Europa ha sospeso il Patto 
di Stabilità, il governo deve soltanto “saper decidere”, 
tenendo presente che il fabbisogno finanziario com-
plessivo delle PIM, per tutto il 2020, inclusi i rimborsi 
del debito finanziario in scadenza e gli investimenti, 
potrebbe essere non inferiore ai 45 miliardi di euro. 
Bisogna risolvere con urgenza, inoltre, il problema del 
capitale circolante, che sta già subendo una dilatazione, 
immettendo liquidità, da subito, nel sistema finanziario 



55

Diario della pandemia Covid-19. IO ACCUSO

delle PIM. Le correzioni suggerite, finanziarie, fiscali e 
di sostegno al lavoro, ancorate agli articoli del decreto, 
costituiscono soltanto un primo passo, ma obbligato, per 
evitare l’annientamento del settore e, quindi, dell’econo-
mia nazionale.

MISURE FINANZIARIE

Articolo 56 - Tratta delle misure di sostegno finan-
ziario alle micro, piccole e medie imprese colpite dall’e-
pidemia Covid-19: il comma 2 dispone la sospensione 
delle scadenze, in relazione alle esposizioni debitorie 
non deteriorate, nei confronti di banche e di interme-
diari finanziari di cui possono beneficiare (facendone 
richiesta al soggetto creditore) microimprese e PMI 
italiane (co. 5) che, alla data di entrata in vigore del 
decreto avevano ottenuto prestiti o linee di credito.

Si propone di prorogare tutte le esposizioni debi-
torie, nei confronti delle banche e degli intermediari 
finanziari al 28 febbraio 2021, con la possibilità per le 
PMI e i liberi professionisti di rinegoziare, da subito, 
tutte le posizioni debitorie, quali a titolo e semplifi-
cativo ma non esaustivo, mutui, finanziamenti, con-
fidi, finimport, sconti fattura et similia.

MISURE FISCALI

Articoli 60-62 - Trattano delle misure inerenti la 
sospensione dei versamenti e degli adempimenti tributari 
e previdenziali. Art. 60: la disposizione contiene l’unica 
proroga generalizzata valevole per tutti i contribuenti, 
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ma con una forte limitazione temporale rinviando dal 
16 marzo al 20 marzo tutti i versamenti da effettuarsi 
nei confronti delle pubbliche amministrazioni, inclusi 
quelli relativi ai contributi previdenziali e assistenziali e 
ai premi per l’assicurazione obbligatoria. Con specifico 
riferimento al saldo IVA, in scadenza il 16 marzo u.s. e 
rinviato dalla presente disposizione al 20 marzo 2020, 
restando ferma la possibilità di effettuare detto versa-
mento entro il 30 giugno 2020, maggiorando le somme 
da versare degli interessi nella misura dello 0,40% per 
ogni mese o frazione di mese successivo al 16 marzo 
2020, oppure entro il 30 luglio 2020, maggiorando le 
somme dovute (sia il saldo IVA che la sua maggiora-
zione dello 0,40% mensile) di un ulteriore 0,40%. Art. 
61 - La disposizione sostanzialmente amplia l’ambito di 
applicazione della sospensione di alcuni versamenti e 
adempimenti fiscali e previdenziali recata dal comma 
1 dell’articolo 8, del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 91, 
individuando le seguenti ulteriori categorie di soggetti 
particolarmente colpiti dalla situazione di emergenza 
sanitaria in corso. Per tutti questi soggetti (escluse le 
federazioni sportive nazionali, gli enti di promozione 
sportiva, le associazioni e società sportive, professio-
nistiche e dilettantistiche, nonché i soggetti che gesti-
scono stadi, impianti sportivi, palestre, club e strutture 
per danza, fitness e culturismo, centri sportivi, piscine e 
centri natatori, per i quali è prevista la sospensione fino 
al 30 aprile 2020 dei termini relativi a: - versamenti delle 
ritenute alla fonte effettuate in qualità di sostituti d’im-
posta sui redditi da lavoro dipendente e assimilati (di cui 
rispettivamente agli artt. 23 e 24 del d.P.R. n. 600 del 
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1973); - adempimenti e versamenti dei contributi previ-
denziali e assistenziali e dei premi per l’assicurazione 
obbligatoria. I versamenti così sospesi andranno effet-
tuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in un’u-
nica soluzione entro il 31 maggio 2020 (che slitta al 1° 
giugno, cadendo il 31 maggio di domenica) o mediante 
rateizzazione (fino a un massimo di 5 rate mensili di 
pari importo) a decorrere dal mese di maggio 2020. 
Qualora si fosse già proceduto a effettuare detti versa-
menti, non è possibile chiedere il rimborso di quanto 
già versato. Art. 62 - Il comma 1 dell’articolo in esame 
accorda una sospensione di alcuni adempimenti tribu-
tari applicabile a tutti i soggetti che hanno il domicilio 
fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio 
dello Stato. Nello specifico, si prevede la sospensione di 
tutti gli adempimenti tributari in scadenza nel periodo 
compreso tra l’8 marzo 2020 e il 31 maggio 2020. Da 
quest’ultima sospensione sono esclusi: - i termini rela-
tivi ai versamenti; - i termini fissati per l’effettuazione 
delle ritenute alla fonte e delle trattenute relative alle 
addizionali regionale e comunale all’IRPEF; - i termini 
relativi alla dichiarazione dei redditi precompilata 2020, 
così come rideterminati dall’art. 1 del decreto-legge 2 
marzo 2020, n. 9. Nello specifico, per i soggetti eser-
centi attività d’impresa, arte o professione che hanno il 
domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel 
territorio dello Stato con ricavi o compensi non supe-
riori a 2 milioni di euro nel periodo d’imposta prece-
dente a quello in corso (alla data di entrata in vigore 
del decreto-legge in esame) è prevista la sospensione 
dei versamenti da autoliquidazione in scadenza fra l’8 
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marzo 2020 e il 31 marzo 2020 relativi a: - ritenute alla 
fonte sui redditi di lavoro dipendente e assimilati ope-
rate in qualità di sostituti d’imposta; - trattenute per le 
addizionali regionale e comunale operate in qualità di 
sostituti d’imposta; - IVA; - contributi previdenziali e 
assistenziali e premi per l’assicurazione obbligatoria.

Si propone di rinviare tutte le scadenze previste 
dagli articoli 60 - 62 al 30 settembre 2020, senza l’ap-
plicazione di sanzioni e interessi per dare il tempo 
alle imprese colpite da grave crisi di liquidità di rior-
ganizzare la propria attività, prevedendo nel con-
tempo la possibilità di rateizzare le somme dovute 
in 5 rate mensili (sempre a far data del 30 settem-
bre 2020). Inoltre si propone di azzerare gli acconti 
d’imposta Ires, Irap e Irpef per l’anno fiscale 
2020. Infine si propone di non applicare gli Indici 
Sintetici di Affidabilità, i cosiddetti ISA, già a par-
tire dall’anno d’imposta 2019.

Articolo 65 - La disposizione riguarda la fruizione 
di un credito d’imposta per botteghe e negozi: la 
disposizione in esame, al fine di contenere gli effetti 
negativi derivanti dalle misure di prevenzione e 
contenimento connesse all’emergenza epidemiologica 
Covid-19, riconosce ai soggetti esercenti attività 
d’impresa un credito d’imposta nella misura del 60% 
dell’ammontare del canone di locazione, relativo al 
mese di marzo 2020, di immobili rientranti nella 
categoria catastale C/1.
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Si propone di integrare, con le stesse misure e 
percentuali, l’articolo 65, del decreto in oggetto, 
per tutti i lavoratori autonomi che versano canoni 
di locazione con riferimento all’immobile nel quale 
svolgono la loro attività lavorativa. Nello specifico 
deve trattarsi di immobili di categoria A10 ovvero 
civile abitazione, ma che diventa strumentale per 
destinazione.

Articolo 67 - La disposizione riguarda la sospen-
sione dei termini relativi all’attività degli uffici degli 
enti impositori. Si sospendono, dall’8 marzo al 31 mag-
gio 2020, i termini relativi alle attività di liquidazione, 
di controllo (salvo quanto previsto in relazione alla 
liquidazione delle imposte e al controllo formale), di 
accertamento, di riscossione e di contenzioso, da parte 
degli uffici degli enti impositori.

Appare del tutto inadeguato il termine sospensivo 
per svolgere l’attività di accertamento e controllo da 
parte degli Enti preposti. Si propone, pertanto, un 
termine maggiore che sostituisca quello del 31 mag-
gio 2020 ossia al 31 luglio 2020.

Articolo 68 - La disposizione prevede la sospensione 
dei termini di versamento dei carichi affidati all’agente 
della riscossione: l’articolo in commento prevede, al 
comma 1, la sospensione dei termini dei versamenti, 
scadenti nel periodo dall’8 marzo al 31 maggio 2020, 
derivanti da cartelle di pagamento emesse dagli agenti 
della riscossione, nonché dagli avvisi di accertamento 
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esecutivi emessi dall’Agenzia delle entrate (art. 29 del 
DL n. 78/2010 ai fini delle imposte sui redditi, IVA e 
IRAP) e dagli avvisi di addebito emessi dagli enti pre-
videnziali (art. 30 del DL n. 78/2010). Lo stesso comma 
precisa che i versamenti oggetto di sospensione devono 
essere effettuati in un’unica soluzione entro il mese 
successivo al termine del periodo di sospensione, ossia 
entro il 30 giugno 2020. Viene, altresì, prevista l’ap-
plicabilità delle disposizioni dell’art. 12 del D.Lgs. n. 
159 del 2015. Nella disposizione manca, quindi, un rin-
vio che estenda la sospensione dei pagamenti derivanti 
da atti diversi da quelli espressamente richiamati, e in 
particolare manca l’indicazione delle comunicazioni 
di irregolarità (c.d. avvisi bonari) inviate dall’Agenzia 
delle entrate ai fini della liquidazione automatizzata ex 
artt. 36-bis del d.P.R. n. 600/1973 e 54-bis del d.P.R. n. 
633/1972 o derivanti dal controllo formale ex art. 36-ter 
del d.P.R. n. 600/1973. Sono, dunque, rimasti esclusi 
dalla disposizione gli Avvisi Bonari.

Si propone, quindi, per tali scadenze, che vengano 
inclusi i versamenti d’imposte quali liquidazione 
automatizzata ex artt. 36-bis del d.P.R. n. 600/1973 
e 54-bis del d.P.R. n. 633/1972 o derivanti dal con-
trollo formale ex art. 36-ter del d.P.R. n. 600/1973 e, 
al contempo, che tutte le scadenze siano prorogate a 
far data del 30 settembre 2020.

Articolo 27 e seguenti - La disposizione ricono-
sce un’indennità una tantum di ammontare pari a 600 
euro in favore di diverse categorie tra cui i lavoratori 



61

Diario della pandemia Covid-19. IO ACCUSO

autonomi: liberi professionisti titolari di partita IVA 
(attiva alla data del 23 febbraio 2020) e lavoratori tito-
lari di rapporti di collaborazione coordinata e continua-
tiva (attivi alla medesima data), iscritti alla Gestione 
separata di cui all’art. 2, comma 26, della n. 335/1995, 
non titolari di pensione e non iscritti ad altre forme pre-
videnziali obbligatorie.

Tale disposizione non risolve in alcun modo le cri-
ticità finanziarie che stanno affrontando i lavoratori 
autonomi, iscritti alla gestione separata o a un’au-
tonoma cassa previdenziale. Si propone, quindi, di 
aggiungere al bonus di 600 euro una tantum uno 
sgravio contributivo pari all’azzeramento degli 
acconti Irpef, Irap e Inps, per l’anno d’imposta 
2020. Inoltre, si propone la non applicazione degli 
Indici Sintetici di Affidabilità, i cosiddetti ISA, già a 
partire dall’anno d’imposta 2019.

Articolo 106 - Tratta di norme in materia di svolgi-
mento delle assemblee di società. Il decreto si muove su 
due piani differenti ma del tutto complementari. Per un 
verso, si interviene sui termini per l’approvazione dei 
bilanci di tutte le società, consentendo una proroga ex lege 
di quelli già fissati nel codice civile e nel TUF; per altro 
verso, si potenzia la partecipazione all’assemblea con col-
legamento da remoto. Non è ipotesi del tutto trascurabile 
che le società di dimensioni modeste potrebbero non aver 
allestito la struttura organizzativa per tenere assemblee 
con strumenti di telecomunicazione. Alla luce di tanto, 
l’art. 106, comma 1, del Decreto stabilisce che “In deroga 



62

Diario della pandemia Covid-19. IO ACCUSO

a quanto previsto dagli articoli 2364, secondo comma, 
e 2478-bis, del codice civile o alle diverse disposizioni 
statutarie, l’assemblea ordinaria è convocata entro centot-
tanta giorni dalla chiusura dell’esercizio”.

Tale disposizione appare del tutto inadeguata, in 
quanto le PMI e le medio grandi imprese hanno biso-
gno di più tempo per definire le scritture di assesta-
mento e valutare correttamente il proprio operato 
alla data del 31 dicembre 2019. Si propone di pro-
rogare il termine per l’approvazione dei bilanci di 
esercizio, relativo all’anno d’imposta 2019, alla data 
del 30 settembre 2020, in deroga alle disposizioni 
dell’articolo 2364 e seguenti del codice civile.

MISURE A SOSTEGNO DEL LAVORO

Articoli 19-20-21-22 - Le misure a sostegno della 
cassa integrazione non prevedono l’anticipo immediato 
in denaro da parte delle banche. 

Questo ostacolo aggiunge altre difficoltà per le 
aziende che potrebbero riprendere la loro attività e 
va eliminato.

Art. 46 - La disposizione prevede la sospensione 
delle procedure di impugnazione dei licenziamenti. La 
prima parte della norma dispone che, per un periodo di 
60 giorni decorrente dalla data di entrata in vigore del 
decreto, i datori di lavoro privati (sia le imprese sia i 
datori di lavoro non imprenditori) non possono avviare 
le procedure di riduzione del personale previste dagli 
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articoli 4 e 24 della legge n. 223 del 1991. Per il mede-
simo periodo, inoltre, vengono sospese le procedure 
di riduzione del personale pendenti avviate dopo il 23 
febbraio 2020. Le procedure (inibite o sospese) cui fa 
riferimento la disposizione sono:

a. la procedura di licenziamento collettivo c.d. 
diretto, di cui all’art. 24 della legge n. 223 del 1991, 
applicabile alle imprese o privati datori di lavoro non 
imprenditori che occupino più di quindici dipendenti e 
che, in conseguenza di una riduzione, trasformazione 
o cessazione totale dell’attività, intendano effettuare 
almeno cinque licenziamenti, nell’arco di centoventi 
giorni, in ciascuna unità produttiva, o in più unità pro-
duttive nell’ambito del territorio di una stessa provin-
cia;

b. la procedura di c.d. collocamento in mobilità (id 
est licenziamento) di cui all’art. 4, comma 1, della legge 
n. 223 del 1991 applicabile alle imprese che sono state 
ammesse al trattamento straordinario di integrazione 
salariale e che, nel corso di attuazione del programma 
di ristrutturazione, riorganizzazione, riconversione 
aziendale o crisi economico-produttiva, ritengano di 
non essere in grado di garantire il reimpiego a tutti i 
lavoratori sospesi in cassa integrazione e di non poter 
ricorrere a misure alternative al recesso.

La seconda parte della norma prevede, altresì, che, 
sino alla scadenza del termine di 60 giorni dall’entrata 
in vigore del decreto, i datori di lavoro, a prescindere 
dal numero dei dipendenti occupati, non possono 
licenziare i propri dipendenti adducendo un giustifi-
cato motivo oggettivo, ovvero un motivo fondato su 
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“ragioni inerenti all’attività produttiva, all’organizza-
zione del lavoro e al regolare funzionamento di essa” 
(articolo 3 della legge 15 luglio 1966, n. 604).

Si evidenzia che il riferimento alle “procedure di 
impugnazione dei licenziamenti” sia in realtà impro-
prio, perché la disposizione si riferisce esclusiva-
mente (inibendoli per il periodo indicato) ai licen-
ziamenti collettivi e al licenziamento individuale 
per giustificato motivo oggettivo. Non si prevede, 
infatti, in particolare all’art. 83, alcuna sospen-
sione dei termini stragiudiziali previsti dalla legge 
per l’impugnazione del licenziamento (articolo 6 
della legge 15 luglio 1966, n. 604). Si rammenta, al 
riguardo, come il lavoratore abbia l’onere di impu-
gnare il licenziamento nel termine perentorio di 60 
giorni dalla ricezione della comunicazione dell’atto 
di recesso con atto scritto di qualsiasi tipo, anche 
stragiudiziale, idoneo a rendere nota la sua volontà. 
La disposizione dispone che “Dal 9 marzo 2020 al 
15 aprile 2020 è sospeso il decorso dei termini per il 
compimento di qualsiasi atto dei procedimenti civili 
e penali”. Si propone, quindi, maggiore chiarezza 
nell’indicare, pertanto, se sono sospesi, per la stessa 
durata, i termini stabiliti per la proposizione degli 
atti introduttivi del giudizio e dei procedimenti 
esecutivi, per le impugnazioni e, in genere, tutti i 
termini procedurali. Si pongono due interrogativi 
da chiarire. Ove il decorso del termine abbia ini-
zio durante il periodo di sospensione, l’inizio stesso 
è differito alla fine di detto periodo? Per la stessa 
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ragione, il termine per l’impugnativa giudiziaria 
che sia iniziato prima del 9 marzo risulta sospeso da 
questa data al 15 aprile e riprenderà a decorrere a 
partire del giorno successivo?
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DICHIARAZIONE DI RAFFAELE LAURO 
DOPO IL MESSAGGIO SERALE AL PAESE 
DEL PREMIER CONTE (21 MARZO 2020)

(22 marzo 2020)
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Edizione straordinaria, a reti unificate, per un’altra 
predica inutile, zuccherosa, propagandistica, autoasso-
lutoria e manipolatoria! Questo signore non è uno sta-
tista! Uno statista dice la verità, tutta la verità, e, poi, 
può chiedere sacrifici al suo popolo! Ma l’avvocato 
Conte continua a non dire la verità! Continua a mentire 
al popolo italiano, specie sul futuro, con appelli retorici 
che cadono nel vuoto! Non ha il coraggio di ricono-
scere gli errori commessi! Si porterà sulla coscienza 
altre migliaia di morti. I suoi provvedimenti, a sin-
ghiozzo, inseguono la crisi, ma non la prevengono, 
non la risolvono. Sono esterrefatto, indignato e addo-
lorato per i tanti dolori che seguiranno! Ma, prima o 
poi, dovrà pagare! Non ci poteva capitare una disgrazia 
più grande ad avere al timone del Paese, in una tem-
pesta senza precedenti, un personaggio del genere. Un 
abbraccio di buona notte e che Dio ci protegga!
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PANDEMIA. LA GESTIONE IMPROVVI-
SATA E POCO PROFESSIONALE DELLA 
COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DA 
PARTE DEL GOVERNO CONTE HA PRO-
DOTTO UN’ANARCHIA INFORMATIVA, 
UN DELIRIO MEDIATICO E UNA DERE-
SPONSABILIZZAZIONE COLLETTIVA.

(23 marzo 2020)
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Pubblichiamo la seconda parte, dedicata all’anar-
chia comunicazionale in atto, delle riflessioni dello 
scrittore Raffaele Lauro. Lauro ha insegnato, presso 
la LUISS di Roma, Diritto delle Comunicazioni di 
Massa, ha scritto saggi sulla comunicazione isti-
tuzionale e ha tenuto, a lungo, rubriche sulle nuove 
tecnologie digitali e i nuovi media, su due quotidiani 
nazionali (v. sito: www.raffaelelauro.it). Questo inter-
vento segue il primo, al quale si connette, sull’anar-
chia istituzionale tra Stato/Governo/Organi straor-
dinari per l’emergenza/Enti Locali/Sindaci, dovuta 
alla mancata predisposizione di un Piano Nazionale 
di controllo del territorio, coordinato con un Piano 
Nazionale di gestione del rischio sanitario. E neppure, 
in sostituzione, come richiesto da Lauro su questo 
giornale, delle Linee Guida Nazionali per la gestione 
del rischio, che avrebbero reso omogenei, coordinati 
ed efficaci gli interventi dei soggetti operanti, a livello 
centrale e periferico.

L’ANARCHIA COMUNICAZIONALE

Un Piano Nazionale di gestione del rischio sani-
tario o, in sostituzione, come invocato in precedenza, 
almeno delle Linee Guida Nazionali per la gestione 
del rischio, obbligatorie, avrebbero vincolato, in un 
quadro generale, e reso omogenei gli interventi dei sog-
getti operanti su tutto il territorio nazionale, dal centro 
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alla periferia, fin dall’inizio di questa tragedia del 
coronavirus. Al contrario, giorno dopo giorno, ci ritro-
viamo in pieno caos istituzionale, perché ogni soggetto 
va per proprio conto, a causa delle insufficienze di un 
governo, che è venuto meno ai suoi compiti più impor-
tanti: la tutela della salute pubblica e la salvaguardia del 
futuro civile, sociale ed economico del nostro Paese.

Un pilastro non secondario di una strategia non 
confusionaria avrebbe dovuto essere, e non è stata, 
almeno finora, una gestione unitaria, sobria, autore-
vole e altamente professionale della comunicazione 
istituzionale, specialmente di fronte a una emergenza 
di tale portata, con migliaia di vittime e di contagiati, 
in tempi di comunicazione diffusa e istantanea, tra-
mite il web e i social media.

Era una premessa questa, fondamentale e inelu-
dibile, per evitare il panico, per rendere immediata-
mente chiare ed efficaci le misure restrittive varate 
e per coinvolgere tutti i cittadini in un processo di 
responsabilizzazione collettiva.

LE TAPPE DI UN DELIRIO INFORMATIVO

Ci troviamo ormai in pieno delirio informativo, le 
cui tappe non si possono più sottacere:

- le sottovalutazioni iniziali del premier Conte (31 
gennaio 2020);

- gli annunci improvvisati e inconcludenti dello stesso 
a reti unificate, autoreferenziali (la citazione di Win-
ston Churchill!);
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- le presenze falsamente rassicurati del premier in tra-
smissioni televisive di intrattenimento, persino in 
quelle più trash;

- le continue, contraddittorie e mortificanti prese di 
posizioni pubbliche dei ministri, in contrasto tra di 
loro, su questioni delicatissime, come se dovessero 
occupare, per forza, a onta di ogni pudore, senso delle 
istituzioni, decoro e logica, il palcoscenico media-
tico, in cerca di visibilità, come delle soubrette di 
avanspettacolo (con tutto rispetto per le soubrette!);

- le anticipazioni o la fuga di notizie, magari orche-
strata, come se stessimo in un gioco, in un quiz, in 
un reality televisivo, sulle misure allo studio e, addi-
rittura, su bozze di atti in corso di definizione o di 
approvazione, che hanno provocato, tra l’altro, resse 
nelle ferrovie, sugli autobus, nelle metropolitane e 
l’esportazione ormai conclamata del contagio dal 
Nord al Sud e nelle Isole;

- la sbornia quotidiana, a ogni ora del giorno e della 
notte, di onnipresenti partecipazioni radiotelevisive 
di medici, psicologi, psichiatri, virologi, impostori, 
santoni, attrici, attricette, con opinioni contrastanti 
e allarmanti, sulla pandemia e sul coronavirus, per-
sino sulle reti del servizio pubblico radiotelevisivo;

- le immagini diffuse non selezionate di situazioni 
drammatiche, nonché gli appelli di responsabili isti-
tuzionali sui media e non nell’ambito degli stessi 
apparati istituzionali;

- i bollettini pomeridiani della protezione civile, con 
decessi, infettati e guariti, senza una logica stati-
stica, che distinguesse le cause dei decessi, dapprima 
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eccessivamente rassicuranti, dappoi eccessiva-
mente drammatizzanti, riflesso delle incertezze del 
governo;

- la fogna mediatica, a cielo aperto, straripante e male-
odorante, delle fake news, magari manovrate da ser-
vizi segreti stranieri, interessati a schiantare defini-
tivamente l’Europa;

- l’emergere di teorie complottistiche, di opposta ten-
denza, con finalità di terrorismo psicologico, atte a 
disorientare e a subornare i cittadini;

- la diffusione sistematiche di link ingannevoli degli 
hater per infettare cellulari e tablet;

- gli annunci salvifici di cure imminenti, con farmaci 
non sperimentati, capaci di creare illusioni, disillu-
sioni e distorsioni.

Si potrebbe continuare a documentare questa 
orrenda overdose di info, nella quale gli italiani sono 
stati precipitati, e questo abisso ansiogeno, in cui sono 
caduti, quando sarebbe bastata una guida, una fonte 
autorevole e credibile che avesse ristabilito tempesti-
vamente la verità, confutando le tesi più aberranti. 
Tutto ciò avrà, purtroppo, delle conseguenze deva-
stanti sull’approccio psicologico dei cittadini anche 
nella auspicabile ripresa delle attività produttive e 
lavorative.

DALLE “CATILINARIE” ALLE “CASALINARIE”

Con tutto il rispetto per Cicerone, autore delle cele-
bri orazioni pronunciate in Senato contro Catilina (63 
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a.C.), le “Catilinarie”, queste deficienze, almeno la 
maggior parte di esse, che hanno prodotto un’anarchia 
informativa, un delirio mediatico e una deresponsa-
bilizzazione collettiva, potrebbero essere intitolate le 
“Casalinarie”, in quanto imputabili al padrone della 
comunicazione istituzionale del capo del governo, 
ingegnere Rocco Casalino.

L’ultima perla di questa anarchia comunicazionale 
si è verificata sabato notte, 21 marzo, con l’annunzio, 
per le 22.30, in edizione straordinaria e a reti 
radiotelevisive unificate, di un nuovo “Discorso alla 
Nazione” del cosiddetto “Avvocato del Popolo” (anche 
la principessa Diana si sarà rivoltata nella tomba!). 
Gli italiani terrorizzati si sono sintonizzati in attesa 
del nuovo “verbo contiano”! Hanno atteso un’ora, 
dico un’ora, finalizzata strumentalmente a far salire 
la tensione, il pubblico, lo share, gli ascolti. Quasi un 
altro gioco, un altro reality, orientato ad aumentare 
il gradimento del premier, già al 71%, da lasciar 
trapelare, come puntualmente avvenuto, due giorni 
dopo: mezzo milione di follower in più, evviva Conte, 
bravo Casalino! L’obiettivo propagandistico è stato 
raggiunto! Un’altra “casalinaria” delle tante, dunque, 
orchestrata da Casalino, il principale, ma non l’unico, 
responsabile dell’anarchia in atto. Non da solo, certo, ma 
con la complicità di molti, una minoranza per fortuna: 
giornalisti, corrispondenti, direttori di telegiornali, di 
giornali e di rete, annidati specie nel servizio pubblico 
e ansiosi di fare carriera nel ventre del potere, anche se 
ormai boccheggiante e al suo requiescat.

Resterà memorabile, nella storia del TG1, il duetto 
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imbarazzante tra la conduttrice del telegiornale e il 
corrispondente da Palazzo Chigi, impegnati a intrat-
tenere il pubblico in attesa del “Salvatore della Patria”, 
rievocando, tra loro, con effetto magnificatorio, magari 
involontario, i precedenti interventi televisivi di Conte.

Poi, alla fine, ecco apparire, in diretta Facebook 
(un’altra anomalia!), l’avvocato Giuseppe Conte, il 
signor presidente del Consiglio del Ministri, sorri-
dente, rassicurante, dal tratto signorile, sempre ele-
gante, senza pochette (come mai?), chiamato, nel 2018, 
a ricoprire il prestigioso incarico su designazione di 
un comico genovese, oggi vigliaccamente chiuso nel 
silenzio. Un non eletto in Parlamento che sta espro-
priando, nei fatti, lentamente, passo dopo passo, il Par-
lamento dei suoi poteri costituzionali.

Il Re Travicello delle origini, diventato, in due 
anni, il Re Tentenna per sopravvivere (governativa-
mente parlando!) e che ora aspira a diventare, sulle 
macerie del nostro Paese, il Re Leone, con orizzonti 
istituzionali ancora più ambiziosi. Cosa ha procla-
mato, dunque, l’avvocato Conte al popolo italiano 
angosciato?

L’ULTIMA PERLA

Un’altra predica inutile, zuccherosa, propagandistica, 
autoassolutoria e manipolatoria! Questo signore non è 
uno statista! Uno statista dice la verità, tutta la verità e, 
poi, può chiedere sacrifici al suo popolo! Ma l’avvocato 
Conte continua a non dire la verità! Continua a mentire 
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al popolo italiano, specie sul futuro, con appelli retorici 
che cadono nel vuoto! Non ha il coraggio di riconoscere 
gli errori commessi! Si porterà sulla coscienza altre 
migliaia di morti. I suoi provvedimenti, a singhiozzo, 
inseguono la crisi, ma non la prevengono, non la risol-
vono. Non poteva capitare al nostro Paese una disgra-
zia più grande: avere al timone, in una tempesta senza 
precedenti, un personaggio del genere. Annuncia, notte-
tempo, misure immediate di chiusura delle attività pro-
duttive non essenziali, senza avere in mano un provve-
dimento scritto, definito, approvato, firmato e almeno 
comunicato al Parlamento. Getta, di nuovo, nella con-
fusione tutto il Paese, in particolare gli imprenditori e 
quanti erano i destinatari diretti del provvedimento.

Lo stesso scenario del precedente provvedimento: 
bulimia autoreferenziale, superficialità, irresponsa-
bilità, ignoranza e violazione delle regole, anarchia 
comunicazionale. Protesta domenicale di Confindu-
stria, revisione della bozza di decreto, elenco intermi-
nabile delle deroghe, firma domenicale del provvedi-
mento, ma rinvio applicativo, per le imprese interes-
sate, delle misure a mercoledì 25 marzo.

Una tragicommedia all’italiana, mai vista prima, 
nella storia della Repubblica!

PER UNA CORRETTA COMUNICAZIONE ISTI-
TUZIONALE IN CASO DI RISCHIO SANITARIO

Al fine di evitare che le tante anime belle, ormai 
numerosissime, che ancora si lasciano irretire dalle 
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“prediche contiane”, comincino a starnazzare, come le 
oche in Campidoglio, si riporta un decalogo elemen-
tare, reperibile su qualsiasi manuale di gestione del 
rischio sanitario, in caso di epidemia o, addirittura, di 
pandemia, su come avrebbe dovuto o dovrebbe essere 
gestita – almeno si spera! – la comunicazione istituzio-
nale, in un frangente come il nostro:

1)	 coinvolgere, da subito, la popolazione, cioè la parte 
più interessata alla comunicazione del rischio sani-
tario e alla prevenzione dal contagio;

2)	 inquadrare le informazioni nel giusto contesto, 
e con chiarezza, per essere recepite dalla popola-
zione tutta;

3)	 fornire, da parte di una sola fonte istituzionale, 
supportata da scienziati credibili, informazioni 
specifiche e contestuali, evitando la frammenta-
rietà e un linguaggio tecnicistico, al fine di farsi 
comprendere da un pubblico generale, non compe-
tente nella materia;

4)	 curare la qualità delle informazioni, che, oltre a 
essere tempestive, trasparenti, semplici e coerenti, 
devono interpretare i timori, le angosce e le paure 
della popolazione per comunicare, in modo effi-
cace, il rischio del contagio e i comportamenti indi-
viduali da osservare;

5)	 evitare atteggiamenti troppo rassicuranti, che rappre-
sentano una delle trappole nella comunicazione del 
rischio, alternandoli ad atteggiamenti drammatiz-
zanti, forieri di sfiducia, demotivazione e ansia, alla 
lunga non più gestibili;
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6)	 comunicare con metodo e in base a una strate-
gia chiara, in chiave psicologica e sociologica, gli 
obiettivi da conseguire e la tempistica degli stessi; 

7)	 utilizzare, in maniera corretta e costruttiva i social 
media, promuovendo la condivisione e un attivo 
coinvolgimento dei cittadini, impiegando gli stessi 
media, da parte della fonte istituzionale, per smen-
tire fake news, trappole infettanti, messaggi distor-
sivi, terroristici, illusori o destabilizzanti, quando 
divenuti virali sul web; 

8)	 indurre, con l’autorevolezza della fonte, il dibattito 
politico e quello scientifico al senso di responsa-
bilità, evitando strumentalizzazioni, bagarre, con-
flitti, che potrebbero distorcere la percezione del 
rischio da parte della popolazione;

9)	 destinare risorse adeguate alla struttura, attivando 
competenze professionali adeguate, anche in mate-
ria statistica, per realizzare un programma di comu-
nicazione istituzionale chiaro, corretto ed efficace;

10)	analizzare quotidianamente, attraverso società spe-
cializzate, l’impatto della comunicazione istituzio-
nale sulla popolazione, al fine di rilevare eventuali 
criticità e operare le tempestive correzioni. 

Un antico adagio sorrentino, interprete popo-
lare del mito di Icaro, recita: quando le formiche 
vogliono morire, mettono le ali!

Qualcuno avvertisse il presidente Conte e i suoi 
collaboratori! 
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TENERE A MENTE PER IL PROSSIMO 

FUTURO

(24 marzo 2020)
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Il 31 gennaio 2020, il Consiglio dei Ministri delibe-
rava all’unanimità la dichiarazione dello stato di emer-
genza nazionale di sei mesi per il Coronavirus, fino al 
31 luglio 2020, impegnandosi a porre in essere “tem-
pestivamente” tutte le iniziative, a carattere nazionale 
e internazionale, per fronteggiare la situazione. Nello 
stesso giorno Conte dichiarava alla stampa tre cose: 
1) che la situazione era sotto controllo; 2) che erano 
state disposte misure di prevenzione atte a fronteggiare 
la situazione e che il sistema sanitario Italia era tra i 
migliori al mondo; 3) e che tutti potevano condurre una 
vita normale. Ti allego, per la Tua riflessione, per ora 
senza commenti o iniziative, tenendo conto delle date, 
la delibera del Consiglio dei Ministri, firmata da Conte. 
Una buona serata (si fa per dire) e grazie per l’atten-
zione!

IL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Nella riunione del 31 gennaio 2020
 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, e in 

particolare l’articolo 7, comma 1, lettera c), e l’articolo 
24, comma 1;

Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei 
ministri 26 ottobre 2012, concernente gli indirizzi per lo 
svolgimento delle attività propedeutiche alle delibera-
zioni del Consiglio dei ministri e per la predisposizione 
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delle ordinanze di cui all’articolo 5 della legge 24 feb-
braio 1992, n. 225 e successive modificazioni e integra-
zioni, che, ai sensi dell’articolo 15, comma 5, del citato 
decreto legislativo n. 1 del 2018, resta in vigore fino alla 
pubblicazione della nuova direttiva in materia;

Vista la dichiarazione di emergenza internazionale di 
salute pubblica per il coronavirus (PHEIC) dell’Orga-
nizzazione mondiale della sanità del 30 gennaio 2020;

Viste le raccomandazioni alla comunità internazio-
nale della Organizzazione mondiale della sanità circa 
la necessità di applicare misure adeguate;

Considerata l’attuale situazione di diffusa crisi inter-
nazionale determinata dalla insorgenza di rischi per la 
pubblica e privata incolumità connessi ad agenti virali 
trasmissibili, che stanno interessando anche l’Italia;

Ritenuto che tale contesto di rischio, soprattutto con 
riferimento alla necessità di realizzare una compiuta 
azione di previsione e prevenzione, impone l’assun-
zione immediata di iniziative di carattere straordina-
rio e urgente, per fronteggiare adeguatamente possibili 
situazioni di pregiudizio per la collettività presente sul 
territorio nazionale;

Considerata la necessità di supportare l’attività in 
corso da parte del Ministero della salute e del Servizio 
sanitario nazionale, anche attraverso il potenziamento 
delle strutture sanitarie e di controllo alle frontiere 
aeree e terrestri;

Vista la nota del 31 gennaio 2020, con cui il Ministro 
della salute ha rappresentato la necessità di procedere 
alla dichiarazione dello stato di emergenza nazionale di 
cui all’articolo 24 del decreto legislativo n. 1 del 2018;
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Considerato, altresì, che il Fondo per le emergenze 
nazionali di cui all’articolo 44, comma 1, del citato 
decreto legislativo n. 1 del 2018, iscritto nel bilancio 
autonomo della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, presenta le disponibilità necessarie per far fronte 
agli interventi delle tipologie di cui alle lettere a) e 
b) dell’articolo 25, comma 2, del decreto legislativo 
n. 1 del 2018, nella misura determinata all’esito della 
valutazione speditiva svolta dal Dipartimento della 
protezione civile sulla base dei dati e delle informa-
zioni disponibili ed in raccordo con il Ministero della 
salute;

Ritenuto, pertanto, necessario provvedere tempesti-
vamente a porre in essere tutte le iniziative di carattere 
straordinario sia sul territorio nazionale che interna-
zionale, finalizzate a fronteggiare la grave situazione 
internazionale determinatasi;

Tenuto conto che detta situazione di emergenza, per 
intensità ed estensione, non è fronteggiabile con mezzi 
e poteri ordinari;

Ritenuto, quindi, che ricorrano, nella fattispecie, i 
presupposti previsti dall’articolo 7, comma 1, lettera c), 
e dall’articolo 24, comma 1, del citato decreto legisla-
tivo n. 1 del 2018, per la dichiarazione dello stato di 
emergenza;

Su proposta del Presidente del Consiglio dei 
ministri;

Delibera:
1) In considerazione di quanto esposto in premessa, ai 
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sensi e per gli effetti dell’articolo 7, comma 1, lettera 
c), e dell’articolo 24, comma 1, del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1, è dichiarato, per 6 mesi dalla 
data del presente provvedimento, lo stato di emer-
genza in conseguenza del rischio sanitario connesso 
all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili.

2) Per l’attuazione degli interventi di cui dell’articolo 
25, comma 2, lettere a) e b) del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1, da effettuare nella vigenza 
dello stato di emergenza, si provvede con ordinanze, 
emanate dal Capo del Dipartimento della protezione 
civile in deroga a ogni disposizione vigente e nel 
rispetto dei principi generali dell’ordinamento giuri-
dico, nei limiti delle risorse di cui al comma 3.

3) Per l’attuazione dei primi interventi, nelle more della 
valutazione dell’effettivo impatto dell’evento in ras-
segna, si provvede nel limite di euro 5.000.000,00 a 
valere sul Fondo per le emergenze nazionali di cui 
all’articolo 44, comma 1, del decreto legislativo 2 
gennaio 2018, n. 1.

La presente delibera sarà pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana.
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“IO ACCUSO”. LEGGERE IL NEW YORK 
TIMES

(25 marzo 2020)
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Per chi avesse ancora dei dubbi sulle gravi responsa-
bilità, da me contestate, da due mesi, al premier Conte e 
al suo governo, consiglio la lettura di questo documen-
tato articolo del New York Times, che conferma, dopo 
la dichiarazione governativa di emergenza nazionale 
del 31 gennaio fino al 31 luglio pv, i colpevoli ritardi, le 
improvvisazioni, la carenza di coordinamento e, ancor 
più grave, la mancanza di verità nella comunicazione 
istituzionale, che, per essere onesta, doveva (dovrebbe!) 
partire dal riconoscimento degli errori commessi. Pre-
sto o tardi questi documenti saranno alla base degli atti 
di accusa, in sede penale, civile e contabile, nonché 
delle richieste di risarcimento da parte delle famiglie 
delle migliaia di vittime innocenti. 

Secondo il New York Times, l’Italia, nel fronteg-
giare l’emergenza da Covid-19, ha dimostrato tutto 
ciò che un Paese non deve fare. Infatti, l’esperienza 
del nostro Paese dimostra che i passaggi per isolare 
il coronavirus e limitare i movimenti delle persone 
devono essere messi in atto in anticipo e rigorosa-
mente applicati. Cosa che qui non sarebbe avve-
nuta.

Che a Giuseppe Conte i giornalisti non stiano molto 
simpatici lo si può ipotizzare. Oppure, semplicemente, il 
Presidente ha addosso troppe responsabilità e troppi pen-
sieri – legittimi – per occuparsi della Stampa. Quando, 
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lo scorso sabato, ha annunciato la Conferenza straor-
dinaria alle 22.45 via Facebook, molti sono stati coloro 
che hanno incolpato il Premier di non aver utilizzato 
mezzi come la rete pubblica e di non aver permesso, di 
conseguenza, ai giornalisti di assistere all’annuncio delle 
nuove misure di contenimento. Ma non è tutto.

 
Sembra anche che Giuseppe Conte si sia reso prota-

gonista di una brutta figura con il New York Times, uno 
dei più importanti quotidiani d’oltreoceano. Il giornale 
statunitense, infatti, ha raccontato di essere stato con-
tattato dallo staff del Premier per un’intervista. Palazzo 
Chigi avrebbe richiesto le domande per iscritto salvo 
poi, una volta averle ricevute, rifiutare l’intervista. “La 
condizione era che potesse rispondere alle domande 
per iscritto. Una volta inviate le domande, tra cui ve 
ne erano alcune in merito alle prime dichiarazioni del 
Primo Ministro, si sono rifiutati di rispondere”, scrive 
il Nyt. In un articolo intitolato: “Italy, Pandemic’s New 
Epicenter, Has Lessons for the World” – ovvero, “L’I-
talia, nuovo epicentro della pandemia, ha lezioni per il 
mondo”– il quotidiano ha analizzato come il Covid-19 
sia stato affrontato in Italia, elencando tutti gli errori 
commessi dal Governo.

 
Nello specifico, il lungo articolo del Nyt passa in 

rassegna la gestione italiana dell’emergenza. “Nei primi 
giorni critici dell’epidemia, il governo Conte e i suoi 
Ministri hanno cercato di minimizzare la minaccia, cre-
ando confusione e falso senso di sicurezza che hanno 
favorito la diffusione del virus”, si legge nell’articolo. 
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Inoltre, ci sarebbero stati troppi test effettuati su persone 
senza sintomi nel nord Italia, contribuendo così solo a 
creare isteria e ad offuscare la realtà del Paese all’estero. 
Il New York Times stigmatizza, inoltre, l’aperitivo del 
27 febbraio fatto dal segretario del Partito Democratico, 
Nicola Zingaretti, un errore cruciale così come, cru-
ciale, è stato il ritardo nell’attuazione delle ordinanze.

 
Nonostante il 21 gennaio l’Oms avesse già diramato 

il primo rapporto epidemico sul nuovo Coronavirus che 
si stava diffondendo in diverse provincie cinesi – ricorda 
il Nyt – lo stesso giorno il Ministro dei Beni e delle 
Attività Culturali e del Turismo, Dario Franceschini, 
ha ospitato una delegazione cinese guidata dal Ministro 
Luo Shugang, presso l’Accademia Nazionale di Santa 
Cecilia, per l’inaugurazione dell’anno della cultura e 
del turismo Italia-Cina. Un iniziativa che aveva lasciato 
perplesso anche Michele Geraci, ex sottosegretario di 
Stato al Ministero dello Sviluppo economico.

Opportunità mancate e passi falsi

Passi falsi, quindi, e ritardi, che l’Italia sta pagando 
in toto: “Nei suoi tentativi di interrompere il conta-
gio, adottati uno per volta, (isolando prima le città, 
poi le regioni, quindi chiudendo il Paese in un blocco 
intenzionalmente permeabile) l’Italia si è sempre tro-
vata un passo indietro rispetto alla traiettoria letale 
del coronavirus”. Tuttavia, anche dopo aver deciso di 
ricorrere a un blocco generale per sconfiggere il virus, 
il governo italiano non è riuscito a far rispettare le 
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norme, formulate male e comunicate malissimo, tanto 
da lasciare grande spazio ai fraintendimenti nella popo-
lazione.

L’articolo del New York Times evidenzia anche come 
siano state tacciate di populismo dal Governo italiano 
le iniziative proposte dagli esponenti delle opposizioni, 
come l’isolamento degli studenti che tornavano dalla 
Cina. Sbagliata anche l’accusa indirizzata da Conte 
all’ospedale di Codogno sull’errata gestione sanitaria 
del cosiddetto “paziente uno” che avrebbe contribu-
ito alla diffusione del virus. Sbagliate anche le corse 
ai supermercati, che sarebbero state causate dall’errata 
comunicazione del presidente del Consiglio. Sbagliato 
anche l’esodo verso il Sud, la cui responsabilità, però, 
viene rimandata al mittente: “Una bozza del decreto, 
filtrata ai media italiani sabato sera, ha spinto molti 
milanesi alla precipitosa fuga su treni affollati treno 
per tentare di lasciare la regione”, scrive Nyt.

In altre parole, la tragedia che l’Italia sta vivendo 
rappresenta un monito per gli altri Paesi europei e per 
gli Stati Uniti, dove il virus sta arrivando con la stessa 
velocità. Ma, se l’esperienza italiana ha qualcosa da 
insegnare, è “che le misure per isolare le aree colpite e 
per limitare gli spostamenti della popolazione devono 
essere adottate immediatamente, messe in atto con asso-
luta chiarezza e fatte rispettare rigorosamente”. Cosa 
che qui non è avvenuta. Inoltre, la chiusura continua a 
rimanere parziale, visto che sono ancora decine le cate-
gorie di attività considerate essenziali che rimangono 
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aperte. “Nonostante siano state attuate alcune delle 
misure più restrittive al mondo, all’inizio del contagio, 
il momento chiave, le autorità italiane annaspavano 
tra queste stesse misure, cercando di salvaguardare le 
libertà civili fondamentali e l’economia del Paese”.

L’epidemia avanza in America

Intanto, informa Tgcom24, i casi di coronavirus 
negli Stati Uniti balzano a 42.200, con 520 morti. Nella 
sola città di New York è concentrato il 60% dei casi 
di Covid-19 dello Stato di New York e il 35% di quelli 
negli Stati Uniti. Tuttavia, il Presidente Donald Trump 
starebbe già pensando di “riaprire l’America”, per evi-
tare che “la cura sia peggio della malattia”, ovvero per 
evitare un tracollo dell’economia. Infatti, i costi econo-
mici della chiusura degli Stati Uniti sono enormi, da 
qui la sua fretta per riaprirli. “Più si sta fuori, più diffi-
cile è la ripresa”, dice il Presidente Usa. Chissà cosa 
ne pensa al riguardo il New York Times.
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LEGGERE E DIFFONDERE – FINANCIAL 
TIMES: MARIO DRAGHI TRACCIA LA 
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Di Alessandro Parodi (su Open)

L’ex presidente della Banca Centrale Europea Mario 
Draghi, nella stessa giornata in cui alcuni lo vorrebbero 
alla guida di un esecutivo tecnico per gestire l’emer-
genza coronavirus, dalle pagine del Financial Times 
definisce la pandemia «una tragedia umana di propor-
zioni potenzialmente bibliche. Molti – aggiunge Draghi 
– oggi vivono nella paura per la propria vita o in lutto per 
i propri cari. Le azioni intraprese dai governi, per evi-
tare che i nostri sistemi sanitari vengano travolti, sono 
coraggiose e necessarie. Devono essere supportati».

La perdita del sostentamento
Non si tratta però soltanto di una crisi umanitaria. 

L’economista sottolinea che le azioni a sostegno dei 
sistemi sanitari «comportano anche un costo econo-
mico enorme e inevitabile. Mentre molti affrontano 
una perdita di vite umane, molti altri affrontano una 
perdita di sostentamento. Giorno dopo giorno, le noti-
zie economiche stanno peggiorando. Le aziende affron-
tano una perdita di reddito nell’intera economia. Molti 
stanno già ridimensionando e licenziando i lavoratori. 
Una profonda recessione è inevitabile». 

La sfida per Draghi è agire con «sufficiente forza 
e velocità per evitare che la recessione si trasformi in 
una depressione prolungata, resa più profonda da una 
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pletora di valori predefiniti che lasciano danni irrever-
sibili. È già chiaro che la risposta deve comportare un 
aumento significativo del debito pubblico. La perdita 
di reddito sostenuta dal settore privato – e qualsiasi 
debito accumulato per colmare il divario – deve alla 
fine essere assorbita, in tutto o in parte, dai bilanci pub-
blici. Livelli di debito pubblico molto più elevati diven-
teranno una caratteristica permanente delle nostre eco-
nomie e saranno accompagnati dalla cancellazione del 
debito privato». 

Il ruolo dello Stato
«Fondamentale – per l’ex presidente della Bce – è 

il ruolo corretto dello Stato nel distribuire il proprio 
bilancio per proteggere i cittadini e l’economia dagli 
shock di cui il settore privato non è responsabile e che 
non può assorbire. Gli Stati l’hanno sempre fatto di 
fronte alle emergenze nazionali. Le guerre – il prece-
dente più rilevante – sono state finanziate da aumenti 
del debito pubblico». Poi Draghi porta l’esempio della 
la prima guerra mondiale: «In Italia e Germania tra il 6 
e il 15% delle spese di guerra in termini reali fu finan-
ziato dalle tasse. In Austria-Ungheria, Russia e Francia, 
nessuno dei costi continui della guerra furono pagati 
con le tasse. Ovunque, la base imponibile è stata erosa 
dai danni di guerra e dalla coscrizione. Oggi è a causa 
dell’angoscia umana della pandemia e della chiusura». 

«La domanda chiave – continua Draghi – non è 
se, ma come lo Stato dovrebbe mettere a frutto il pro-
prio bilancio. La priorità non deve essere solo quella 
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di fornire un reddito di base a coloro che perdono il 
lavoro. Dobbiamo innanzitutto proteggere le persone 
dalla perdita del lavoro. In caso contrario, emergeremo 
da questa crisi con un’occupazione e una capacità per-
manentemente inferiori, poiché le famiglie e le aziende 
lottano per riparare i propri bilanci e ricostruire le atti-
vità nette».

«I sussidi per l’occupazione e la disoccupazione e il 
rinvio delle tasse» sono passi importanti che sono già 
stati introdotti da molti governi. Per Mario Draghi è 
fondamentale «proteggere l’occupazione e la capacità 
produttiva in un momento di drammatica perdita di 
reddito», anche se ciò richiede un immediato sostegno 
di liquidità. «Ciò è essenziale per tutte le imprese per 
coprire le proprie spese operative durante la crisi, siano 
esse grandi aziende o ancora di più piccole e medie 
imprese e imprenditori autonomi. Diversi governi 
hanno già introdotto misure di benvenuto per inca-
nalare la liquidità verso le imprese in difficoltà. Ma è 
necessario un approccio più completo». 

Mobilitare i sistemi finanziari
«Mentre diversi Paesi europei hanno diverse strut-

ture finanziarie e industriali – spiega ancora l’econo-
mista – l’unico modo efficace per entrare immedia-
tamente in ogni falla dell’economia è di mobilitare 
completamente i loro interi sistemi finanziari: mer-
cati obbligazionari, principalmente per grandi società, 
sistemi bancari e in alcuni Paesi anche le poste sistema 
per tutti gli altri. E deve essere fatto immediatamente, 
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evitando ritardi burocratici. Le banche in particolare si 
estendono in tutta l’economia e possono creare denaro 
istantaneamente consentendo scoperti di conto cor-
rente o aprendo linee di credito». 

Per Draghi le banche devono prestare rapidamente 
fondi a costo zero alle società disposte a salvare posti 
di lavoro, perché in questo modo stanno diventando un 
veicolo per le politiche pubbliche, il capitale necessa-
rio per svolgere questo compito deve essere fornito dal 
governo sotto forma di garanzie statali su tutti gli ulte-
riori scoperti o prestiti. «Né la regolamentazione né le 
regole collaterali – aggiunge – dovrebbero ostacolare 
la creazione di tutto lo spazio necessario nei bilanci 
bancari a tale scopo. Inoltre, il costo di queste garanzie 
non dovrebbe essere basato sul rischio di credito della 
società che le riceve, ma dovrebbe essere zero indipen-
dentemente dal costo del finanziamento del governo 
che le emette». 

Il credito
«Le aziende – mette in evidenza Draghi – non attin-

geranno al supporto di liquidità semplicemente perché 
il credito è economico. In alcuni casi, ad esempio le 
aziende con un portafoglio ordini, le loro perdite pos-
sono essere recuperabili e quindi ripagheranno il debito. 
In altri settori, probabilmente non sarà così». Queste 
società potrebbero essere ancora in grado di assorbire 
questa crisi per un breve periodo di tempo e aumentare 
il debito per mantenere il proprio personale al lavoro. 
«Ma – segnala Draghi – le loro perdite accumulate 
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rischiano di compromettere la loro capacità di investire 
in seguito. E, se l’epidemia di virus e i blocchi associati 
dovessero durare, potrebbero realisticamente rimanere 
in attività solo se il debito raccolto per mantenere le 
persone impiegate in quel periodo fosse infine cancel-
lato». 

Quindi per l’ex capo della Banca Centrale Europea, 
«o i governi compensano i mutuatari per le loro spese, 
o quei mutuatari falliranno e la garanzia sarà resa 
valida dal governo. Se il rischio morale può essere con-
tenuto, il primo è migliore per l’economia. Il secondo 
percorso sarà probabilmente meno costoso per il bud-
get. Entrambi i casi porteranno i governi ad assorbire 
una grande parte della perdita di reddito causata dalla 
chiusura, se si vogliono proteggere posti di lavoro e 
capacità». 

Il debito pubblico
Inevitabile per Draghi che «i livelli del debito pub-

blico saranno aumentati. Ma l’alternativa – una distru-
zione permanente della capacità produttiva e quindi 
della base fiscale – sarebbe molto più dannosa per l’eco-
nomia e infine per il credito pubblico. Dobbiamo anche 
ricordare che, visti i livelli attuali e probabili futuri dei 
tassi di interesse, un tale aumento del debito pubblico 
non aumenterà i suoi costi di servizio». 

In conclusione una nota rassicurante: «Per alcuni 
aspetti, l’Europa è ben equipaggiata per affrontare que-
sto straordinario shock. Ha una struttura finanziaria 
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granulare in grado di incanalare i fondi verso ogni 
parte dell’economia che ne ha bisogno. Ha un forte set-
tore pubblico in grado di coordinare una risposta poli-
tica rapida. La velocità è assolutamente essenziale per 
l’efficacia».

Un cambiamento di mentalità
Ma «di fronte a circostanze impreviste, un cambia-

mento di mentalità è necessario in questa crisi come 
lo sarebbe in tempi di guerra. Lo shock che stiamo 
affrontando non è ciclico. La perdita di reddito non 
è colpa di nessuno di coloro che ne soffrono. Il costo 
dell’esitazione può essere irreversibile. Il ricordo delle 
sofferenze degli europei negli anni ’20 è abbastanza 
una storia di ammonimento. La velocità del deterio-
ramento dei bilanci privati ​​– causata da una chiusura 
economica che è sia inevitabile che desiderabile – deve 
essere soddisfatta della stessa velocità nello schierare i 
bilanci pubblici, mobilitare le banche e, in quanto euro-
pei, sostenersi a vicenda nel perseguimento di ciò che è 
evidentemente una causa comune».
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Di Eduardo Barra, fonte Orizzonte 39

Quella che si è aperta con l’emergenza coronavirus 
non è solo una crisi sanitaria di portata epocale ma 
anche uno spartiacque tra il mondo che era e quello che 
sarà. A parte gli eventuali cambiamenti di stile di vita, 
l’aspetto che da oggi, in piena crisi, occorre cominciare 
a valutare nelle varie prospettive è quello economico e 
finanziario.

In questi giorni siamo tutti presi dalla paura e l’i-
stinto di sopravvivenza ci porta a considerare, giusta-
mente, come prioritaria la questione salute ma, lenta-
mente, si cominceranno a manifestare gli effetti pro-
vocati dallo stop di tutte le attività e della produttività. 
Saranno ferite profonde in un sistema già segnato da 
troppe variabili e intima instabilità.

Mario Draghi, uomo perspicace e per nulla timo-
roso di affermare le proprie idee ha indicato, in queste 
ore, una serie di interventi tesi a evitare che il sistema 
economico-produttivo-finanziario imploda su se stesso 
con effetti disastrosi.

Il ragionamento di Draghi è persino semplice nella 
sua struttura: per evitare il tracollo occorre che lo Stato 
abbia un ruolo corretto “nel distribuire il proprio bilan-
cio per proteggere i cittadini e l’economia dagli shock 
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di cui il settore privato non è responsabile e che non 
può assorbire”.

In pratica, per l’economista è fondamentale proteg-
gere l’occupazione e la capacità produttiva del sistema 
Paese attraverso un sostegno di liquidità necessario 
per evitare la paralisi funzionale. Su questo punto, 
secondo Draghi, è lo Stato che deve supportare con le 
dovute garanzie il debito prodotto da linee di credito 
che le banche devono aprire. Un supporto necessario 
di liquidità a costo zero che consentirebbe di avviare 
il processo di ripresa senza particolari affanni per chi 
sta vivendo l’emergenza con il blocco delle proprie atti-
vità. Appare evidente che in questo modo i livelli di 
debito pubblico sono destinati a crescere, ma l’alterna-
tiva sarebbe il disastro per l’economia stessa.

Una posizione condivisa da molti. Salvini stesso 
accoglie le proposte di Draghi come ragionevoli e utili 
rilevando come il “fare debito per aiutare lavoratori e 
cittadini non sia una bestemmia” e ritenendosi “con-
tento di quello che potrà nascere” a seguito delle sue 
affermazioni. Le parole del leader della Lega sono un 
segnale importante e utile a compattare il fronte di chi, 
pur evitando polemiche in questo momento, ritiene l’o-
perato di Conte e del Governo debole e incerto.

Tornando al ragionamento di Draghi le possibilità 
di tradurlo in effetti pratici rimane molto legato alla 
forza dell’esecutivo e alle spinte che i governi europei, 
il nostro per primo, sapranno dare alle logiche dettate 



99

Diario della pandemia Covid-19. IO ACCUSO

dalla Germania. In ogni caso il discorso di Draghi apre 
uno scenario diverso verso il quale anche la Bce, con 
tutte le necessarie cautele, sembra dirigersi.

Di certo il tutto si può ben sintetizzare nella dichia-
razione che ci ha rilasciato lo scrittore Raffaele Lauro, 
già senatore della Repubblica: “Il Presidente Mario 
Draghi ha tracciato la strada per uscire dalla crisi. Un 
segnale illuminante per il nostro futuro”.

Speriamo che venga seguito.
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Pubblichiamo questo nuovo contributo di riflessione 
di Raffaele Lauro, che coglie il grido di dolore degli ammi-
nistratori locali delle località turistiche, dei rappresen-
tanti di categoria e degli operatori dei comparti turismo, 
spettacolo e indotto, “le cenerentole abbandonate dal 
Governo Conte” nel decreto-legge di marzo. Lauro si 
appella, ancora una volta, all’esecutivo, affinché venga 
posto immediato, e non più rinviabile, rimedio per le 
intere filiere interessate, nel decreto-legge di aprile, 
in corso di definizione, con il varo di “misure urgenti, 
idonee, concrete, fattibili e immediatamente operative, 
per il presente e per il futuro, con copertura bi/triennale 
(2020-2022)”. Lo scrittore, di origini sorrentine, proviene 
da una famiglia legata al mondo dell’accoglienza (il 
fratello Aniello è stato, in Svizzera, un manager alber-
ghiero di rango internazionale), ha lavorato in albergo 
fin da ragazzo, come studente-lavoratore, è stato, tra 
l’altro, assessore alla Cultura nell’amministrazione 
comunale di Sorrento e presidente della locale scuola 
alberghiera, finanziata dalla Regione Campania. E, non 
da ultimo, ha consacrato, in tutti i suoi romanzi (www.
raffaelelauro.it), l’amata terra natale, come luogo di 
eccellenza dell’ospitalità: per le bellezze naturali e per le 
tradizioni storiche, anche religiose, celebrate dai grandi 
della musica, della pittura e della letteratura; per la 
storia di mitici imprenditori alberghieri, di generazioni 
di straordinari direttori d’albergo, di maître, di chef di 
cucina, di concierge, di camerieri, di governanti, di tour 
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operator, di gestori di B&B e di stabilimenti balneari, 
di artigiani, di commercianti e di celebri ristoratori. 
Una umanità laboriosa, che popola le sue pagine, una 
umanità dedita all’impresa, al lavoro, alla creatività, 
che ha reso Sorrento e la costiera sorrentino-amalfi-
tana, da Vico Equense a Massa Lubrense, da Positano 
ad Amalfi, famosa nel mondo. Di tutto ciò, costituisce un 
prezioso compendio, l’epopea, umana e imprenditoriale, 
di Costanzo Alfonso Iaccarino e dei suoi eredi, narrata 
nel romanzo “Don Alfonso 1890 - Salvatore Di Giacomo 
e Sant’Agata sui Due Golfi”, pubblicato nel 2017. Anche 
per questo contributo, che farà parte del diario sulla 
pandemia, dal titolo “IO ACCUSO”, lo ringraziamo.

 
GLI ERRORI DEL PASSATO E GLI ERRORI DEL 
PRESENTE

Tutti i governanti italiani, nessuno escluso, della 
prima, seconda, terza Repubblica e di quella, ora in 
stato di semiagonia, nata dalle urne del 4 marzo 2018, 
hanno esaltato il nostro sistema sanitario nazionale e il 
nostro comparto turistico, quest’ultimo alimentato dal 
più importante giacimento di beni culturali del mondo, 
in grado di concorrere, in maniera significativa, al 
nostro prodotto interno lordo. Tutti i governi di centro 
destra e di centro sinistra, tranne i due ultimi, chia-
miamoli apolitici, mentre tessevano elogi, nelle leggi 
finanziarie, di fatto, hanno ridotto, progressivamente 
e in modo consistente, le risorse finanziarie al primo, 
persino nel campo della ricerca scientifica, e hanno 



103

Diario della pandemia Covid-19. IO ACCUSO

trattato sempre il secondo, il sistema turistico nazio-
nale, definito a chiacchiere “il fiore all’occhiello dell’e-
conomia italiana”, come la cenerentola della famiglia, 
la parente povera destinata solo a lavorare, senza mai 
sostegni certi.

Non solo, ma hanno drenato, in termini fiscali (nazio-
nali, regionali e locali), risorse dal turismo e dall’uni-
verso della creatività (cinema, teatro, spettacolo, ecc.), 
come se fossero dei pozzi senza fondo o, meglio, delle 
miniere inesauribili, baciate dal destino, inattaccabili 
persino da accadimenti avversi e, comunque, pronte 
a risorgere dalle proprie ceneri, in un batter d’occhio. 
Eppure non erano e non sono mancati, dal secondo 
dopoguerra fino all’altro ieri, tragici eventi naturali 
(alluvioni, terremoti, epidemie, conflitti bellici regio-
nali, attacchi mafiosi, crisi energetiche, attentati terro-
ristici del fanatismo religioso, ecc.) o di concorrenza sul 
mercato globale del turismo, in grado di incidere nega-
tivamente o, addirittura, di mettere a dura prova, sia la 
sanità che l’economia turistica e dell’intrattenimento del 
nostro Paese.

Nel corso delle conseguenti emergenze, i respon-
sabili pubblici, al di là della propaganda di una parte 
della stampa asservita al governo di turno, hanno 
operato in maniera confusa, frammentaria e scoordi-
nata, a tutti i livelli istituzionali, centrali e periferici, 
facendo spesso ricorso, per disperazione, a organismi 
straordinari i commissari straordinari di governo, con 
poteri rafforzati, dall’antimafia alla protezione civile.

La mancanza di coordinamento, che ha riguardato 
anche i commissari straordinari, ha radici lontane, 
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errori del passato, risalenti al processo di regionaliz-
zazione ordinaria, in applicazione della Costituzione. 
Ritornano alla mente i moniti e gli scritti di grandi 
maestri del diritto amministrativo, spesso accusati di 
antiregionalismo, i quali invocavano invano, per cia-
scun comparto amministrativo, delegato dallo Stato 
alle Regioni, tra i quali la sanità, il turismo e lo spet-
tacolo, delle leggi-quadro di rango costituzionale, che 
disciplinassero le diverse materie, nel rapporto tra 
Stato e Regioni, e le Regioni tra di loro, onde evitare 
futuri quanto prevedibili conflitti di competenze, la 
mancanza di pianificazione e la carenza di coordina-
mento, in particolare nel corso di emergenze nazionali.

Di questi gravi errori del passato neanche sono respon-
sabili i due Governi Conte (2018-2020), per cui farebbero 
bene i “sopravvissuti” dei governi precedenti, ancora 
sulla scena politica, a recitare i loro “mea culpa”, invece 
di pontificare come se provenissimo dall’età dell’oro e 
come se fosse facile gestire una crisi di una tale portata. Il 
prototipo di questa schiatta si conferma, “honoris causa”, 
l’ex premier e attuale senatore Matteo Renzi.

Di ben altre e gravissime responsabilità dovranno 
rispondere, anche di fronte al Tribunale dei Ministri, il 
premier Conte e alcuni suoi ministri per gli errori del 
presente, in termini di iniziali ritardi nella prevenzione 
sanitaria, di ormai documentate sottovalutazioni del 
rischio e di inadeguato coordinamento, che hanno cre-
ato due concorrenti anarchie: un’anarchia istituzionale 
e un’anarchia comunicazionale, denunziate entrambe, 
nelle scorse settimane, su questo giornale e, anche se con 
ritardo, dalla stampa, sia nazionale che internazionale.
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Errori governativi questi ultimi, anch’essi aventi sia 
una valenza strutturale, costitutiva dell’esecutivo in 
carica, sia una valenza formativo-caratteriale (la sprov-
vedutezza, l’inesperienza di alta amministrazione, l’in-
capacità nella scelta dei più stretti collaboratori, l’ar-
roganza del potere, l’autoreferenzialità, la presunzione 
nel sommare incarichi delicatissimi, l’ossessiva bulimia 
mediatica e socialmediatica, la mancanza di verità nei 
reiterati quanto inconcludenti “Discorsi alla Nazione”, 
le “gride manzoniane” dei divieti e delle deliranti 
pluriautocertificazioni, i decreti-caritas, il rovescia-
mento delle decisioni più delicate sulle Regioni, sulle 
Prefetture e sui Sindaci, trasformati così in “carne da 
macello” della pubblica opinione, ecc.!

Su questi nefasti, specie sul rovesciamento delle 
decisioni sulla prima linea delle trincee, si ritornerà “a 
tempo e luogo”, per ripetere l’espressione utilizzata dal 
premier in Parlamento, a conclusione della sua lunga 
quanto inutile autodifesa, che passerà alla storia dei 
discorsi parlamentari come “La litania cartacea dei 
decreti dell’Avvocato del Popolo”.

Ma ciò che più interessa, in questa sede, sono le omis-
sioni perpetrate nel decreto-legge di marzo, avente a 
oggetto le provvidenze economiche a favore delle fami-
glie e delle imprese, a danno delle filiere del turismo, 
dello spettacolo e dell’indotto, trattate ancora, come in 
passato, come le cenerentole dell’economia nazionale. Si 
spera (Speranza ultima Dea!) in un ravvedimento di que-
sto “sgovernante” governo nel decreto-legge di aprile, in 
corso di definizione, con il varo di misure urgenti, ido-
nee, concrete, fattibili e immediatamente operative, per 
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il presente e per il futuro, con una copertura bi/triennale 
(2020-2022), accogliendo le principali richieste avanzate 
dagli amministratori comunali di località a prevalente 
economia turistica, nonché dai responsabili nazionali 
delle categorie, dagli operatori economici e sindacali del 
turismo, dello spettacolo e dell’indotto.

Di certo, l’inesperienza e la non-conoscenza del settore 
hanno causato le omissioni presenti nel primo decreto, 
ma, se esse fossero reiterate anche nel secondo, diven-
terebbe gravemente colpevole e aggraverebbe le respon-
sabilità dell’esecutivo. Si provveda, dunque, con un arti-
colo dedicato, nel nuovo provvedimento, al turismo e allo 
spettacolo, rinviando, solo se strettamente necessario, per 
i dettagli, a un contestuale decreto presidenziale, imme-
diatamente esecutivo, che coordini le misure statali con 
quelle delle singole regioni. In particolare di quelle, come 
la Campania, nelle quali il turismo e l’indotto rappresen-
tano una voce fondamentale del prodotto interno lordo 
regionale. Tenendo ben presente che questi settori hanno 
subìto un azzeramento totale delle entrate e dell’occupa-
zione, e che non trattasi di industrie riconvertibili, la cui 
ripresa completa, per la dimensione globale della pande-
mia, non avverrà prima dei due/tre anni.

LE MISURE PROPOSTE AL GOVERNO. SOR-
RENTO E LA COSTIERA SORRENTINO-AMALFI-
TANA

Se per lo spettacolo possono valere delle misure a 
carattere generale, per la complessa e articolata filiera 
del turismo e del suo indotto, bisogna varare, nei nuovi 
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provvedimenti, misure aggiuntive a quelle generali, 
molto incisive, che tutelino, per il futuro, il tessuto eco-
nomico-produttivo di località “a turismo prevalente”, 
che produce l’80% del prodotto interno lordo locale e 
occupa una percentuale altrettanto altissima di addetti, 
di solito stagionali, nelle strutture ricettive (alberghi, 
pensioni e B&B), nelle agenzie di viaggio, negli uffici 
dei tour operator, nelle organizzazioni delle guide turi-
stiche, nell’artigianato locale, nei ristoranti, negli stabi-
limenti balneari e nel commercio/servizi, strettamente 
ancorati alla domanda dei flussi turistici, sia nazionali 
che stranieri. A titolo esemplificativo, si può indicare 
una località di pregio turistico internazionale, allo scri-
vente più vicina, come Sorrento e la costiera sorren-
tino-amalfitana, da Vico Equense a Massa Lubrense, 
da Positano ad Amalfi.

LA TUTELA DEI LIVELLI OCCUPAZIONALI

Innanzi tutto, bisogna provvedere alla tutela dei 
livelli occupazionali, con due misure specifiche:
1) per quanto riguarda gli ammortizzatori sociali (le 

Casse Integrazioni Sociali, i fondi salariali, i fondi 
di solidarietà, ecc.), necessita un unico ammortiz-
zatore sociale, che operi, nel caso di sospensioni o 
riduzioni di lavoro, senza consultazioni sindacali, 
come già avviene con le aziende che occupano fino 
a 5 dipendenti;

2) per quanto riguarda i dipendenti stagionali, la NASPI 
(Nuova Assicurazione Sociale per l’Impiego) dovrebbe 
essere prorogata a tempo indeterminato e, qualora 
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scaduta, essere riattivata, da subito, sempre a tempo 
indeterminato, fino alla riapertura delle aziende dell’in-
tera filiera, per tutti gli occupati della stagione turistica 
2019.

LA GARANZIA SULLE ENTRATE DEI COMUNI

Più che limitarsi ad anticipare i trasferimenti già 
dovuti ai Comuni o coinvolgerli con poche briciole 
finanziarie dei cosiddetti decreti-caritas, il governo 
dovrebbe compensare, con trasferimenti diretti ai 
Comuni della filiera, il mancato gettito, parametrato 
al 2019, derivante dai tributi locali, dalla tassa di sog-
giorno e da ogni altra entrata connessa direttamente al 
turismo, al fine di garantire la copertura delle attività 
comunali da programmare per la ripresa.

LE MISURE FINANZIARIE

Per sopperire alla crisi di liquidità delle aziende e 
delle famiglie della filiera turismo, oltre a rafforzare, 
nel nuovo decreto-legge, le provvidenze generali, biso-
gna prevedere:
1) una più incisiva e tempestiva apertura di ulteriori 

linee di credito, a tasso zero o agevolato, per il pros-
simo biennio;

2) la sospensione dei mutui, anche per la quota interessi, 
almeno fino alla riapertura delle attività aziendali;

3) l’inserimento del turismo, come filiera prioritaria, 
nel “Piano per il Sud”, presentato dal governo nel 
febbraio scorso, che destina 120 miliardi di euro per 
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il rilancio del Mezzogiorno;
4) la destinazione di tutti i Fondi Europei, di cui al 

“Quadro 2021-2027”, esclusivamente alla crisi eco-
nomica da coronavirus, con priorità alla filiera turi-
smo (si tratta di circa 35 miliardi di euro, di cui 3,5 
per la Campania).

LE MISURE FISCALI

A fronte di un blocco totale della filiera turismo, 
limitarsi a un rinvio a breve degli adempimenti fiscali 
delle aziende e delle famiglie appare un’autentica presa 
in giro. Bisogna prevedere, per il 2020, almeno fino 
alla riapertura delle attività produttive:
1) l’azzeramento o, quanto meno, la sospensione totale 

del pagamento di tributi, anche locali, delle rate 
dell’Agenzia delle Entrate, delle riscossioni, delle 
rate di rottamazione, dei canoni demaniali, delle bol-
lette acqua, gas e luce, dei canoni speciali, nonché di 
IMU, TARI. TARSU, IRAP, IRPEF, ecc.;

2) la previsione, da subito, di un credito d’imposta del 
70% per i fitti e per le spese, che dovranno essere 
sostenute, nel 2021, per la ripartenza delle attività 
degli operatori della filiera turistica.

Si rinnova, in questa sede, la previsione di una prov-
vista finanziaria, dai 500 ai 1000 miliardi di euro, da 
reperire nelle modalità straordinarie, da post-guerra, 
in precedenza indicate, indipendentemente dalle deci-
sioni non-decisioni, “in articulo mortis” dell’Unione 
Europea.
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Misure queste, “ça va sans dire”, che soltanto un 
nuovo governo, più adeguato, autorevole e competente, 
potrà prendere!

Dopo la ripresa, inoltre, con un nuovo governo, 
bisognerà mettere mano a riforme ordinamentali, sulle 
competenze Stato/Regioni, a partire delle leggi-quadro 
in materia di sanità e di turismo:
1) per la sanità, inoltre, a un piano nazionale per la 

gestione del rischio epidemico, con la destinazione 
di ingenti risorse alle strutture ospedaliere, alla 
ricerca scientifica sui virus, al reclutamento e alla 
formazione di personale medico e paramedico spe-
cializzato;

2) per il turismo, a un piano nazionale di marketing 
promozionale, crono-programmato, finalizzato al 
turismo domestico e a quello internazionale, con 
pacchetti di mirate incentivazioni sui diversi seg-
menti di domanda.

Nessuno si illuda che questa pandemia da corona-
virus sia l’ultima della storia dell’umanità, per cui gli 
Stati nazionali, nessuno escluso, o si preparano, coor-
dinandosi, per l’immediato futuro oppure l’umanità 
andrà incontro alla sua autodistruzione!
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GIRATE QUESTO VIDEO A BEPPE GRILLO 
E AI MINISTRI DEL GOVERNO CONTE. 

AD MAIORA! GRAZIE! RAFFAELE

(30 marzo 2020)
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https://www.raffaelelauro.it/news/508/girate-questo-
video-a-beppe-grillo-e-ai-ministri-del-governo-conte-
ad-maiora-grazie-raffaele.html
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BASTA CON I SOLI ELOGI AGLI “EROI”! 
OPERATORI SANITARI COME VITTIME 
DEL DOVERE. SOSTENIAMO QUESTA 
PROPOSTA E CHIEDIAMO AL GOVERNO 
DI VARARLA CON IL DECRETO-LEGGE 

DI APRILE. GRAZIE, RAFFAELE

(1 aprile 2020)
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(AGI) - Roma, 28 mar. - “Gli operatori sanitari e quei 
dipendenti pubblici schierati in prima linea per fron-
teggiare l’emergenza coronavirus e che hanno perso la 
vita sono a tutti gli effetti equiparabili alle vittime del 
dovere. Meritano a livello giudiziario la stessa tutela 
prevista per quei rappresentanti delle forze dell’ordine, 
che vengono uccisi o subiscono un’invalidità perma-
nente quando sono colpiti dalla criminalità organizzata 
o dal terrorismo”. A parlarne con l’AGI è l’avvocato 
siciliano Felice Centineo, esperto in materia, già impe-
gnato come parte civile in vari processi, dal Borsellino 
quater al Capaci bis, per finire al depistaggio della 
strage di via D’Amelio.

“La normativa vigente del 2005, dopo quella del 
1980 – spiega il legale – ha indicato le categorie che 
rientrano nella definizione di ‘vittime del dovere’ com-
prendendo chi svolge servizi di ordine pubblico, vigila 
a infrastrutture civili e militari, viene impiegato in ope-
razioni di soccorso e in attività di tutela della pubblica 
incolumità. E non ci sono dubbi sul fatto che vittime 
del dovere, di questi tempi, siano i medici, gli infer-
mieri, gli operatori del 118, i carabinieri e tutti coloro 
che sono impegnati in attività di contrasto dell’epide-
mia”.
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PANDEMIA. RAFFAELE LAURO SOSTIENE 
LA PROPOSTA DELL’AVVOCATO FELICE 
CENTINEO DI EQUIPARARE GLI OPERA-
TORI SANITARI E QUANTI SONO IMPE-
GNATI NEL CONTRASTO ALLA PANDE-
MIA, I QUALI ABBIANO PERSO LA VITA, 
ALLE VITTIME DEL DOVERE. E CHIEDE 
AL GOVERNO CONTE DI INSERIRE L’E-
QUIPARAZIONE NEL DECRETO-LEGGE 

DI APRILE IN CORSO DI DEFINIZIONE

(1 aprile 2020)
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“Gli operatori sanitari (i medici, gli infermieri, 
gli operatori del 118) e quei dipendenti pubblici 
schierati in prima linea per fronteggiare l’emergenza 
coronavirus, i quali abbiano perso la vita, sono a tutti 
gli effetti equiparabili alle vittime del dovere. Meritano 
a livello giudiziario la stessa tutela prevista per quei 
rappresentanti delle forze dell’ordine che vengono uccisi 
o subiscono un’invalidità permanente, quando sono 
colpiti dalla criminalità organizzata o dal terrorismo”. 
Lo ha dichiarato Raffaele Lauro, ex commissario 
straordinario del Governo per il sostegno alle vittime 
del racket e dell’usura. “Condivido la proposta 
dell’avvocato Felice Centineo e chiedo al Governo 
Conte – ha concluso Lauro – di inserire l’equiparazione 
nel decreto-legge di aprile in corso di definizione”.
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LA STRAGE DEI CAMICI BIANCHI

(4 aprile 2020)
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Tratto da Orizzonte39

Sempre maggiori le richieste di iniziative a favore 
del personale sanitario che combatte contro il coro-
navirus. Su questo tema l’UGL Sanità e Raffaele 
Lauro in prima linea.

Aumentano ancora i medici caduti nella guerra con-
tro il coronavirus, sono infatti 77 i camici bianchi che 
hanno dato la vita per cercare di fermare l’epidemia. 
Vanno inoltre aggiunti e ricordati gli oltre 10.000 ope-
ratori sanitari contagiati e che lottano, ora, loro stessi 
contro questo terribile nemico invisibile.

I motivi di una tale situazione sono molteplici e 
vanno ricercati, in primo luogo, nella mancanza di ido-
nee protezioni individuali, dalle mascherine a camici 
adeguati. Tra il personale sanitario che ha contratto il 
coronavirus, circa il 20% sono medici mentre il restante 
appartiene alle categorie degli infermieri e del perso-
nale di supporto medico.

A questo punto, oltre che allo sforzo di assicurare 
a questi preziosi operatori ogni sorta di protezione e 
salvaguardia, si registrano iniziative che puntano, giu-
stamente, al riconoscimento dell’importanza del lavoro 
prestato.
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Il sindacato UGL Sanità ha proposto, attraverso il 
Segretario Generale Giuliano di “mettere in campo 
concretamente e senza esitazioni ogni risorsa”. A tale 
proposito è stata inviata dalla stessa sigla sindacale la 
richiesta – per il personale medico e paramedico in 
forza a strutture pubbliche e private accreditate – di 
defiscalizzare, attraverso un’imposta unica al 10%, gli 
emolumenti dell’anno 2020.

“Questo per dare un segno tangibile e concreto – 
continuano dall’UGL – che premi concretamente tutti 
gli sforzi compiuti e in essere dall’esercito degli eroi 
della sanità italiana”.

Ricordiamo inoltre come nei giorni scorsi si è solle-
vata forte la richiesta da parte dell’avvocato Centineo 
di riconoscere ai medici caduti a seguito del coronavi-
rus lo status di vittime del dovere.

A rafforzare questa richiesta anche Raffaele Lauro, 
ex commissario straordinario del Governo per il soste-
gno alle vittime del racket e dell’usura, che ha dichia-
rato: “Gli operatori sanitari e quei dipendenti pubblici 
schierati in prima linea per fronteggiare l’emergenza 
coronavirus, i quali abbiano perso la vita, sono a tutti 
gli effetti equiparabili alle vittime del dovere. Meritano 
a livello giudiziario la stessa tutela prevista per quei rap-
presentanti delle forze dell’ordine che vengono uccisi 
o subiscono un’invalidità permanente, quando sono 
colpiti dalla criminalità organizzata o dal terrorismo. 
Per cui condivido pienamente la proposta dell’avvocato 
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Felice Centineo e chiedo al Governo Conte di inserire 
l’equiparazione nel decreto-legge di aprile in corso di 
definizione”.
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TOURISM. RAFFAELE LAURO: IDEAS 
AND PROJECT TO SUPPORT THE  

ITALIAN TOURISM INDUSTRY

(8 aprile 2020)
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Pubblichiamo, per gentile concessione di Emanuela 
Zini, caporedattore del magazine svizzero EXCEL-
LENCE LUXURY, un’intervista allo scrittore sorrentino 
Raffaele Lauro sulla crisi del turismo italiano (e inter-
nazionale), causata dalla pandemia da coronavirus, e 
sulle misure necessarie, da lui proposte – finora invano! 
– al governo per superare l’attuale fase drammatica di 
uno del comparti più significativi dell’economia nazio-
nale e per preparare la fase ricostruttiva, quella che 
lui definisce “a sort of recovery-revenge“, secondo gli 
auspici del recente “Manifesto del Turismo Italiano”, 
elaborato e promosso dagli operatori del settore.

by Emanuela Zini

Tour operators, travel companies and event promo-
ters are taking the industry lead, and appealing to insti-
tutions, to anyone livingoff tourism, and to all Italians 
through their Manifesto del Turismo Italiano (Manifesto 
of the Italian Tourism).

The Coronavirus emergency has been causing a 
serious crisis for the Italian tourism industry, occupying 
13% of the country’s GDP, equal to 232.2 billion euros; 
starting from late February, the severe, necessary 
restrictions imposed to stop the virus spread have led 
to the progressive shut-down of all the industry’s activi-
ties, making it thus impossible to generate new income 
flows. What is concerning, though, is that this situation 
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will presumably last for several months, and a slow, long 
recovery is expected.

Sounding the alarm are the associations ASTOI Con-
findustria Viaggi (representing 90% of tour operating in 
Italy), FTO (representing tourist supply, including net-
works, independent agencies and other segments), and 
key industry players: Alpitour World, Gruppo Gatti-
noni, Robintur Travel Group, Alidays, Bluserena, Futura 
Vacanze, GiverViaggi e Crociere, Idee per Viaggiare, 
Viaggi Del Mappamondo, Naar, Nicolaus-Valtur, Ota 
Viaggi, TH Resorts, Trinity Viaggi Studio, Uvet, and 
Veratour.

These are the promoters of Manifesto del Turismo Ita-
liano, an initiative with the hashtag #ripartiamodallitalia 
(“let’s restart from Italy”) that calls together institutions, 
those living off tourism, and anyone – including ordi-
nary citizens and travelers – willing to support and help 
revive what is overall a key economic sector for Italy, as 
well as one of its greatest prides, and one of the strongest 
elements of the country’s identity.

Writer Raffaele Lauro shared his thoughts on this 
matter with us.

Born in Sorrento, Lauro comes from a family invol-
ved in hospitality (his brother, Aniello, used to be an 
international hotel manager in Switzerland). He has wor-
ked in hotels since he was a boy as a working student, in 
addition to being Sorrento’s Councilor for Culture and 
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heading the local hotel and catering school, endorsed by 
the Campania region. Lastly, but not least, all his novels 
(www.raffaelelauro.it) honor his beloved homeland for 
offering premium hospitality; for its natural beauties 
and old traditions, both historic and religious, celebrated 
by the greats of music, painting and literature; for the 
legacy of legendary hospitality entrepreneurs, of gene-
rations of extraordinary hotel managers, maîtres, chefs, 
porters, waiters, housekeepers, tour operators, managers 
of B&Bs and beach facilities, craftsmen, traders, and 
famous restaurateurs. His pages are populated withhar-
dworking humanity, dedicated to business, work, and 
creativity, who has made Sorrento and all the Amalfi 
coast – from Vico Equense to Massa Lubrense and 
Capri, from Positano toAmalfi – renowned all around 
the world. A valuable example all are the personal and 
entrepreneurial deeds and feats of Costanzo Alfonso 
Iaccarino and his heirs, narrated in the novel “Don 
Alfonso 1890 - Salvatore Di Giacomo e Sant’Agata sui 
Due Golfi”, published in 2017. 

Raffaele, in an article published in the past few 
days, you expressed your strong concerns for the lack 
of measures supporting the tourism and hospitality 
industry.

I was hoping that our government would amend 
April’s decree by passing urgent, appropriate, feasible, 
immediately enforceable measures, both for the pre-
sent and the future, covering two to three years (2020-
2022), in order to fulfill the main requests from the local 
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councils of those cities whose economies mainly rely on 
tourism, as well as from the national industry represen-
tatives, and all economic players and trade unions of tou-
rism, entertainmentand all satellite activities.

Inexperience and a scarce knowledge of the industry 
were surely behind the omissions in the first decree. The 
industry needs to be supported, particularly in those 
regions where tourism and anyrelated business are key 
to the local GDP. It should be kept in mind that this 
sector has reported absolutely zero incomes and zero 
employment growth, and we are not talking about indu-
stries where redeployment is possible, whose total reco-
very will not happen before two to three years, given the 
global nature of this pandemic. Unfortunately, the second 
decree earlier this April, despite suggestions by tourism 
operators, turned out to be a farce, a bluff for what con-
cerns tourism. We are now trustingin the Parliament’s 
amendments, but I am pessimistic about this. Tourism, 
which our government celebrates in words, remains in 
fact, alongside the entertainment industry, the Cinderella 
of the country’s economy.

What measures do you think are necessary?

For the complex, highly structured tourism supply 
chain and its satellite activities, additional measures 
should be added to the general ones, strong measures 
able to protect the economic and productive fabric of 
the areas where tourism is key, occupying 80% of the 
local GDP and employing a just as high percentage of 
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professionals – generally for seasonal work – in hospi-
tality facilities (hotels, boarding houses, B&Bs), travel 
companies, tour operator offices, tour guide organiza-
tions, local crafting businesses, beach facilities, and 
trade and services, strongly anchored in tourism flows, 
both domestic and international.

How do you reckon employment levels could be 
preserved?

First, we should preserve employment levels by 
taking two specific actions:

1) for what concerns the social safety net (redundancy 
funds, wage funds, solidarity contracts, etc.) we need 
a single social shock absorber functioning without 
any trade union consultations, as it is already the 
case with businesses employing up to 5 employees;

2) for what concerns seasonal workers, the NASPI 
(New Employment Social Insurance Benefit) should 
be extended indefinitely and, whenever expired, it 
should be reactivated immediately, once again inde-
finitely, until all businesses in the field can reopen, 
for all those employed in the 2019 tourist season.

And what financial measures should be adopted?

In order to compensate for the liquidity crisis that 
has affected businesses and families in the tourism 
industry, a specific decree for tourism is needed for:
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1) opening additional further-reaching, prompter low-
interest or interest-free credit lines for the next two 
years;

2) suspending mortgages, including interest rates, at 
least until businesses can reopen;

3) adding tourism as a primary supply chain to the 
so-called plan for Southern Italy presented by the 
government last February, which allocated 120 bil-
lion euros to relaunch the South of Italy;

4) allocating all European Funds as per the Framework 
for 2021-2027 to the coronavirus economic crisis 
only, while giving priority to the tourism supply 
chain (around 35 billion euros, of which 3.5 for the 
Campania region.)

What fiscal measures would you see as appro-
priate?

As a consequence of the total lockdown imposed on 
the tourism supply chain, the short-term postponement 
to May of the fiscal deadlines for businesses and fami-
lies alone truly appears to be mockery.

For 2020, at least until manufacturing is resumed, 
we should:
1) cancel, or at least completely suspend, payments of 

all taxes including the local ones, payments due to 
the Revenue Agency, collections, trade-in payments, 
State fees, water, gas and electricity bills, and spe-
cial fees, as well as other taxes like IMU, TARI, 
TARSU, IRAP and IRPEF, etc;
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2) immediately introduce a 70% tax credit for lets and 
all expenses that the tourism supply chain operators 
will have to maintain in order to restart their busi-
nesses.

The Manifesto launched by tourism operators 
suggests that there might be – at last, allow me to say 
that – some awareness that will lead to lower levels of 
direct competition, so as to create mindsets enabling 
the sector to start again.

Mindsets that, matched with tangible actions, could 
allow to relaunch tourism, possibly through promo-
tional marketing plansto be applied nationwide.

What is your opinion about this?

From now on, for seasons 2020 and 2021 (June, July, 
August and September), it would be necessary to out-
line a national marketing plan targeted on the domestic 
demand for 2020, with promotional packages for the 
Italian families, and on the foreign one as wellfor 2021, 
focusing on those countries that will have overcome 
the pandemic’s peak phase. If well planned, a sort of 
recovery-revenge of the overall tourism industry, and 
the Italian one in particular, could be expected as soon 
as people will be allowed to go back to breathe, and 
live, in freedom.
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NOTA BREVE DA CONDIVIDERE SULLA 
“VITTORIA MUTILATA” DEL RE TRAVI-
CELLO, CHE VOLEVA FARSI RE LEONE

(10 aprile 2020)
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Conte e il premier olandese sembravano le punte di 
diamante dello scontro, tra i sostenitori degli euro-bond, 
senza MES, e i rigoristi anti euro-bond, filo MES. In 
effetti, erano due burattini in mano ai due burattinai, 
il francese (Macron) e la tedesca (Merkel). Alla fine, 
sono scesi in campo i burattinai, i veri padroni, e hanno 
confermato l’asse franco-tedesco, che regge, si fa per 
dire, l’Unione Europea. Per quanto tempo ancora appare 
del tutto imprevedibile. Il vero sconfitto, comunque, è il 
“cosiddetto” Avvocato del Popolo, il ciarliero televisivo, 
il prestigiatore delle illusioni sulla pelle di migliaia di 
vittime innocenti, e, con lui, il ministro Gualtieri (PD) e 
quel che resta del M5s, alle prese con la deriva cinese, le 
cui urla del passato suonano oggi come flebili lamenti 
pre-agonici. Conte pensava di essere diventato un leader 
mondiale (ah! la follia del potere!), sbraitando e facendo 
la voce grossa, da piccolo donchisciotte all’italiana, 
aspirando così a potersi trasformare, oplá!, da Re 
Travicello, come era alle origini, in un vero Re Leone, 
dai destini luminosi, come un “Pater Patriae”. A parte 
le sue personali responsabilità nella gestione della crisi 
epidemica e nell’anarchia istituzionale, comunicazionale 
e scientifica, in atto, oramai sotto gli occhi di tutti, 
anche dei ciechi, di cui dovrà rispondere presto nelle 
sedi deputate, con questo fallimento in sede europea, 
è tornato a essere quello che era: il Re Travicello delle 
origini. Ruolo per il quale era stato prescelto “ad hoc” 
dal comico genovese. Quello che un tempo, il Grillo 
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parlante, ci faceva tanto ridere e quello che ora, il Grillo 
muto, ci fa tanto piangere, chiuso vigliaccamente nel 
suo silenzio. Spacciare questa sconfitta per una mezza-
vittoria, pur se vittoria mutilata, da parte dei corifei del 
“regime contiano”, caratterizzato dalla sprovvedutezza 
assoluta nell’attività di governo, non farà che associare 
alle stesse responsabilità, di certo a quelle morali, quanti, 
anche nell’informazione, in buona o in cattiva fede, 
ancora gli danno fiducia e ancora lo sostengono. DEUS 
DEMENDAT QUOS PERDERE VULT. Raffaele 
Lauro (Roma, il giorno di Venerdì Santo del 2020)
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LA PANDEMIA ECONOMICA. LE CON-
SEGUENZE DEVASTANTI DI UNA PRO-
TRATTA CRISI DI LIQUIDITÀ DELLE 

PICCOLE E MEDIE IMPRESE.

(11 aprile 2020)
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Pubblichiamo nuove riflessioni dello scrittore Raf-
faele Lauro sulle conseguenze devastanti di una pro-
tratta crisi di liquidità delle piccole e medie imprese, 
tessuto connettivo dell’intero sistema economico 
nazionale. Queste riflessioni sono propedeutiche a un 
successivo intervento, nel quale Lauro analizzerà le 
criticità emerse nell’applicazione delle norme previste 
nel decreto-legge di marzo, il cosiddetto “Cura Italia”, 
e delle misure sulla liquidità delle imprese, appena 
varate con il decreto-legge di aprile. Lo ringraziamo 
per la consueta disponibilità e per il generoso impegno 
che sta profondendo per la comunità. 

La liquidità rappresenta un elemento vitale per le 
piccole e medie imprese, che quotidianamente sono 
impegnate a far fronte al pagamento dei debiti, alle 
difficoltà d’incasso dei crediti e al pagamento delle 
imposte. Da sempre, quindi, l’economia aziendale 
destina una particolare attenzione alla gestione dei 
flussi di cassa che vengono valutati, analizzati e 
programmati dalle imprese per poter procedere con 
investimenti in grado di migliorare le performance di 
business. Lo insegnano i fondi d’investimento, i quali, 
nel proporre seducenti iniezioni di capitale nelle 
società in cui investono, guardano ai futuri cash flow 
più che alla reale consistenza patrimoniale dell’im-
presa oggetto delle loro analisi. La liquidità, infatti, 
può fare la differenza in un particolare momento della 
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vita dell’impresa, sia se riferita a un investimento che 
a pagamenti improrogabili. 

LA CRISI DI LIQUIDITÀ INDOTTA DALLA 
PANDEMIA

Questo andamento fisiologico della liquidità azien-
dale è stato stravolto dalla pandemia, una crisi improv-
visa, imponderabile e finora mal governata, che ha 
prosciugato in brevissimo tempo i conti delle piccole 
e medie imprese. In un contesto che si può definire 
drammatico risulta indispensabile che il governo 
inietti immediatamente liquidità nelle casse delle pic-
cole e medie imprese, onde consentire al settore pro-
duttivo più fragile di non essere condannato a morte. 
Purtroppo, a distanza di ben oltre due mesi dall’insor-
genza, in Italia, dell’epidemia, ciò non è ancora avve-
nuto, in quanto il “governo degli incapaci” si è mosso, 
come nella gestione del rischio epidemico, con tempi 
di reazione ordinari, quasi si trattasse di un normale 
decreto di fine anno, cosa del tutto irresponsabile 
in un momento così delicato. Si stima che le perdite 
saranno di oltre 650 miliardi per carenza di offerta e 
per azzeramento della domanda, causate dalle misure 
di contenimento del contagio. Il sistema creditizio non 
funziona adeguatamente e, di contro, si rischia di attri-
buirgli un potere eccessivo. A oggi gli istituti di credito 
non hanno ancora disposizioni chiare in merito alla 
garanzia che lo Stato dovrebbe prestare per i crediti 
alle imprese. Inoltre, le filiali bancarie operative sono a 
personale ridotto e, per di più, impegnate a processare 
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le pratiche di dilazione di mutuo, come previsto dal 
decreto-legge di marzo. Come potranno, quindi, ero-
gare in tempi brevi i prestiti definiti dal governo 
stesso vitali per le piccole e medie imprese? Il fatto 
che prestiti inferiori o superiori a 25.000 euro vengano 
garantiti dallo Stato non significa che possano essere 
concessi in tempi brevissimi, o brevi, in quanto sugli 
istituti di credito pende la responsabilità di verificare 
che le imprese richiedenti, anche mediante autocertifi-
cazione dei fatturati 2019, siano comunque meritevoli 
di ricevere la liquidità necessaria. Bisogna constatare, 
purtroppo, come la burocrazia delle procedure non 
sia stata ovviata nemmeno nei tempi di un’emergenza 
epocale di tale portata.

LA CRISI DI LIQUIDITÀ SOMMATA AGLI SQUI-
LIBRI PREESISTENTI 

La crisi di liquidità rappresenta uno stato patologico 
della vita dell’azienda, che può diventare letale, quando 
si va a sommare a preesistenti squilibri economico-
finanziari, perduranti nel tempo. Questo è lo scenario, 
nel quale si trovano oggi le piccole e medie imprese 
italiane. La gestione dei flussi di cassa, pertanto, costi-
tuisce un fattore determinante per il successo o l’in-
successo della risoluzione della crisi stessa. Per attuare 
un processo di risanamento rapido, dopo il supera-
mento della fase acuta della pandemia, sarà necessa-
rio analizzare: le cause che hanno comportato la crisi; 
l’analisi dei dati economici, finanziari e patrimoniali 
della società, storici e attuali; l’esame del mercato e del 
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posizionamento dell’impresa, nonché la valutazione 
degli strumenti giuridici, economici e finanziari messi 
a disposizione dal governo per il superamento della 
crisi economica. Mentre per i primi punti vi può essere, 
circa l’analisi degli stessi, una ragionevole certezza, non 
si può affermare altrettanto riguardo agli strumenti giu-
ridici, economici e finanziari messi a disposizione dal 
governo. Finora, purtroppo, sono mancate delle proce-
dure snelle per riattivare l’operatività delle imprese che 
operano in settori di difficile recupero, quali, a titolo 
esemplificativo, ma non esaustivo: alberghi, B&B, 
ristorazione, cura della persona ossia quei settori che, 
per la natura intrinseca degli stessi, vivono di contatti 
“ravvicinati” con le persone. Queste piccole e medie 
imprese rischiano di non riaprire più, in quanto saltare 
una programmazione di incassi per un interno anno e 
riprogrammare, per l’anno successivo, comportano un 
azzeramento totale, o quasi, della liquidità.

I TRE NEMICI IN AGGUATO: LA SVENDITA, IL 
FALLIMENTO O LA COLLUSIONE MAFIOSA

Azzerare gli ostacoli burocratici, introdurre proce-
dure snelle, erogare a brevissimo sostegni finanziari a 
fondo perduto e mediante prestiti a zero tassi di inte-
resse, redimibili in almeno un decennio, rappresentano 
gli strumenti necessari per evitare che gli imprenditori 
siano costretti a portare i libri in tribunale. La preoccu-
pazione che, nell’immediato, proviene dai vari comparti 
imprenditoriali italiani consiste nel timore di non riu-
scire a ripartire in tempo per scongiurare una chiusura 
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definitiva. Un’altra preoccupazione, non meno gravida 
di nefaste conseguenze, riguarda l’infiltrazione nelle 
imprese, in crisi protratta di liquidità, della criminalità 
organizzata, sempre pronta ad approfittare di situazioni 
di questo genere, specie nei comparti più fragili, messi 
definitivamente in ginocchio dalla pandemia. Il rischio 
è palese: le piccole imprese costrette a svendere le pro-
prie partecipazioni a organizzazioni criminali. Le pic-
cole e medie imprese italiane, quindi, si trovano, al 
momento, di fronte a tre convergenti minacce: la 
vendita di prestigiosi marchi, che hanno resa famosa 
l’Italia nel mondo, a imprenditori esteri, magari 
cinesi; l’inevitabile chiusura di moltissime imprese 
per mancanza di interventi pubblici tempestivi e, 
non da ultimo, le possibili infiltrazioni mafiose nel 
tessuto connettivo del sistema economico e produt-
tivo italiano.
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PANDEMIA. ESATTAMENTE UN MESE FA 
CONDIVISI LA NOTIZIA. IL GENIO ITA-
LIANO PROCEDE. IL VACCINO DELLA 
SALVEZZA SI AVVICINA. DEO GRATIAS! 

FORZA E CORAGGIO! RAFFAELE

(13 aprile 2020)
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Tratto da “Repubblica”

Coronavirus, a fine mese i primi test del vaccino 
sull’uomo

Accordo tra un’azienda laziale e l’università di 
Oxford. Pronti per fine aprile 550 volontari sani, previ-
sto anche un pool di finanziatori. Si prevede di renderlo 
disponibile da settembre.

Inizieranno a fine aprile in Inghilterra i test accele-
rati sull’uomo – su 550 volontari sani – del vaccino con-
tro il coronavirus messo a punto dall’azienda Advent-
Irbm di Pomezia insieme con lo Jenner Institute della 
Oxford University. Lo annuncia l’amministratore dele-
gato di Irbm, Piero Di Lorenzo. Si prevede, afferma, 
di “rendere utilizzabile il vaccino già a settembre per 
usarlo su personale sanitario e forze dell’ordine”..

“In virtù dei dati acquisiti nelle ultime settimane – 
continua Di Lorenzo – il primo lotto del vaccino par-
tirà da Pomezia per l’Inghilterra, dove inizieranno i test 
accelerati su 550 volontari sani”. Di Lorenzo annuncia 
che è “ormai in fase finale la trattativa per un finan-
ziamento di rilevante entità con un pool di investitori 
internazionali e vari Governi interessati a velocizzare 
ulteriormente lo sviluppo e la produzione industriale 
del vaccino”.



140

Diario della pandemia Covid-19. IO ACCUSO

“Si è deciso di passare direttamente alla fase di spe-
rimentazione clinica sull’uomo, in Inghilterra – spiega 
Di Lorenzo all’Ansa – ritenendo, da parte della Irbm e 
della Oxford University, sufficientemente testata la non 
tossicità e l’efficacia del vaccino sulla base dei risultati 
di laboratorio, che sono stati particolarmente efficaci”.
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PANDEMIA. I RITARDI, LE CRITICITÀ 
APPLICATIVE E L’INSUFFICIENZA 
DELLE MISURE FINANZIARIE E 
FISCALI. L’ANARCHIA LEGISLATIVA E 
QUELLA PROSSIMA VENTURA DELLA 
FASE 2: IL “BORDELLO ITALIA” E IL 
“NUOVO MEDIOEVO“ DELLE REGIONI, 

ASSURTE ORMAI A STATERELLI

(18 aprile 2020)
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Pubblichiamo la seconda, e ultima, delle riflessioni 
di Raffaele Lauro, dedicate ai ritardi, alle criticità 
applicative e all’insufficienza delle misure, finanziarie 
e fiscali, destinate ai cittadini, alle famiglie e, princi-
palmente, alle imprese, varate dal Governo Conte con 
i decreti-legge di marzo e di aprile. All’anarchia istitu-
zionale, comunicazionale e scientifica, tuttora in atto, 
si è aggiunta, secondo lo scrittore, anche l’anarchia 
legislativa, che potrebbe essere corretta, in extremis, 
nella fase di conversione dell’ultimo provvedimento. 
Mentre Lauro ne paventa un’altra nella fase 2 della 
cosiddetta ripartenza: un nuovo Medioevo. Lauro 
sottolinea, infine, anche la delusione del comparto 
turistico, i cui allarmi sono rimasti del tutto inascol-
tati e le cui proposte sostanzialmente disattese.

LA PATOLOGIA DELLA POLITICA: L’ANNUNCITE

Tra le malattie ereditarie delle classi dirigenti e di 
governo, a livello nazionale, regionale e locale, si pos-
sono annoverare, per citare quelle storicamente più 
rilevanti: il familismo; il clanismo; il burocratismo; i 
conflitti di interesse; il voto di scambio; il traffico delle 
influenze; le solidarietà occulte per l’appartenenza ad 
associazioni, sette e logge, che hanno inquinato i corpi 
dello Stato; le collusioni tra il potere economico, la cri-
minalità organizzata e gli organi di stampa; i privilegi 
di casta; la lottizzazione permanente delle nomine e 
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delle cariche pubbliche, fino all’ultimo dei concorsi e, 
in particolare, nel servizio pubblico radiotelevisivo; il 
correntismo partitico, in gran parte della magistratura 
e nelle autorità di garanzia, nonché il servilismo inte-
ressato, con rare eccezioni, di gran parte dell’informa-
zione.

A completare il quadro dei mali della politica nazio-
nale, va evidenziata un’altra tabe, apparentemente 
minore, che ha interessato quasi tutti i governi della 
Repubblica (primi ministri, vice ministri, sottosegre-
tari di Stato, parlamentari, presidenti di regione, sin-
daci, ecc.): l’annuncite.

Questa patologia consiste nella pratica governativa 
e parlamentare, in particolare dei capi di governo, di 
comunicare, con particolare enfasi, attraverso i media, 
e non soltanto nelle competizioni elettorali (le pro-
messe agli elettori!), provvedimenti, anche di necessità 
e di urgenza, come i decreti-legge, aventi a oggetto 
misure economiche e fiscali, senza una verifica preli-
minare sulla loro fattibilità e senza l’adozione di proce-
dure semplificate e tempestive. Le conseguenze sono 
devastanti: illusioni, aspettative e attese puntualmente 
deluse dei cittadini-sudditi e del mondo delle imprese.

Questa malsana prassi di lunga data ha raggiunto, 
nell’era delle comunicazioni di massa, dei new media 
e dei social, livelli parossistici, creando disillusione, 
sconcerto, confusione, stress e rabbia, molta rabbia, 
specie nelle fasce sociali più deboli.

Il fattore tempo, peraltro determinante nei provvedi-
menti di necessità e di urgenza, è diventato una varia-
bile indipendente, non più la “condicio sine qua non”.
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Non importa, per i governanti, il “quando e 
come” i provvedimenti saranno esecutivi, ma, per 
la loro ossessionata ricerca del consenso, bastano gli 
annunci, quasi sempre retorici, enfatici, compiaciuti 
e autoreferenziali, trasmessi per mezzo dei social. 
Più che cinguettii, o post, questi annunci sembrano i 
canti delle cicale, friniti.

Va chiarito, in aggiunta, che questo delirio mediatico 
non rappresenta una degenerazione del costume demo-
cratico soltanto italiana, finalizzato esclusivamente ad 
accrescere il consenso istantaneo e il gradimento nei 
sondaggi dei leader politici, o presunti tali, ma inve-
ste quasi tutti i vertici del potere esecutivo e legislativo 
delle democrazie occidentali. Questi, infatti, si eserci-
tano quotidianamente in annunci su annunci, talvolta 
contraddittori, spesso smentiti, con riflessi negativi 
sui mercati finanziari e sulle scelte dei singoli, delle 
famiglie e delle imprese. La corsa all’annuncio, inoltre, 
determina e alimenta un pericoloso danno collaterale: 
il circo mediatico dei meme, degli hater e delle fake 
news, secondo l’ormai sperimentato metodo di confe-
zionare piccole verità con grandi menzogne.

Questa degenere consuetudine, in tempi normali 
(esistono o esisteranno più, dopo questa pandemia, 
tempi definibili normali?), indebolisce le democrazie 
rappresentative, nel rapporto di fiducia tra i cittadini 
e le pubbliche istituzioni. In tempi emergenziali, tutta-
via, come quello causato dalla pandemia da Covid-19, 
rischia di provocare anarchia e caos, minacciando la 
dissoluzione stessa di quel che resta dei regimi demo-
cratici e della stessa sovranità dello Stato.
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LE ANARCHIE IN ATTO E QUELLA PROSSIMA 
VENTURA DELLA COSIDDETTA FASE 2

Le tre anarchie, istituzionale, comunicazionale e 
scientifica, riguardanti il nostro Paese, in precedenza 
già denunziate e documentate, più che essere state, 
negli ultimi giorni, ridimensionate e contenute, si sono 
trasformate in una nefasta marea di irresponsabilità, di 
incapacità e di improvvisazioni. Sono deflagrati i con-
flitti di competenza tra Stato e Regioni, tra Regioni e 
Regioni, tra Regioni e Comuni, tra Comuni e Comuni, 
sulla durata e il rafforzamento delle misure di con-
tenimento del contagio, sui dispositivi di sicurezza 
necessari e disponibili e sulle misure straordinarie per 
affrontare la conseguente pandemia economica, diven-
tata minaccia al tessuto economico e produttivo del 
nostro Paese e all’ordine sociale.

Un’armata Brancaleone o, meglio, un esercito allo 
sbando, peggio di Caporetto e dell’8 settembre, con i 
governatori regionali che rivendicano, nei loro scontri, 
persino una sorta di sovranità territoriale.

Stiamo tornando a un nuovo Medioevo, con gli sta-
terelli pre-unitari, i baroni, i conti e i granduchi del 
Nord, del Centro e del Sud? E alla dissoluzione dello 
Stato unitario?

La creazione, accanto ai soggetti istituzionali, di 
organismi straordinari, come i commissari di governo, 
i comitati scientifici, le commissioni pletoriche dalle 
sospette composizioni lobbistiche e dalle competenze 
imprecisate e le task force dei cosiddetti competenti, ha 
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dissolto in mille rivoli decisionali, in conflitto tra loro, 
l’unicità di comando, di coordinamento e di controllo 
dell’esecutivo, alimentando il deliquio quotidiano delle 
dichiarazioni, contraddittorie e talora contrapposte.

Il potere esecutivo e legislativo d’urgenza, le cui 
responsabilità nei colpevoli ritardi iniziali e nella sotto-
valutazione irresponsabile dell’emergenza epidemica, 
pur dichiarata, dal 31 gennaio fino alla prima decade 
di marzo, risultano ormai acclarate, ha prodotto così 
provvedimenti scoordinati, confusi e di difficile appli-
cazione, comunicati sempre con la consueta enfasi.

Il premier Giuseppe Conte, infatti, ha continuato a 
frinire, nei suoi risibili “Discorsi alla Nazione”, orga-
nizzati dal “sistema Casalino”, per inseguire un’il-
lusoria popolarità mediatica, come copertura di una 
costitutiva debolezza politica, anticipando decreti su 
decreti, senza una strategia di fondo e senza una chia-
rezza sulle prospettive, rovesciando, more solito, su 
altri soggetti, istituzionali e non, le sue responsabilità 
esecutive: i presidenti di regione, gli assessori regio-
nali alla sanità, i sindaci, l’INPS, l’Unione Europea, 
il MES e gli euro-bond, i comportamenti scorretti di 
singoli cittadini e, da ultimo, il sistema bancario, più 
croce che delizia del mondo imprenditoriale italiano, in 
particolare di quello fragile e molto credito-dipendente 
delle piccole e medie imprese. Dal canto loro, i soggetti 
delegati, specie le Regioni, invocando lo scudo di altri 
comitati scientifici, con poche eccezioni, hanno pra-
ticato lo stesso “rovesciamento delle responsabilità”, 
aggravato da inconcludenti polemiche di bassa politica 
e di faziosità partitiche.
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I cittadini, le famiglie e le imprese hanno assistito 
e assistono sgomenti, ansiosi, confusi e rabbiosi a que-
sto osceno balletto delle irresponsabilità, che ha tra-
sformato il nostro Paese in quello che Dante definiva 
il “bordello Italia”. Ormai disperati, si aggrappano, nel 
temuto naufragio collettivo, come a una scialuppa di 
salvataggio, ai decreti economici del governo, presen-
tati come di immediata esecuzione, e alle fragili rassi-
curazioni degli scienziati, dei virologi, dei medici ospe-
dalieri, nonché di improvvisati esperti di pandemia, più 
imbonitori che uomini di scienza, spesso in contrasto 
di valutazioni tra loro, che affollano l’indecoroso palco-
scenico mediatico, alimentando così speranze e attese 
del futuro, alternate a timori e paure.

Dove l’annuncite di questo governo ha dato il peggio 
di se stessa sono stati i due decreti per la ripresa econo-
mica (sic!), quello di marzo e quello di aprile, presentati 
come risolutivi, sul piano finanziario e fiscale, come 
immediatamente efficaci e con risorse consistenti, gen-
tilmente concesse dall’esecutivo.

Non appena si sono dissolti, tuttavia, gli artificiali 
effluvi mediatici del mago Casalino, i due provvedi-
menti, scritti male, pasticciati, pubblicati con ritardo 
sulla Gazzetta Ufficiale, si sono rivelati come una 
“nuova truffa”, fatta di farraginosità applicativa, di 
ostacoli burocratici, di procedure lente e di rimandi 
legislativi incomprensibili.

Così alle tre anarchie, istituzionale, comunica-
zione e scientifica, se n’è aggiunta una quarta: l’anar-
chia legislativa, sulla quale pesano anche forti dubbi 
di legittimità, non solo formale, come ha sottolineato 
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un giurista serio, come Sabino Cassese, mentre se ne 
prepara un’altra, quella legata alla fase 2, la cosiddetta 
ripartenza.

Un nuovo primato, questo, legislativo e normativo, 
dell’Avvocato del Popolo, irridente per un docente di 
diritto, mentre continua la macabra litania dei, finora, 
ventiduemila decessi, recitata quotidianamente, con 
cinismo statistico, dai vertici della protezione civile. 
Come se le vittime innocenti, prevalentemente anziani, 
media ottant’anni, fossero lo scarto della società civile 
e non il patrimonio più prezioso delle famiglie e della 
comunità.

Si tratta di un bollettino della sconfitta, umana 
prima che politico-istituzionale, del cosiddetto 
“modello italiano”, elogiato, sottolinea Conte, dai 
governi, europei e occidentali, degli altri paesi, i 
quali sono riusciti, imitandolo negli errori, a fare 
anche peggio di noi, con irrazionali sottovalutazioni, 
colpevoli ritardi e reiterate improvvisazioni.

Un grottesco elogio, che non assolve dagli errori 
quei governi, tantomeno il nostro!

L’ANARCHIA LEGISLATIVA E LE CRITICITÀ DA 
RISOLVERE. “L’IMPOTENZA DI FUOCO”

Ci si era illusi che il decreto di aprile correggesse le 
storture, la poca chiarezza e le omissioni del decreto di 
marzo, specie per il comparto turistico e per la dram-
matica crisi di liquidità delle imprese, grandi, medie 
e piccole. Al contrario, con l’imposizione della fidu-
cia e la conseguente strozzatura degli emendamenti 
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parlamentari, ha peggiorato la situazione, persino per l’o-
bolo dei 600 euro, in pagamento dopo un mese, mentre, 
in altri paesi, è stato erogato in due giorni dalla richiesta. 
Nessun contributo a fondo perduto alle imprese, almeno 
finora, ma soltanto prestiti bancari garantiti dallo Stato, 
con procedure farraginose, che le banche si ostinano 
a mettere in pratica, attraverso la richiesta di copiosa 
documentazione, nonché tempi molto lunghi per deli-
berare la concessione del credito stesso. Proroghe degli 
obblighi fiscali, a singhiozzo, di un mese/due mesi, 
provocando così un cumulo di adempimenti tributari, 
a giugno, che brucerebbe il poco ossigeno derivante dai 
prestiti, sempre che fossero erogati nelle prossime quat-
tro settimane. Aspettativa peraltro dubbia.

E così la proclamata “potenza di fuoco” dei 400 
miliardi si è trasformata in impotenza assoluta, perché 
resta ingabbiata, alla faccia dei programmi di digita-
lizzazione e delle mancate riforme costituzionali, nelle 
tradizionali dinamiche della nostra organizzazione 
statuale, delle nostre autonomie territoriali, del nostro 
sistema bancario e, non da ultimo, nella mentalità 
medioevale del “mandarini” del potere, i non-politici: 
le alte burocrazie, le dirigenze regionali fino ai respon-
sabili amministrativi degli enti locali, che confondono 
ancora, dopo settant’anni, i diritti dei cittadini e delle 
imprese, come “concessioni”, magari da prezzolare.

Delle mancate riforme del passato e di questa men-
talità, radicata nel tempo, non si possono certo cari-
care le spalle del premier Conte, onuste già degli errori 
presenti, né ci si può illudere che un suo eventuale 
successore, si spera più competente, tra quelli di cui 
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si mormora, non debba fare i conti con questi ostacoli 
atavici, mai rimossi. Tanto meno che abbia la bacchetta 
magica per riportare subito ordine, razionalità e coe-
renza alla fuoriuscita dall’anarchia attuale e poter recu-
perare una caduta del PIL che veleggia verso il -20%: il 
nostro terzo e più difficile “dopoguerra”!

Queste sconfortate e sconfortanti considerazioni 
dovrebbero indurre chiunque a rinunziare a dare ulte-
riori suggerimenti, nella prossima conversione parla-
mentare del decreto di aprile, per gli emendamenti al 
provvedimento, suggerimenti magari piccoli, ma che 
potrebbero alleviare, se non risolvere, lo stato comatoso 
della nostra economia. A riguardo, tuttavia, soccorre 
la tenacia della speranza e la consapevolezza che, al 
di là della cronaca, il giudizio della Storia peserà sulla 
coscienza di noi tutti, nessuno escluso.

Ed ecco, a oggi, il minimo auspicabile, per superare 
la confusione, le illusorie aspettative e lo stallo attuale 
nelle aziende e nelle stesse banche, creato dal cosid-
detto “bazooka della liquidità”:

- sul piano finanziario, per ovviare alla crisi di liqui-
dità:

1) la rimozione immediata del caos bancario per acce-
dere ai finanziamenti, fino a 25.000 euro, varando 
procedure semplificate per questo tipo di finanzia-
mento, sostenuto dal Fondo Centrale di Garanzia;

2) il divieto assoluto alle banche di utilizzare la garan-
zia pubblica, come cappello per coprire finanzia-
menti già precedentemente concessi e deliberati, 
operazioni che, maggiorate del 10%, potrebbero 
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essere inserite con la garanzia del Medio Credito 
Centrale o della Sace;

3) la deroga alla valutazione del merito creditizio, per 
gli importi fino a 25.000 euro e fino al 25% del fat-
turato, riguardante non solo l’ammissione alla garan-
zia, ma anche l’istruttoria della banca, cui spetta 
ogni autonomia decisionale sulla delibera;

4) l’utilizzo della garanzia, per importi fino a 25.000, 
da estendere, oltre che alla clientela della banca, 
anche alla nuova clientela;

5) l’impiego del metodo Merkel o di quello Trump, per 
l’accredito ad horas degli aiuti, anche a fondo per-
duto, sui conti correnti delle imprese.

- sul piano fiscale, per ovviare alla morsa fiscale:
1) la sospensione di tutti gli adempimenti fiscali, e per 

tutte le categorie, almeno fino a ottobre, a comin-
ciare da quelli relativi alle dichiarazioni Irpef, 
Ires, Irap e Iva, compresi gli acconti d’imposta;

2) l’inserimento, tra i pagamenti sospesi, anche di quelli 
derivanti da avvisi bonari, accertamenti con ade-
sione e altri istituti deflativi del contenzioso, nonché 
da transazioni fiscali, da accordi di ristrutturazione 
dei debiti o da piani del consumatore;

3) la compensazione dei crediti 2019, relativi a impo-
ste dirette e Irap, anche prima della presentazione 
della relativa dichiarazione, riducendo la misura 
degli acconti relativi alle medesime imposte;

4) l’azzeramento degli effetti dell’ISA per l’anno d’im-
posta 2019 e 2020, causa l’evidente non normale 
svolgimento dell’attività.
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Un sommesso consiglio conclusivo al presidente 
del Consiglio pro-tempore e al ministro dell’Econo-
mia e delle Finanze, anch’egli pro-tempore: uscire 
dal loro sonno dogmatico, come Kant ne uscì tramite 
la lettura di Hume, rileggendo attentamente, con o 
senza il permesso dell’Unione Europea, la raccolta 
dei saggi sulla grande depressione del 1929, “Essays 
in Persuasion”, di John Maynard Keynes.
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PANDEMIA. L’AVVIO DELLA FASE 2. 
INTERVISTA ALLO SCRITTORE RAF-
FAELE LAURO. L’UNIONE EUROPEA 
A UN BIVIO. NO A UN’ITALIA COLO-
NIA CINESE. UN NUOVO GOVERNO DI 

CORAGGIOSI

(22 aprile 2020)
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Di Amedeo Fantaccione*

Il Governo annuncia l’imminente apertura della 
“fase 2”. Cerchiamo di capire gli scenari del futuro 
prossimo venturo, attraverso l’occhio clinico di alcuni 
esperti e studiosi dei movimenti sociali, politici e geo-
economici. Partiamo dallo scrittore Raffaele Lauro 
(www.raffaelelauro.it), uno dei “servitori dello Stato” 
di lungo corso. Tramite una conference call, abbiamo 
raggiunto, in casa a Roma, il prefetto, già docente, sena-
tore della Repubblica e capo di Gabinetto del ministero 
dell’Interno e del ministero dello Sviluppo Economico, 
per cercare di individuare, con lui, una strategia capace 
di avviare realmente la cosiddetta “fase 2” dell’emer-
genza Covid-19, alla luce di quanto annunciato dalla 
Presidenza del Consiglio che potrebbe autorizzare la 
riapertura, sia pure parziale, del comparto economico e 
produttivo nazionale, a partire dal 4 maggio prossimo.

Professor Lauro, come vede la situazione istitu-
zionale in Italia e, soprattutto, come giudica questa 
vera e propria “babele” istituzionale, dove vi sono 
provvedimenti e ordinanze che si accavallano e si 
soprappongono a seconda della competenza e della 
territorialità?

Come gli storici del tempo (160-180 d. C.) che descris-
sero la pandemia della cosiddetta “Peste Antonina” 
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(in realtà si trattò di vaiolo con vittime dai 10 ai 30 
milioni!), così chiamata dagli imperatori della dinastia 
degli Antonini (Lucio Vero e Marco Aurelio, l’impera-
tore-filosofo) che ne furono vittime, vado pubblicando 
analisi e riflessioni, riprese anche dal vostro quotidiano, 
passo dopo passo, sui ritardi colpevoli, sulle rassicu-
ranti sottovalutazioni, sulle contraddizioni e sull’in-
capacità di coordinamento del Governo Conte, nella 
speranza, se sopravvivo, di rendere pubblico, poi, un 
diario documentato di questa tragedia nazionale e inter-
nazionale. A memoria dei posteri! Anche se, a quanto 
pare, la Storia non ha insegnato niente a nessuno, in 
particolare a quelli che solo eufemisticamente possiamo 
chiamare governanti. Senza dimenticare, naturalmente, 
le sottovalutazioni e i ritardi dell’Organizzazione Mon-
diale della Sanità, nonché i criminali silenzi iniziali del 
regime dittatoriale della Cina. In tal modo, il celebrato 
“modello italiano”, peggiorato dai governi europei che 
lo hanno imitato solo in peggio, è stato caratterizzato, 
dopo lo scoppio della pandemia sanitaria, da quattro 
anarchie: anarchia istituzionale, anarchia comunica-
zionale, anarchia scientifica e anarchia economico-
sociale. Cui seguirà, come in passato, l’anarchia psico-
logica, individuale e collettiva, con il rischio di suicidi, 
di insurrezioni popolari e di dissoluzione del tessuto 
economico-sociale. La paura e i timori per il futuro si 
stanno trasformando in rabbia violenta, il cui punto di 
rottura potrebbe essere la mancanza di risorse materiali 
per la sopravvivenza fisica delle persone e dei nuclei 
familiari. Ho definivo il caos istituzionale in atto il 
“Bordello Italia”, espressione presa in prestito da Dante 
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Alighieri, una torre di babele che sta mettendo in peri-
colo la stessa unità dello Stato e il regime democratico, 
fondato sulla costituzione repubblicana.

Quale potrebbe essere, secondo lei, la cadenza e 
lo schema temporale e operativo capace di portare 
il Paese a una riapertura totale e soprattutto a un 
rilancio economico programmato e incisivo

Siamo già in netto ritardo per tentare di recuperare 
rapidamente l’anarchia economica e sociale. Se la 
chiusura totale, come da me indicato, fosse stata varata, 
senza eccezione alcuna, a fine febbraio-inizio marzo, 
per sole 2/max 3 settimane, con l’esercito a presidiare 
le strade, il contagio non si sarebbe diffuso a macchia 
d’olio nelle regioni del Nord e a macchia di leopardo 
nelle altre regioni, anche a causa di sconsiderati annunzi 
del premier e la fuga di notizie del cosiddetto sistema 
Casalino. Ma dobbiamo risollevarci, certo, a costo 
di altri e più pesanti sacrifici, altrimenti una seconda 
ondata epidemica ci distruggerebbe come comunità 
nazionale. Nessuno schema, nessun calendario 
prefissato, ma un primo criterio generale, da applicare, 
da metà/fine maggio, con rigore e senza eccezioni: 
la riapertura, progressiva e selettiva, in rapporto ai 
dati certi e affidabili del contenimento dei contagi, 
delle attività economiche e produttive, subordinata a 
controllate misure di prevenzione e di tutela sanitaria 
sui posti di lavoro, nelle fabbriche, negli uffici e nei 
luoghi di necessitata compresenza di persone. Varando 
sanzioni, sia penali che civilmente risarcitorie, anche 
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per le famiglie, per i titolati delle società e delle attività, 
che dovessero inapplicare le misure di prevenzione, 
personali e comuni, provocando anche un solo 
contagio. Il “libera tutti”, ora, scatenerebbe una ricaduta 
pandemica, più estesa e grave, e il conseguente caos. 
Il secondo criterio: il governo nazionale e i cosiddetti 
governatori regionali evitassero annunzi di provvidenze 
economiche, per persone, famiglie e imprese, sotto 
forma di bonus o di prestiti, senza averne verificato, 
preventivamente, con procedure snelle e senza intralci 
burocratici, la fattibilità e l’immediata esecuzione. I 
prestiti promessi a marzo e ad aprile, con i decreti-legge, 
stanno provocando una diffusa ribellione, per ora solo 
verbale, per il pantano burocratico, amministrativo e 
bancario, nel quale sono stati precipitati dall’esecutivo. 
Prima di qualsiasi riapertura, il governo dovrebbre 
varare un decreto di urgenza per l’erogazione diretta, 
entro due giorni, sui conti correnti delle famiglie e delle 
imprese, a partire dalle PIM, di un “contributo a fondo 
perduto per la ripresa”, a somiglianza e nella misura di 
quanto distribuito, in Germania, dalla cancelliera Angela 
Merkel. Ma subito! Non c’è più tempo da perdere!

Che ruolo darebbe all’Europa e quali proposte 
metterebbe sul tavolo di Bruxelles per aiutare in 
maniera concreta il comparto produttivo italiano?

L’Unione Europea si trova a un bivio, senza ritorno: o 
dimostrerà di essere all’altezza della sua missione storica, 
e questo sarà verificato nelle prossime ore e nelle pros-
sime settimane, oppure avrà fallito e rischierà di essere 
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spazzata via dalla crisi politica, economica e sociale del 
vecchio continente. Non può essere più questa soltanto 
una unione di mercanti, di interessi finanziari e di para-
disi fiscali, ma, nel momento dell’emergenza, quella 
della solidarietà tra i popoli e le nazioni europee. La 
mia proposta? Prestiti immediati, non al 2021 (sarebbe 
troppo tardi!), senza condizioni, con un controllo consun-
tivo sull’impiego, finalizzati alle documentate esigenze 
dei paesi più colpiti e agli obiettivi da perseguire per la 
ripresa. Minacciare veti, senza avere la forza politica di 
imporli, come fa l’Avvocato del Popolo, complica e non 
risolve la situazione. Anche questo atteggiamento don-
chisciottesco appartiene all’inesperienza politica.

Come giudica l’atteggiamento dell’UE, che, come 
ha denunciato il Telegraph, ha offerto all’Ungheria il 
doppio delle provvidenze stanziate per fronteggiare 
l’emergenza Covid-19 in Italia?

Non conosco documentatamente questa offerta, se 
essa sia reale e quali motivazioni l’abbiano determi-
nata. Quindi, allo stato, non sono in grado di esprimere 
un giudizio ponderato. Confermo, tuttavia, come sia 
necessario evitare egoismi nazionali o criteri discrezio-
nali nella distribuzione delle risorse finanziarie euro-
pee, affidandosi strettamente alle documentate neces-
sità dei paesi più colpiti e agli obiettivi da perseguire 
per la ripresa economica.

Per quanto riguarda il futuro immediato, crede 
che questo esecutivo possa e debba continuare nel 
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suo indirizzo politico o sarebbe meglio procedere a 
una sorta di governo di intesa nazionale, magari gui-
dato da un’indubbia personalità internazionale come 
Mario Draghi, al fine di gestire la fase di traghetta-
mento medio-lunga, fuori dalla crisi economica?

Dai miei scritti risulta evidente quanto io stimi, con 
cognizione e per esperienza diretta, il presidente Mario 
Draghi e quanto disistimi il premier Conte e molti mini-
stri dell’esecutivo. Allo stesso tempo, la mia onestà intel-
lettuale mi impedisce di scaricare tutte le responsabilità 
della situazione attuale sulle spalle del primo ministro 
pro-tempore, colpevole sì, ma non degli errori del pas-
sato. Sarebbe ingeneroso e falsificante la realtà, un auten-
tico alibi mistificatorio, non tenere conto dei misfatti 
pregressi dei precedenti governi, di centro-destra e di 
centro-sinistra, e dei ritardi cumulati, nella prima e nella 
seconda repubblica, nell’ammodernamento degli appa-
rati dello Stato, nella semplificazione amministrativa, 
nel contenimento di un debito pubblico enorme, nella 
risoluzione dei conflitti di interesse, nella non soluzione 
dei conflitti di competenza tra Stato e regioni, nonché 
nelle mancate riforme costituzionali. Il problema, inoltre, 
non riguarderebbe soltanto la guida dell’esecutivo, ma 
da quali personalità il gabinetto potrebbe essere compo-
sto, da quale maggioranza parlamentare potrebbe essere 
sostenuto e su quale programma radicale (meglio se rivo-
luzionario!) potrebbe chiedere e ottenere la fiducia. Trovo 
difficile, se non impossibile, per citarne solo uno, che un 
Draghi possa lasciare la Farnesina nelle mani di un Luigi 
Di Maio. E allora? Inclino, sul presente governo e sul 
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futuro governo, da lei auspicato, nelle condizioni politi-
che attuali, a un pessimismo razionale. Lo studio della 
Storia, tuttavia, mi ha insegnato che potrebbe entrare in 
gioco “il caso o la necessità”, secondo l’insegnamento di 
Jacques Monod, o, meglio, secondo la fede cristiana, la 
divina provvidenza.

Infine, so che lei è sempre stato legato al Mez-
zogiorno d’Italia ed è uno degli studiosi più seri e 
appassionati di quella emergenza mai chiusa e forse 
mai veramente affrontata come la “questione meri-
dionale”. Secondo lei per il Sud della penisola il 
post-emergenza potrebbe diventare un’occasione di 
grande rilancio e, se sì, quali impedimenti tra buro-
crazia, malaffare e politica territoriale bisognerebbe 
eliminare velocemente?

Certo sarebbe auspicabile, possibile e necessario un 
grande rilancio del Mezzogiorno, ma nell’ambito del rilan-
cio generale di tutta l’economia nazionale. La questione 
meridionale è diventata, dal punto di vista nominale, un 
reperto archeologico, perché essa oggi si identifica con 
la questione nazionale, specie dopo un cataclisma pan-
demico di questa portata. Lo dimostrano gli eventi pre-
senti, nonché, a contrariis, le “baruffe chiozzotte”, come 
le definirebbe Goldoni, tra i governatori nordisti, centri-
sti e sudisti, che a me appaiono come i granduchi, i conti 
o i baroni dello Stato preunitario. Fanno ridere certo, ma 
sono l’anticipo di un nuovo medioevo all’italiana. Il Nord 
senza il Centro e il Sud non sopravviverà, il Sud senza 
il Centro e il Nord non si salverà. Nel post-emergenza, 
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il compito di risanamento politico, istituzionale ed eco-
nomico del nostro Paese spetterà a un governo con una 
visione complessiva delle esigenze, nazionali e terri-
toriali, formato da personale adeguato e determinato, 
capace di sfidare l’impopolarità e che, al dunque, abbia il 
coraggio di correggere le storture del passato e di aggre-
dire le dannose eredità del governi precedenti, dedican-
dosi a una rivoluzione organizzativa, ordinamentale e 
costituzionale senza precedenti. Non ci sarà un prima e 
un dopo, anche nella trasparenza e nel contrasto defini-
tivo alle mafie. Un sogno? Può darsi. Ma sono tra quelli 
che, per il tempo che gli resta, non si piegheranno mai 
a vedere l’Italia ridotta a una “colonia cinese”, magari 
governata, come Hong Kong, da un console di Pechino. 
Di re, viceré e governatori spagnoli, francesi e austriaci, 
abbiamo fatto già esperienza e spese, nei secoli passati. 
E non vogliamo riprovarci! 

* Direttore di informazione.campania.it - Quotidiano 
Telematico della Regione Campania
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LA PANDEMIA DELLE EMOZIONI E DEI SEN-
TIMENTI CONTRAPPOSTI. I “MOSTRI” CHE 
CI ASSEDIANO E I “VALORI” CHE CI SOC-
CORRONO. LE “RAGIONI DEL CUORE” CHE 
DOVRANNO PREVALERE, SE VOGLIAMO 
SALVARCI E SE VOGLIAMO SALVARE IL 

MONDO

(26 aprile 2020)
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Pubblichiamo questo contributo di filosofia e di 
“humanitas”, dedicato da Raffaele Lauro, nei tempi 
drammatici della pandemia da coronavirus, che stiamo 
vivendo, non alle sue realistiche e implacabili analisi 
politico-istituzionali, sanitarie o socio-economiche, 
ma alle emozioni e ai sentimenti, negativi o positivi, 
che, in questa fase, agitano, affliggono e confortano 
l’animo dei singoli e lo spirito collettivo, dalle famiglie 
alle comunità locali, dai popoli all’intero consorzio 
umano, senza distinzione di razza, di lingua e di reli-
gione. Una pandemia di sentimenti e di emozioni 
contrastanti che lo scrittore sorrentino definisce “i 
mostri che ci assediano e i valori che ci soccorrono”, 
nonché “le ragioni del cuore” che dovranno prevalere, 
se vogliamo salvarci e se vogliamo salvare il mondo. 
Gliene siamo ancora grati.

 
LA PANDEMIA DELLE EMOZIONI E DEI SENTI-
MENTI CONTRAPPOSTI

I politici più accorti, non certo quelli appartenenti 
alla classe dirigente italiana, gli intellettuali non ide-
ologizzati, gli scienziati meno dogmatici, i sociologi 
più attenti alla realtà in movimento e gli psicologi più 
sensibili ai comportamenti dei singoli e delle masse, 
di fronte alla catastrofe epocale che, in cento giorni, 
ha distrutto il mito della globalizzazione e dello svi-
luppo senza limiti, si stanno interrogando, con analisi 
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raffinate, su quale, o come, sarà il “mondo del dopo” 
e se quest’ultimo, il “dopo”, risulterà completamente 
diverso dal “prima”. Oppure sarà uguale al “prima”, 
ma semplicemente lo restaurerà, in meglio o in peg-
gio. 

L’interrogativo risulta, in apparenza, legittimo, ma 
le risposte appaiono condizionate, a priori, da una 
visione iper-ottimistica, iper-realistica o iper-pessi-
mistica, che non tiene conto di una componente fon-
damentale. Gli iper-ottimisti: il mondo non sarà più 
uguale a quello di prima, ma completamente diverso, 
perché i governanti del mondo, nonché l’umanità, in 
questo drammatico frangente, hanno ben compreso 
gli errori commessi in passato e non li ripeteranno 
più in futuro, puntando a un rinnovamento radicale, 
istituzionale, politico, economico e sociale, al fine di 
creare una società nuova, giusta, solidale e rispettosa 
della natura e delle sue leggi. Gli iper-realisti: non si 
ritornerà allo stesso “prima”. I governanti corregge-
ranno gli errori del passato e riusciranno a sostitu-
ire, nei cittadini, l’individualismo possessivo con una 
consapevole appartenenza all’intera comunità umana. 
Gli iper-pessimisti: quest’ultimi sostengono che si 
ritornerà al “prima”, ma un prima del tutto peggio-
rato a causa del degrado, umano e sociale, nonché di 
un sempre più acceso conflitto tra le tre superpotenze 
nucleari (USA, Cina e Russia), finalizzato al controllo 
geopolitico della terra e dello spazio, nonché delle 
scarse risorse naturali essenziali alla sopravvivenza 
delle popolazioni, con il rischio concreto di provocare 
un terzo conflitto mondiale. 
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Queste prospettive delineate, tuttavia, non possono 
prescindere dalla situazione attuale, i cui effetti, di 
medio o lungo termine, non sono valutabili al pre-
sente, ma, di certo, condizioneranno tutti i futuri 
assetti. Un quesito di fondo: quanto durerà il “mondo 
di mezzo”? Che ruolo giocherà il fattore tempo? E se 
alla cosiddetta “fase 2” dovesse seguire, malaugurata-
mente, come insegna la storia delle grandi pandemie, 
una più devastante e incontenibile ondata epidemica, 
con sconvolgimenti economici e sociali non più gesti-
bili dai governi e dagli Stati? Che ruolo giocheranno, 
in questo catastrofico evento, le emozioni e i senti-
menti contrapposti, già in ebollizione, delle persone, 
delle famiglie e delle comunità?

Nessun commentatore, o pochissimi, infatti, rivol-
gono la loro attenzione critica alla “pandemia delle emo-
zioni e dei sentimenti contrapposti”, in atto, che sta fla-
gellando, erodendo, sconvolgendo, lacerando e, solo in 
parte, alleviando la dimensione interiore, la coscienza, 
lo spirito di resistenza, l’amore per se stessi e per gli 
altri, nonché la socialità delle persone, delle famiglie 
e delle comunità. Saranno proprio queste emozioni e 
questi sentimenti contrastanti, indotti dalla durata del 
“mondo di mezzo” e dai suoi sconvolgimenti, a deter-
minare il punto di caduta del “mondo del dopo”. 

In ogni caso, nulla sarà più come prima, sia a 
livello individuale che collettivo. L’oblio o la “damna-
tio memoriae” della pandemia da coronavirus (2019 
- ?) non cancelleranno, comunque, il ricordo delle 
sofferenze, dei lutti e delle disillusioni del “mondo di 
mezzo”.
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I “MOSTRI” CHE CI ASSEDIANO E I “VALORI” 
CHE CI SOCCORRONO

Le emozioni costituiscono reazioni affettive, a 
effetto immediato, quasi automatiche, provocate nell’a-
nimo umano e nella struttura neurochimica dell’uomo 
da stimoli esterni o da stimoli interni. I sentimenti, in 
parallelo con le emozioni, determinano le stesse rea-
zioni, fisiologiche o psicologiche, non immediate, 
ma scaturenti da una consapevolezza acquisita delle 
emozioni stesse. Usando un’immagine di Socrate sul 
legame tra il dolore e il piacere, anche le emozioni sono 
legate, con lo stesso filo, ai sentimenti, difficilmente 
tra loro disgiungibili, anche se i sentimenti sono meglio 
gestibili, nel tempo, delle emozioni.

Enumerare ed esplicitare tutte le emozioni e i sen-
timenti negativi che, da tre mesi, nel corso di questa 
tragica pandemia da coronavirus, ci hanno assediato e 
che, tuttora, ci tormentano, come dei “mostri”, specie 
notturni, non risulta praticabile in uno scritto breve. 
Se ne possono riferire, quindi, solo alcuni, i principali: 
la paura, l’ansia, l’angoscia, la tristezza, l’amarezza, il 
dolore, la depressione, l’umiliazione, la rabbia e, non di 
rado, persino la disperazione: la paura di un futuro 
ignoto; l’ansia per gli annunzi irresponsabili; l’an-
goscia di poter infettare i propri cari; la tristezza di 
non potere accarezzare il proprio figlio; l’amarezza 
di non riuscire ad abbracciare la persona amata lon-
tana; il dolore di non poter dare l’estremo saluto a 
un parente scomparso; la depressione di vivere in 
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una gabbia; l’umiliazione di sentirsi completamente 
impotenti; la rabbia contro i responsabili di que-
sta catastrofe e, infine, la disperazione che questo 
incubo non abbia mai fine.

A fronte di questa terribile muraglia di emozioni e 
di sentimenti negativi, ci sono emozioni e sentimenti 
positivi che, nello stesso periodo, ci hanno soccorso e 
che, tuttora, ci sostengono, come dei “valori”, specie 
diurni: fioriscono nell’ambito di una quotidianità, pur 
sofferta, fatta per “gli ultimi degli ultimi” di totale soli-
tudine, di sofferenza fisica, di assoluto abbandono e, 
persino, di fame materiale. Anche di questi moti posi-
tivi dell’animo e dello spirito umano, nonché di questi 
consapevoli raziocini del sentimento, se ne potrebbe 
riferire a iosa, ma bastino quegli essenziali: l’amore 
immutato per la vita; l’invincibile speranza nel 
domani; la generosità senza interesse dei volontari; 
l’affetto costante dei propri cari e dei veri amici; la 
compassione verso chi soffre; la tolleranza verso chi 
sbaglia; la forza morale di chi cura e assiste i malati; 
la dignità e il coraggio di chi è costretto a operare 
senza mezzi adeguati; la solidarietà umana verso 
i più deboli e, persino, la gioia di sentire una voce 
familiare sia pure a telefono.

 
LE “RAGIONI DEL CUORE” CHE DOVRANNO 
PREVALERE, SE VOGLIAMO SALVARCI E SE 
VOGLIAMO SALVARE IL MONDO

Per chi vive il dono della fede religiosa, specie la 
fede rivelata nel Cristo Risorto, sarà connaturale 
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accettare di confrontarsi e resistere a questa dura prova 
della propria esistenza terrena, che pone ciascuno, in 
ogni attimo del suo vivere quotidiano, sul crinale tra la 
vita e la morte, nonché di fronte alla pratica della carità, 
verso se stessi e verso gli altri (Deus caritas est!). Ma 
anche per chi vive nella sola fiducia verso la ragione, 
verso la scienza o verso il sapere sapienziale, accumu-
lato dell’umanità in migliaia di anni di sopravvivenza 
a guerre di conquista, a epidemie globali e a calamità 
naturali, non gli sarà difficile interpretare questa sua 
terribile esperienza come un temibile sfida al proprio 
futuro e alla propria visione del mondo.

Una dura prova oppure un temibile sfida che, quindi, 
interroga, allo stesso modo, ciascuno di noi sugli errori 
commessi, come singoli e come collettività, determi-
nando, in nome di un benessere materiale perseguito 
senza limiti, e in parte superfluo, di un egoismo posses-
sivo e di una noncuranza verso il bene comune, effetti 
devastanti: squilibri naturali, pericoli incombenti e 
insopportabili ingiustizie. Ci dobbiamo esaminare 
interiormente, in questa penosa quaresima, religiosa o 
laica, della nostra vita, se vogliamo salvarci e salvare il 
mondo, di cui non siamo esclusivi proprietari, facendo 
appello a noi stessi, prima che agli altri, e appellandoci, 
oltre che all’educazione, alla conoscenza, alla libertà, 
alla consapevolezza della nostra fisiologica dimensione 
comunitaria, anche a quelle che Pascal chiamava le 
“ragioni del cuore”.

Sono soltanto le “ragioni del cuore” a rendere coniu-
gabili le nostre singole personalità con la pluralità 
delle altre personalità, in una sorta di fratellanza e di 
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comunanza spirituale che collega le generazioni pas-
sate, presenti e future. 

Non si tratta di un vago sentimentalismo o di insi-
stere sulla consunta disputa se il cuore sia soltanto 
un muscolo meccanico o un luogo di sentimenti (e di 
amore!).

Si tratta, piuttosto, di una intuizione intellettuale, il 
“pensiero noetico” di Platone, che si identifica, per il 
futuro, con l’impegno di ciascuno di noi e con la pas-
sione per la verità. 

Senza queste “ragioni del cuore” non ci salveremo e 
non si salverà il mondo. 

E l’umanità intera perirà con esso!
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CONTE. TRENTA MINUTI DI PURA PRO-
PAGANDA POPULISTA, DI NARCISI-
SMO E DI CHIACCHIERE INFONDATE. 

ANCORA NESSUNA VERITÀ

(27 aprile 2020)
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Dopo il decreto “Cura Italia” che non ha curato un 
bel niente, al contrario, dopo il decreto “Liquidità”, 
che si è impantanato nella burocrazia bancaria, con 
gli imprenditori ormai alla disperazione e sul piede 
di guerra, il cosiddetto avvocato del popolo (di quale 
popolo?), durante trenta, dico trenta, minuti di spro-
loquio, nell’orario di massimo ascolto, manco fosse il 
dittatore della repubblica delle banane, ha annunziato 
anche un decreto “Sblocca Paese”, promettendo misure 
rapide ed efficaci. Da ridere! Chi è l’imbecille che, a 
Palazzo Chigi, conia questi slogan per i decreti? Una 
beffa che non si può più tollerare! Nessuna verità dalla 
sua bocca, nessuna analisi critica di un operato total-
mente fallimentare, che ha provocato già 26.000 vittime 
innocenti! Puro illusionismo verbale, peraltro confuso, 
ripetitivo e falso-paternalistico, persino sulle decisioni 
europee, spacciate quasi per vittorie personali, le cui 
componenti economico-finanziarie sono tutte da defi-
nire e senza nessuna garanzia sui tempi (2021? 2022? 
Quando?). Ha osato persino parlare del turismo, per il 
quale non ha fatto niente. NIENTE! Nessuna prudenza, 
un puro incantamento narcisistico, che gli farà salire 
forse il gradimento da parte degli stolti, ma che sta por-
tando alla rovina il nostro Paese. E quando anche gli 
stolti riapriranno gli occhi, forse sarà troppo tardi!
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LA PANDEMIA DELLA POLITICA. I 
REGIMI E LE LEADERSHIP POLITICHE 
ALLA PROVA DEL FUOCO. QUALI SCE-
NARI FUTURI, A LIVELLO INTERNA-
ZIONALE E IN ITALIA, SONO OGGI IPO-
TIZZABILI? INTERVISTA SCIOCCANTE 

A RAFFAELE LAURO

(3 maggio 2020)
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Abbiamo chiesto a Raffaele Lauro, in prima linea 
come acuto e spregiudicato osservatore del difficile 
tempo presente, che stiamo vivendo e soffrendo come 
singoli, come famiglie e come comunità, un’intervista 
sul futuro, immediato e prossimo venturo, riguardante 
gli effetti che l’emergenza, sanitaria ed economica, 
provocata dalla pandemia da coronavirus, avrà sulla 
politica in generale, sugli assetti geopolitici mondiali, 
sulla governance delle istituzioni internazionali, sia 
politiche che finanziarie, sui regimi, democratici, 
autocratici e dittatoriali, e sulle leadership attual-
mente al potere sia all’estero che in Italia. Ne viene 
fuori un quadro allarmante, quasi scioccante! Un 
quadro, secondo lo scrittore-politologo, preludio di 
nefasti accadimenti che, se la politica e i futuri gover-
nanti del mondo non invertiranno la rotta rispetto al 
passato, potrebbe mettere a repentaglio le sorti dell’u-
manità stessa, nel corso dei prossimi ottant’anni, fino 
al compimento del primo secolo del terzo millennio, il 
2100. Si riferisce esplicitamente alle pandemie sani-
tarie seriali, alle guerre batteriologiche, alle crisi 
economiche e sociali, ai risorgenti nazionalismi, ai 
minacciosi neo imperialismi, ai conflitti in agguato 
per il controllo delle materie prime, alle catastrofi 
ambientali, alle crisi umanitarie provocate dalla 
fame, dalle carestie e dalle migrazioni epocali. In 
poche parole, all’egoismo imperante. Lauro esplicita, 
in apertura, la parola-chiave per decrittare questa 
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sua intervista-confessione, ricavata dalla sua forma-
zione filosofica che va dalla scuola presocratica di 
Parmenide a Platone, da Kant a Heidegger: alétheia, 
verità. La verità intesa come smascheramento, come 
”squarcio” del velo di Maia, come annientamento 
di tutte le ipocrisie e di tutte le coperture. Con una 
conclusione disarmante: il mondo e l’umanità sono 
a un tornante cruciale della Storia, che non consente 
più appelli o facili recuperi: o i governanti sopravvis-
suti si attrezzeranno a rispondere alle nuove sfide o il 
destino sarà segnato.

Nei suoi interventi pubblici e nelle interviste 
rilasciate, negli ultimi tre mesi, Lei ha denunziato 
i ritardi colpevoli, le sottovalutazioni, le contraddi-
zioni e le responsabilità della politica e degli attuali 
governanti, in Italia e all’estero, tranne poche ecce-
zioni, che hanno caratterizzato e caratterizzano, 
tuttora, la mala gestione sanitaria del contagio da 
coronavirus e quella, addirittura caotica, dell’emer-
genza socio-economica, oggi nella fase più critica. 
Ha parlato, per primo di “anarchia”, definizione poi 
mutuata, a cascata, da numerosi altri commentatori. 
Vorremmo, in questo colloquio, ancora a distanza, 
affrontare un tema più ampio, che riguarda il 
futuro, immediato e prossimo venturo, sugli effetti 
che l’emergenza sanitaria ed economica avrà sulla 
politica in generale, sugli assetti geopolitici mon-
diali, sui regimi e sulle leadership politiche. Qual-
cuno l’ha definita una Cassandra, in riferimento alla 
crudezza delle sue analisi e alla brutalità dei suoi 
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giudizi. Anche per guardare al futuro immediato e 
prossimo venturo, si sente una Cassandra? 

Ho letto, ma questi paragoni appartengono al ridi-
colo. Fanno ridere. Non sono e non mi sento per niente 
come la mitologica sacerdotessa di Apollo, con il dono 
della profezia sulle sventure in divenire, pertanto 
avversata da molti. Chi mi conosce personalmente e 
ha letto i miei scritti conosce bene la mia visione del 
mondo e della storia umana, dominata da un senti-
mento di amore universale, di speranza e di solidarietà, 
in forza non solo della mia salda fede cristiana e della 
mia educazione familiare, ma anche della mia forma-
zione storico-filosofica e della mia esperienza esisten-
ziale, di docente e di servitore delle istituzioni demo-
cratiche. Questo non mi impedisce, tuttavia, di fronte 
all’immane tragedia attuale, di impiegare il raziocinio 
e di guardare in faccia alla realtà, per dura e amara che 
essa si presenti. E di allertare l’attenzione delle “sen-
tinelle” consapevoli, poche o molte che siano, che mi 
leggono e mi commentano, di fronte alla tragicomme-
dia delle menzogne, delle superficialità, delle incom-
petenze, dei deliri di onnipotenza (la cosiddetta “sifi-
lide del potere”!), dei narcisismi autoreferenziali, della 
retorica di copertura, delle autodifese impossibili e dei 
rovesciamenti di responsabilità e, non da ultimo, degli 
inganni, a spese dei più deboli, dei cittadini, dei fedeli di 
tutte le religioni, dei lavoratori e delle imprese. Dovrei 
essere compiaciuto, e non lo sono affatto, che alcune 
mie espressioni vengano rinnovate da politici e da altri 
commentatori (non esiste per questo un copyright!), 
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ma constato, ad esempio, che qualcuno ha avuto anche 
l’ardire di attingere ai principi filosofici per coprire le 
proprie responsabilità, scatenando gli applausi degli 
indotti o degli ingenui, che, in buona o in cattiva fede, 
ne alimentano un’illusoria popolarità e il trionfalismo 
dei sondaggi.

Mi scusi, ma lei si riferisce all’ultimo discorso 
parlamentare del premier Giuseppe Conte?

A lui, certo, ma non solo a lui! Diciamo che si trova 
in buona (o, meglio, cattiva) compagnia, in quanto a 
retorica autodifensiva, arroganza, presunzione e voca-
zione autocratica. Non basterà, tuttavia, e va sottoli-
neato, fare di Giuseppe Conte il “capro espiatorio” del 
disastro, per salvarsi, da parte di chi ne ha condiviso 
le responsabilità, in due governi, fallimentari e distrut-
tivi, e di chi ne ha cumulate di proprie in passato, nei 
governi di centro-destra e di centro-sinistra. Non si può 
giudicare, quindi, l’attuale premier come un incidente 
di cammino della storia, il portato di una errata ope-
razione di laboratorio, a somiglianza di un virus mal-
destramente sfuggito a un centro di ricerca biologica. 
Conte è stato chiamato a riempiere un “vuoto politico”, 
meglio il fallimento della politica, il tracollo dei partiti 
e delle classi dirigenti, nessuna esclusa, della cosiddetta 
seconda repubblica. Un dissesto, una sfiducia e una crisi 
dei rapporti tra cittadini e istituzioni, che hanno deter-
minato anche il successo di un movimento, anti sistema 
all’origine, come quello dei Cinque Stelle, alimentato 
e aizzato dalla retorica irridente e distruttiva di un 
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comico, con tutto il seguito delle conseguenze sull’in-
capacità e sull’incompetenza nell’attività di governo, 
nonché nella trasformazione dell’anticasta in una nuova 
e più temibile casta. Avrebbe fatto bene, comunque, il 
cosiddetto “Avvocato del Popolo”, a non appellarsi, a 
sua esclusiva difesa, alla doxa o all’episteme, a non 
scomodare l’imperativo categorico kantiano (residue 
memorie liceali o azzardi pseudo-culturali, artefatti, di 
qualche improvvisato ghostwriter?). Sarebbe stato più 
corretto, più prudente e più da statista, affidarsi, come 
Winston Churchill o come Camillo Benso, Conte di 
Cavour, all’ἀλήθεια dei greci, alla veritas dei latini e 
alla verità, celebrata dai filosofi, dalla scuola presocra-
tica di Parmenide a Platone, da Kant a Heidegger. La 
verità intesa come smascheramento, come “squarcio” 
del velo di Maia, come annientamento di tutte le ipo-
crisie e di tutte le coperture.

Tornando al tema-chiave di questa intervista-
confessione, quali sono e quali saranno, secondo la 
verità, gli effetti che, a medio e a lungo termine, l’e-
mergenza pandemica, sanitaria ed economica, avrà 
sulla politica in generale e sui futuri assetti geopoli-
tici mondiali?

Qualunque sia l’origine del coronavirus, sfuggito 
alla sicurezza di un laboratorio cinese o diffuso volon-
tariamente da forze oscure, indicate dai complottisti di 
tutte le sette, oppure, più verosimilmente, “sbocciato”, 
si fa per dire, dalle viscere di un pipistrello e trasmesso 
all’uomo, a mezzo di un pangolino, dai banchi di 
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macellazione dal vivo nel mercato degli animali selva-
tici di Wuhan, bisogna prendere atto che il “mostriciat-
tolo”, dalla morfologia rotondeggiante e dalle dimen-
sioni di 100-150 nm di diametro (circa 600 volte più 
piccolo del diametro di un capello umano!), ha messo 
alla prova del fuoco la politica mondiale. Non solo, ma 
ha rotto tutti gli equilibri geopolitici preesistenti, ha 
distrutto il mito della globalizzazione e ha smasche-
rato la concezione di uno sviluppo economico incon-
trollato e senza limiti, lasciato in balia del liberismo 
economico, dello sfruttamento indiscriminato delle 
risorse naturali del pianeta Terra e della concorrenza 
commerciale tra le grandi potenze. Dal bipolarismo 
della seconda guerra mondiale siamo passati a un mul-
tipolarismo, che la pandemia ha accelerato e reso, per 
certi aspetti, ingovernabile e del tutto imprevedibile. 
In questo quadro in continuo movimento, il progres-
sivo ritiro degli USA dalle sue responsabilità globali, 
sui diversi scacchieri di crisi, stressati quotidianamente 
dalle dichiarazioni contraddittorie della presidenza 
Trump, il tentativo, finora abortito, di sganciare (il 
decoupling) l’economia statunitense da quella cinese, 
interconnessa massicciamente con il debito pubblico 
americano, la presenza sul territorio cinese dei colossi 
tecnologici e industriali americani, nonché la dipen-
denza degli USA dalla filiera dell’industria strategica 
cinese, rendono instabile e potenzialmente deflagrante 
l’equilibrio multipolare. Ne discendono la debolezza 
e la semi-impotenza di tutte le organizzazioni politi-
che e economico-finanziarie internazionali: dall’ONU, 
l’organizzazione intergovernativa delle Nazioni Unite, 
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al WTO, l’organizzazione mondiale del commercio; 
dalla Banca Mondiale alle unioni politico-economiche 
e monetarie, come l’Unione Europea e la stessa NATO, 
l’organizzazione nord atlantica di difesa. Senza contare 
i ritardi e i pasticci combinati dall’OMS, l’organizza-
zione mondiale della sanità, che andrebbe completa-
mente riformata. L’Unione Europea, comunque, appare 
la prima vittima di questa sorta di neo-isolazionismo 
americano, paralizzata, nelle sue decisioni, dagli egoi-
smi nazionali, tra i paesi del Nord e quelli del Sud. Nel 
momento in cui sarebbe necessario avere una strategia 
globale per fronteggiare le conseguenze della pande-
mia, i pilastri delle alleanze traballano. Emergono, di 
contro, nell’ambito europeo, pulsioni filo russe e filo 
cinesi, nazionalismi e sovranismi, con il corredo dei 
vecchi fantasmi del razzismo e dell’antisemitismo. 
All’esterno del vecchio continente, inoltre, si annun-
ziano tentativi neo-imperialistici, di matrice anche reli-
giosa, come quello turco di Erdogan nel Mediterraneo. 
Prevale, ovunque, la ragion di Stato sulla solidarietà 
interstatuale. Al momento, risulta difficile vaticinare i 
futuri equilibri o gli squilibri geopolitici, per la pre-
senza di molte variabili (i risultati delle elezioni presi-
denziali americane, le accertabili o meno responsabi-
lità nella pandemia del regime cinese, la tenuta dell’au-
tocrazia di Putin nel governo della Federazione Russa, 
ecc.). Risulta ancora più complesso delineare il punto di 
caduta dell’attuale disordine mondiale, che alimenta tre 
interrogativi alternativi: ci sarà la fine apocalittica della 
storia e della civiltà umana, The End of History (1992), 
preconizzata da Francis Fukuyama oppure The Clash of 
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Civilisations (1996), temuta da Samuel P. Huntington? 
Prevarrà, in questa dimensione hobbesiana dell’homo 
homini lupus e della ragion di Stato, il più forte e il 
più prepotente? Oppure spunteranno nuove leadership 
politiche, consapevoli del destino comune dell’uma-
nità, avvertite dei pericoli e delle sfide da affrontare, 
in grado di creare un nuovo ordine mondiale, fondato 
sul rispetto reciproco tra Stati e su un nuovo modello 
di sviluppo economico, non più contraddistinto dalla 
rapina e dallo sfruttamento degli uomini e delle risorse 
naturali, a vantaggio di pochi, ma sulla libertà e sull’u-
tilizzo ragionevole dei beni naturali comuni, a favore 
di tutti?

In quest’ultima e auspicabile ipotesi, quali sfide un 
nuovo governo del mondo si troverà ad affrontare?

Se la politica e i futuri governanti del mondo, nel 
corso dei prossimi ottant’anni, fino al compimento del 
primo secolo del terzo millennio (2100), non inverti-
ranno totalmente la rotta rispetto al passato, metteranno 
a repentaglio le sorti stesse dell’umanità, di fronte alla 
complessità delle sfide da affrontare e da vincere: le 
pandemie sanitarie seriali, le guerre batteriologiche, le 
reiterare crisi economiche e sociali, i risorgenti nazio-
nalismi, i minacciosi neo-imperialismi, i conflitti in 
agguato per il controllo delle materie prime, le cata-
strofi ambientali, le crisi umanitarie provocate dalla 
fame, dalle carestie e dalle migrazioni epocali. Nes-
suno Stato, da solo, anche il più forte e attrezzato, potrà 
fronteggiare e risolvere queste sfide epocali.
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Quali effetti il coronavirus ha prodotto sui regimi 
e sulle leadership al potere, a livello internazionale?

Appare evidente, alla lunga, un indebolimento 
complessivo dei regimi democratici, sia a centralità 
parlamentare, come il nostro, sia semi-presidenziale, 
come quello francese, sia presidenziale, come quello 
americano. Nei regimi di libertà, le misure restrittive 
dei diritti fondamentali e, ancor più, i sacrifici 
economici imposti ai cittadini per affrontare guerre, 
crisi economico-finanziarie, catastrofi climatiche e 
pandemie, come la presente, provocano inizialmente 
una unità di intenti intorno al potere politico. Nel caso, 
tuttavia, di crisi persistente e di avvertita inefficacia 
delle misure imposte, il credito iniziale si traduce in una 
sfiducia nelle istituzioni democratiche e nei governanti, 
giudicati, nell’ora del bisogno, deboli e incapaci. Di 
fronte al dilagare inarrestabile della disoccupazione, 
al fallimento diffuso di piccole e medie imprese, 
nell’artigianato, nel commercio e nella produzione di 
beni e servizi, alla dissoluzione dei propri risparmi, 
al diffondersi della povertà, fino alla fame materiale, 
alla difficoltà di provvedere ai bisogni essenziali della 
propria famiglia, al propagarsi dell’incertezza per il 
proprio futuro e per quello dei propri figli e al protrarsi 
del disagio sociale, spesso causa anche di disordini e 
di tentativi insurrezionali, magari strumentalizzati da 
forze antidemocratiche, antiparlamentari e, persino, 
criminali, vengono messi in discussione lo stesso valore 
fondante della democrazia, l’identità rappresentativa 
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dell’istituto Parlamento e il valore del diritto di 
voto, come strumento di legittimazione popolare. 
Ne consegue anche l’esaurimento delle leadership 
e dei partiti, che, nelle successive elezioni politiche, 
vengono puniti o, addirittura, annientati dalle urne. Le 
difficoltà di Trump, di Johnson, di Marcon e della stessa 
Merkel ne sono evidente testimonianza. Le autocrazie 
e le dittature, al contrario, si rafforzano, perché, 
nell’ambito dell’emergenza, si appellano al patriottismo, 
al sentimento nazionale e al dirigismo, come unica 
prassi in grado di governare una nave in tempesta. Si 
rafforza così il mito dell’uomo solo al comando, in unità 
spirituale con il proprio popolo, mentre si restringono 
o si aboliscono le libertà, si controllano i media, si 
eliminano gli avversari politici, si spazzano via le 
opposizioni e le minoranze. Gli esempi più eclatanti di 
autocrazia rafforzata rimangono quella russa di Putin e 
quella turca di Erdogan: il primo riuscirà a rimanere al 
potere più dello zar Pietro il Grande; il secondo tenterà 
di realizzare il sogno imperialistico sul Mediterraneo di 
Solimano I il Magnifico. Allo stesso modo, a differenza 
di quanto si riteneva allo scoppio dell’epidemia nel 
continente asiatico, la dittatura cinese di Xi Jinping, pur 
colpevole dei silenzi iniziali, si è imposta, è già uscita 
dal guado e si prepara, dopo aver colonizzato l’Africa, 
a lanciare la sua offensiva imperialistica sull’Occidente, 
con le lusinghe della “Via della seta”, approfittando del 
vuoto lasciato dagli USA. Dove è finita la sanguinosa 
battaglia degli studenti di Hong Kong per la democrazia 
e contro l’annessione alla dittatura cinese?
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E a livello nazionale? Quale sarà, per lei, il futuro 
politico del nostro Paese?

L’Italia si trova nel crocevia di tutte queste tensioni 
internazionali, indebolita e prostrata, sul piano pande-
mico, da un bilancio drammatico, a oggi, di quasi 30.000 
vittime innocenti e da una crisi economica, finanziaria 
e sociale senza precedenti nella storia repubblicana. 
Con al timone un governo a dir poco anomalo, senza 
una strategia chiara, presieduto da un premier, non 
eletto, prescelto da soggetti privati e sorretto da una 
non-maggioranza, formata da inconciliabili ex-nemici, 
politici ed elettorali. Con un’opposizione, frammen-
tata, anch’essa manchevole di una strategia, ondivaga, 
contraddittoria, radicalmente incapace di incidere sulle 
scelte del governo. In una parola, ininfluente! Nel qua-
dro allarmante, “un’Italia sul baratro”, uscito dalle ele-
zioni del 4 marzo 2018, l’avvocato Giuseppe Conte, 
approfittando delle debolezze e delle colpe storiche di 
tutte le forze politiche, è riuscito abilmente a comporre 
e a presiedere due governi, formati da forze antiteti-
che e programmaticamente inconciliabili tra loro. Ha 
retto nel tempo, quasi un biennio, prima dell’insorgere 
della pandemia, con la tattica del rinvio e del trasformi-
smo. E, dopo lo scoppio della pandemia, ha governato 
con pulsioni autoreferenziali, narcisistiche e autocrati-
che, senza confessare agli italiani mai parole di verità 
e senza manifestare mai nessun dubbio sui colpevoli 
ritardi, sulla mancanza di coordinamento, sul caos dei 
provvedimenti, sull’inefficacia degli atti e sull’anarchia 
istituzionale, tra i diversi livelli di governo, centrale e 
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periferico. All’insegna del risibile motto reiterato come 
un mantra: “rifarei tutto quello che ho fatto”. Con 
buona pace di quei filosofi improvvidamente citati, 
ha ignorato la pratica della verità e del dubbio, che, in 
filosofia e nella vita, rappresentano i segni più alti del 
sapere. Dogmatico, assolutista (lui concede, come il re 
di Francia Luigi XVIII, non riconosce!), rappresenta, 
a chi ancora sa leggere la Storia, una reincarnazione, 
sia pure in sedicesimo, del “principe” di Machiavelli. 
Ha stracciato l’abito di Re Travicello, che gli era stato 
cucito addosso dai suoi mentori, e, dopo aver occupato 
il centro della scena, si è fatto Re Leone, coltivando 
il mito (falsissimo!) della sua insostituibilità! E, in tal 
modo, inebriato dal suo crescente gradimento media-
tico, è riuscito a fare dell’impotenza politica dei com-
primari e degli avversari la sua vera forza, mettendo 
nell’angolo, e perfino irridendo, le ambizioni revan-
sciste del capetto dei Cinque Stelle, Luigi Di Maio, 
costretto a recitare il ruolo di gregario per salvare la 
poltrona, tanto avversata in passato (quella degli altri 
non la sua!); del dominus della Lega, Matteo Salvini, 
deprivato della piazza, della bestia e degli arrugginiti 
arnesi polemici, con i quali ha alimentato il suo con-
senso, ora in calo; del caporal maggiore di Italia Viva, 
Matteo Renzi, diventato un maestro dell’autogol ogni 
volta che si presenta (come Rinaldo, non Ronaldo!) in 
campo (almeno due volte al giorno!), nonché dei tanti 
leader, sbiaditi ed evanescenti, del PD, governisti e 
non. Da ultimo, ha compiuto il miracolo di resuscitare 
politicamente Silvio Berlusconi, per la gioia degli ex-
censori del conflitto di interessi e degli appassionati di 
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archeologia politica. Un’operazione che preluderebbe 
alla prossima piroetta trasformistica, il suo capolavoro 
machiavellico: sostituire, con un rimpasto, nel governo 
e nella maggioranza, in nome di una presunta unità 
nazionale, la sempre più “ridotta partitica” del recal-
citrante Renzi con la sempre più “ridotta partitica” del 
conciliante Berlusconi, pronto a dare il benservito al 
capitano leghista e alla scalpitante Giorgia Meloni, rei 
di aver sottratto uomini, armi e munizioni a quel che 
resta di Forza Italia. Questo, purtroppo, lo scenario 
sconcertante, di fronte alle macerie del nostro Paese, 
di un’intera classe politica nel suo inarrestabile declino. 
Continuerà l’attuale premier a sgovernare il nostro 
Paese, celebrando immotivatamente il “modello ita-
liano”, peggiorato dagli imitatori, senza mai prendere 
atto del “modello indiano” o di quello neozelandese, 
tutt’altro che intempestivi e inefficaci? Si ravvederà 
e cambierà metodo di governo, come in molti ancora 
illusoriamente sperano? O, prima o poi, magari dopo le 
delusioni finanziarie in sede europea, avrà il coraggio 
di prendere atto del disastro, nel quale ha contribuito 
a precipitarci, e si recherà al Quirinale per rassegnare 
le dimissioni? Consentendo così al presidente della 
Repubblica di affidare a ben altre, e più salde, non-
ché autorevoli, mani, la guida del Paese, in grado di 
chiedere agli italiani sacrifici finanziari straordinari, 
ormai inevitabili. Non è dato fare previsioni, a breve, 
sulle risposte a questi interrogativi, ma si può nutrire 
la speranza che, in un futuro non lontano, sul palco-
scenico della politica italiana, per volontà del popolo 
sovrano, entrino in scena nuovi e affidabili interpreti 
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degli interessi nazionali, nuove forze politiche e nuovi 
leader credibili.

In conclusione, cosa ci aspetta in futuro, a livello 
mondiale?

Il mondo e l’umanità sono a un tornante cruciale della 
Storia, che non consente più appelli o facili recuperi: o i 
governanti sopravvissuti si attrezzeranno a rispondere 
alle nuove sfide oppure il destino sarà segnato.
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ISA. UNA NUOVA FOLLIA FISCALE DEL 
GOVERNO CONTE A DANNO DELLE 
IMPRESE.  NAVIGHIAMO VERSO LA BAN-

CAROTTA DELLa FINANZa PUBBLICa

(4 maggio 2020)
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Tra le misure fiscali anticrisi economica insistente-
mente proposte al Governo Conte, per il rilancio delle 
piccole e medie imprese, era compresa la sospensione 
o la cancellazione degli ISA, gli indicatori sintetici di 
affidabilità o ex studi di settore, per gli anni di imposta 
2019 e 2020. Il 30 aprile scorso l’Agenzia delle Entrate 
ha pubblicato un provvedimento che non li sospende 
e non li cancella affatto, ma ne modifica l’applica-
zione con l’introduzione di un diverso metodo di cal-
colo, basato sulla media dei livelli di affidabilità per 
le annualità 2018 e 2019. E, in modo quasi ironico, si 
definisce questo diverso metodo di calcolo come una 
“misura premiale” per il contribuente. Nonostante ogni 
sforzo cerebrale, non si riesce a capire in cosa consista 
questo “premio”, in quanto per evitare un automatico 
accertamento, il contribuente sarà costretto, comun-
que, ad adeguarsi ai parametri imposti con la conse-
guente lievitazione, rispetto a quanto dichiarato, della 
base imponibile IRES e IRPEF. Un bel premio per 
davvero! Un’altra follia e un’ennesima presa per i fon-
delli, che contribuirà, in una fase di grave illiquidità, a 
soffocare definitivamente le imprese, costringendole a 
chiudere. Con il fallimento di centinaia di migliaia di 
aziende, si creerà, nel prossimo anno, una tale vora-
gine nelle entrate fiscali da accelerare la bancarotta 
delle finanze pubbliche. Un bel risultato, per davvero! 
Bisogna rivolgere, per questa nuova prova di saggezza, 
politica e governativa, i più vivi complimenti, da parte 
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dei lavoratori, delle famiglie e delle imprese, al Signor 
Ministro dell’Economia e delle Finanze del Governo 
Conte, professor Roberto Gualtieri, e al PD che lo ha 
espresso! 

Ad peiora semper, Raffaele Lauro
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LA PANDEMIA MINISTERIALE. ESTERI 
(DI MAIO) E GIUSTIZIA (BONAFEDE), DUE 
MINISTRI CINQUESTELLE CHE COL-
LEZIONANO DISASTRI. UN GOVERNO 
ANCORA SENZA UN METODO E SENZA 
UNA STRATEGIA. “IL PESCE PUZZA 

SEMPRE DALLA TESTA”

(8 maggio 2020)
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LA PANDEMIA MINISTERIALE

In rapporto agli eventi degli ultimi giorni, necessita, 
senza indugio, esaminare un altro tema delicatissimo 
della nostra crisi politico-istituzionale, ormai irrever-
sibile, dovuta alla inadeguatezza non soltanto del pre-
sidente del Consiglio dei Ministri, ma anche a quella, 
non meno grave, scandalosa e stupefacente, della mag-
giore parte dei membri del governo, con rarissime 
eccezioni. Si tratta di una pandemia ministeriale, in 
settori delicatissimi, che contribuisce a seminare incer-
tezze e contraddizioni, a minare l’unità di indirizzo 
politico-amministrativo dell’esecutivo e, infine, a pre-
giudicarne, indebolirne e mortificarne la stabilità e la 
credibilità, sia interna che internazionale. Stabilità e 
credibilità che risultano vitali in una fase delicatissima 
dei rapporti con i partner europei e con le istituzioni 
finanziarie dell’Unione, in primis la BCE, ai fini del 
reperimento di risorse finanziarie essenziali e urgenti, 
non condizionate e a fondo perduto, per tentare, sia 
pure alla disperata, di contenere la crisi economica e 
sociale in atto e di evitare ulteriori declassamenti del 
nostro debito pubblico da parte delle maggiori credit 
and rating agency. Ci si limita, per ora, per sole ragioni 
di spazio, a prendere in esame la conduzione di due 
dicasteri strategici, come gli Affari Esteri e la Giusti-
zia, i cui titolari, Luigi Di Maio e Alfonso Bonafede, 
costituiscono i vertici maggiormente rappresentativi 
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del partito di maggioranza relativa, il Movimento Cin-
que Stelle, uscito vittorioso dalle elezioni politiche 
del 4 marzo 2018. Va precisato, in premessa, che, tra 
le tante anomalie e per chi non l’avesse ancora capito, 
questi esponenti, come tutti gli altri vertici governa-
tivi e parlamentari del movimento, vivono e operano 
in contatto e sotto il costante monitoraggio di una 
società, che ha trasformato i suoi interessi privati in 
agenda di governo, la Casaleggio&Associati S.r.l., e 
una sorta di supervisione politica, a intermittenza e 
quando aggrada agli altalenanti umori del supervisore, 
di un comico genovese di fama. Giuseppe Grillo, detto 
Beppe, un comico che era bravo a farci ridere e che, 
ora, purtroppo, contribuisce, con la sua creatura, a farci 
piangere! Una sorta di originalissimo shadow cabinet, 
un governo-ombra all’italiana, che, paradossalmente, 
sembra sopperire a quello fantasma di un’opposizione 
politico-parlamentare di centro-destra, frammentaria, 
molto vociante e poco incidente. Si tratta, in questo par-
ticolare momento storico, accanto al dicastero dell’Eco-
nomia e delle Finanze, di cui ci si occuperà in seguito 
trattando dell’operato dei ministri targati PD, delle 
politiche identitarie di un governo: la politica estera e la 
cooperazione internazionale; la politica della giustizia 
e i rapporti con il potere giudiziario. Non si possono 
comprendere i “disastri” degli ultimi giorni, che hanno 
riguardato i summenzionati ministri della Repubblica, 
prescindendo dalla formazione culturale e dal carattere 
dei protagonisti in oggetto, peraltro quest’ultimo assi-
milabile a entrambi, nonché delle loro pregresse espe-
rienze professionali e delle loro principali performance 
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comunicative. Quest’ultimo aspetto, peraltro, non tra-
scurabile, trattandosi di soggetti politici scaturiti dalle 
viscere del web e portatori di una concezione digital-
populista, giustizialista e assistenzialistica della poli-
tica e della democrazia.

LA POLITICA ESTERA: LUIGI DI MAIO, Il 
NOVELLO MARCO POLO

La responsabilità della politica estera e della coo-
perazione internazionale nel secondo Governo Conte 
appartiene a Luigi Di Maio, un “giovare prodigio” 
della politica italiana. Infatti, a soli trentaquattro anni 
(classe 1986), non ancora compiuti, è stato eletto per 
due volte alla Camera dei Deputati e ha ricoperto pre-
stigiosi incarichi politici e istituzionali: vicepresidente 
della Camera dei Deputati, capo delegazione del M5S 
nel Governo Conte I, vice presidente del Consiglio 
dei Ministri, ministro dello Sviluppo Economico e, 
contestualmente, del Lavoro e delle Politiche Sociali, 
nonché capo politico del M5S, almeno fino al gennaio 
2020, nonché ministro degli Affari Esteri attualmente 
in carica. Si può convenire, quindi, che abbia subìto 
una clamorosa retrocessione, politica e governativa, sul 
campo, anche se ora appare alla ricerca di una impro-
babile rivincita. La sua formazione culturale può dirsi 
incompiuta, in quanto, proveniente dal liceo classico, 
pur iscritto, in ordine successivo, a due facoltà univer-
sitarie a Napoli, Ingegneria informatica e, poi, Giuri-
sprudenza, non ha mai completato gli studi universi-
tari. Di esperienze professionali significative nessuna 
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traccia, a parte autorivendicate consulenze informati-
che o lavori saltuari, come quello di steward, in qua-
lità di venditore di bibite, allo stadio “San Paolo” di 
Napoli. Un tipico impegno part-time da studente lavo-
ratore, irriso pesantemente dai suoi avversari politici, 
che meriterebbe, al contrario, rispetto. Sono ben altre, 
e purtroppo troppe, le sue gaffe, linguistiche, geopo-
litiche e culturali, determinate da carenze formative 
di base, degne, quelle, di suscitare barzellette e risate 
conviviali, che, in questa sede, per carità di patria, per 
pudore e per ragioni di spazio, non troveranno albergo. 
Non si possono sottacere, tuttavia, a titolo di esem-
pio, le sue più eclatanti contraddizioni (un masaniello 
anti-casta che si trasforma nella nuova casta al potere; 
un censore implacabile della lottizzazione partitica 
delle nomine che diventa uno battagliero spartitore di 
nomine governative, anche se per interposta persona; 
un nemico feroce del familismo all’italiana che si cir-
conda di amici di Pomigliano d’Arco, insediati come 
collaboratori istituzionali o diretti, ben retribuiti e di 
dubbia competenza), le autoesaltanti e penose prese 
di posizione conseguenti a presunte vittorie politi-
che (indimenticabile il proclama paramussoliniano 
alle folle dal balcone di Palazzo Chigi sull’abolizione 
della povertà, come fosse un novello messia, per il 
quale episodio, che resterà nella disgustata memoria 
dei posteri, il consigliere di quella sceneggiata napo-
letana meriterebbe almeno l’ergastolo!), il delirio di 
onnipotenza (i molteplici e complessi incarichi, assolti 
in maniera superficiale e inconcludente), gli atteggia-
menti paradittatoriali (le espulsioni a raffica, con un 
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giudizio sommario, di iscritti al movimento o parla-
mentari, rei di aver manifestato libertà di pensiero, di 
non aver pagato l’obolo a loro imposto o di essere stati 
solo sfiorati da responsabilità penali) e le interferenze 
estere (nella politica interna francese, con il ricevi-
mento dei gilet gialli; nella crisi presidenziale sudame-
ricana). Questi fatti incontestabili evidenziano, da un 
lato, immaturità, inesperienza e impulsività, e, dall’al-
tro, un carattere arrogante, un temperamento presun-
tuoso e del tutto incapace di commisurare gli incarichi 
rivendicati alle proprie capacità, ai propri palesi limiti. 
Le interferenze estere, in particolare, pesano come un 
macigno sull’attuale incarico e sui giudizi, che circo-
lano nelle cancellerie del mondo occidentale, a partire 
dagli Stati Uniti d’America, condizionati dalle sue 
esplicite simpatie filo-cinesi e verso la dittatura di Xi 
Jinping, le cui motivazioni di fondo restano ancora 
oscure, sia che siano frutto di ingenuità, di smania di 
protagonismo oppure di una strategia elaborata dalla 
Casaleggio&Associati. Si tratta, comunque, di una 
conversione, in piena regola, sulla “via della seta” del 
nostro novello Marco Polo! Testimonianza di questo 
disastro che, nei fatti, mette in fibrillazione le nostre 
tradizionali alleanze occidentali, risulta la recentissima 
presa di posizione del governo americano, attraverso 
l’intervista a La Stampa del segretario americano alla 
Difesa, Mark Esper: “Cina e Russia sfruttano il virus 
per avere più potere in Italia!”. Nonostante i recuperi 
in calcio d’angolo del premier Conte, la politica estera 
italiana sta diventando inaffidabile per l’inavvedu-
tezza e l’avventatezza dell’attuale ministro degli Affari 
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Esteri della Repubblica Italiana. Anche Bettino Craxi 
non fece attenzione ai messaggi del Pentagono e mal 
gliene incolse!

LA POLITICA DELLA GIUSTIZIA: ALFONSO 
BONAFEDE, IL NOVELLO ROBESPIERRE

La responsabilità della giustizia, nei Governi 
Conte I e II, appartiene ad Alfonso Bonafede, un altro 
“giovane prodigio” della politica italiana. Di origini 
siciliane, di dieci anni più grande di Di Maio, è stato 
eletto, per il M5S, nel 2013 e nel 2018, alla Camera 
dei Deputati. Dopo essere stato, nel corso della sua 
prima legislatura, vicepresidente della Commissione 
Giustizia della Camera dei Deputati, ha ottenuto, 
nella seconda, il prestigioso incarico di Guardasigilli, 
confermato in due governi, per un merito conquistato 
sul campo: ha presentato a Grillo l’avvocato Giuseppe 
Conte, conosciuto nel periodo universitario a Firenze. 
Bonafede, infatti, si è laureato in Giurisprudenza a 
Firenze, dove ha conseguito anche un dottorato di 
ricerca e dove ha svolto (e svolge) la professione di 
avvocato civilista. Dal gennaio 2020, dopo le dimissioni 
di Di Maio, ricopre anche la carica di capo delegazione 
del Movimento Cinque Stelle al governo. È giudicato, 
per le ragioni di riconoscenza personale, un pupillo 
intoccabile del premier, il quale ne ha sostenuto “a spada 
tratta” iniziative legislative e proposte, sia nei confronti 
di Matteo Salvini prima che nei confronti dei ministri 
democratici dopo, ai quali ultimi, fino allo scoppio 
della pandemia, ha fatto digerire considerevoli “rospi”, 
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come la riforma del processo penale, la cosiddetta 
legge spazzacorrotti, l’inasprimento delle pene per 
i reati di evasione fiscale, l’introduzione del reato di 
scambio politico-mafioso e, in particolare, la revisione 
della prescrizione, entrata in vigore il 1 gennaio 2020, 
dopo gli inutili altolà di Matteo Renzi, lo specialista 
delle minacce politiche senza seguito. Per queste e 
altre riforme, giudicate, in precedenza, dallo stesso PD 
come liberticide e violatrici di principi costituzionali, in 
particolare la modifica della presunzione di innocenza, 
diventata ormai presunzione di colpevolezza (di questo 
e altro, il Partito Democratico dovrà rispondere di 
fronte all’elettorato!), Bonafede si è affermato come 
un campione assoluto del giustizialismo grillino, 
ispirato, secondo le accuse delle opposizioni, dall’ala 
più giustizialista della magistratura italiana. In poche 
parole, un novello Robespierre! Sul piano caratteriale, 
Bonafede ha manifestato la stessa arroganza di Di 
Maio, specie nei confronti del PD, sempre più prono, 
una vanità tronfia e ostentata, una presunzione di sé, 
motivata forse dal sentirsi un intoccabile protetto del 
premier, di cui resta un inoppugnabile documento: il 
video pubblicato sui social network dal ministro, in 
occasione dell’arresto dell’ex terrorista Cesare Battisti. 
Valgono, comunque, per lui, le stesse considerazioni 
di rispetto fatte per Di Maio, a riguardo di attività 
svolte prima dell’impegno politico (nel caso di 
Bonafede, il lavoro di vocalist nelle discoteche), irrise 
dagli avversari politici, quasi fosse qualcosa di cui 
vergognarsi! A questo punto, tuttavia, il diavolo ci ha 
messo la coda, su un terreno, come la lotta alla mafia, 
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delicato e devastante per il M5S, per il governo e per il 
nostro Paese, un allentamento del contrasto alla mafia 
che, in passato, ha fatto vittime politiche ben più illustri 
dell’attuale Guardasigilli. Bonafede è finito, in poche 
ore, da accusatore a imputato politico, a somiglianza 
del rivoluzionario francese del Terrore, a causa della 
scarcerazione per i domiciliari, per ragioni di pandemia, 
decisa dai magistrati competenti, di 376 appartenenti 
alla criminalità organizzata, compresi i capi mafia, già 
al 41 bis. Questa gravissima evenienza è stata gestita 
da Bonafede in maniera imprevidente, superficiale e 
contraddittoria, sollevando un’indignazione generale. 
E i tentativi raffazzonati dell’ultima ora di rimettere 
in carcere quelle “brave persone” (una locuzione degli 
omertosi!) dei capi mafia, con un decreto-legge ad 
hoc, mentre altre decine di criminali, nel numero di 
456, hanno già presentato richiesta di scarcerazione, 
conferma l’inadeguatezza al ruolo di Bonafede, un 
autentico disastro, che fa rivoltare nella tomba i veri 
eroi della lotta alla mafia, quelli che hanno sacrificato 
la loro vita, a partire da Falcone e da Borsellino. Non 
abbia timore, comunque, il signor ministro della 
Giustizia di perdere la testa, in senso fisico, come toccò 
a Robespierre (la ghigliottina parigina non va più di 
moda!), piuttosto di perdere l’incarico, trascinando con 
sé il governo (la ghigliottina mediatica italiana, infatti, 
tanto cara ai grillini, è in piena funzione!), se dovesse 
passare, con lo sfilacciamento della maggioranza, la 
mozione di sfiducia, presentata da un redivivo centro-
destra, si spera non solo per fare “ammuina”, cioè il 
solito agitarsi a vuoto dell’opposizione!
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L’AFFARE DI MATTEO, LO SCANDALO DELLA 
MANCATA NOMINA AL DAP NEL 2018

I fatti sono arcinoti. Nel corso di una trasmissione 
televisiva, il magistrato Nino Di Matteo, membro 
del Consiglio Superiore della Magistratura, ha 
rivelato, per la prima volta, le vicende relative alla 
sua mancata nomina, nel giugno 2018, alla direzione 
del DAP, offertagli, come prima scelta, peraltro a 
esecuzione immediata, dal ministro Bonafede e, a 
distanza di 48 ore, da questi immotivatamente ritirata. 
Contestualmente, il ministro gli avrebbe rinnovato, 
insistendo, la seconda proposta di nomina, la direzione 
generale degli affari penali, meno significativa e 
peraltro procrastinata, non prima del successivo 
settembre, con la seguente (testuale) motivazione, 
riferita da Di Matteo in trasmissione e ribadita in 
interviste giornalistiche, rilasciate l’indomani a due 
quotidiani nazionali: “Su questa nomina non c’è 
dissenso o mancato gradimento che tenga”. Quindi, 
come da logica, la prima proposta era stata ritirata da 
Bonafede per dissensi o per mancati gradimenti, si 
presume politico-istituzionali. Non ci sono possibili 
interpretazioni alternative. La versione dell’alto 
magistrato è stata fermamente contestata, nell’ambito 
della stessa trasmissione televisiva e, l’indomani in 
Parlamento, da un “esterrefatto” ministro, che si è 
ingiustamente sentito sotto accusa per aver ritirato 
la proposta di nomina di Di Matteo al DAP, perché 
sarebbe stato condizionato dalla ribellione dei mafiosi 
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carcerati o già ai domiciliari, perché sarebbe stato 
intimidito dalla mafia o, addirittura, perché avrebbe 
trattato con mafia che chiedeva di bloccare la nomina 
di Di Matteo. Va chiarito che il magistrato non ha 
mai ipotizzato una sola di queste ipotesi, neppure con 
allusioni. In questo gravissimo scontro istituzionale, tra 
un membro di un organo di garanzia dell’indipendenza 
della magistratura e un ministro della Giustizia in 
carica, peraltro precipitato, per responsabilità di 
entrambi, in un salotto televisivo, sono scesi in campo, 
a difesa dell’integrità antimafia del ministro, pur con 
motivazioni diverse, molti “pompieri”: il CSM, il M5S, 
il PD, il predecessore di Bonafede alla giustizia, i 
giornalisti notoriamente filogrillini, i governisti di tutti 
i colori e quei parlamentari, che temono, come la peste, 
una crisi di governo, lo scioglimento delle Camere 
a la non-rielezione, con la prospettiva di doversi 
accontentare di un reddito di cittadinanza o tentare di 
trovarsi, come dei comuni mortali, un lavoro.

Da qui è scaturita la presentazione di una mozione 
di sfiducia al Ministro, la cui accoglienza è temuta 
anche da qualcuno che l’ha sottoscritta, come lo 
stesso Berlusconi, e strumentalizzata da chi, come 
Renzi, “mercanteggia” con Conte il proprio sostegno 
al ministro. La mozione, con molte probabilità, non 
passerà, perché la paura delle elezioni anticipate 
resta l’unico, ma forte collante della maggioranza di 
governo. L’affare Di Matteo sarà archiviato nel silenzio 
omertoso della politica italiana, anche se resteranno 
agli atti, a imperitura testimonianza della superficialità 
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e dell’inadeguatezza al ruolo di Bonafede, il quale ha 
indebolito la già scarsa credibilità del governo e sua 
personale. Restano, senza risposta, gli interrogativi 
sulla vicenda, tutti a carico del ministro. Perché il 
ministro non ha chiarito, in Parlamento, quali dissensi, 
e da chi, abbia subìto per arrivare a ritirare la proposta di 
nomina al DAP a un magistrato, esposto a permanente 
pericolo di vita, preferendogli un personaggio di minor 
prestigio, il quale si è rivelato, successivamente, non 
all’altezza dell’incarico? Perché il ministro ha tirato 
in ballo, indignato, un’accusa, mai rivoltagli da Di 
Matteo o da altri, in quanto si può escludere, in maniera 
assoluta, che il ministro abbia trattato con la mafia o si 
sia lasciato intimidire dalla stessa, salvo ipotizzare che 
sia impazzito? Perché il ministro non chiarisce bene il 
ruolo svolto da Conte o da altri in questa faccenda, dal 
momento che si può escludere, in maniera categorica, 
che non ne abbia preventivamente parlato con l’amico 
premier e con i vertici del M5S? Come mai il ministro 
non ha preventivato i contraccolpi di una circolare del 
DAP, inviata ai direttori delle carceri, finalizzata a 
monitorare e a segnalare lo stato di salute e di particolare 
fragilità di tutti detenuti, compresi i boss mafiosi, 
senza prevedere, per i più pericolosi, misure alternative 
ai domiciliari? Ingenuità, imprevidenza, superficialità, 
sprovvedutezza? Comunque, “un pasticciaccio alla 
Bonafede” per niente giustificabile! Sono le mancate 
risposte, almeno finora, a questi interrogativi a gettare 
una pesante ombra sull’operato del ministro che farebbe 
bene a rinunziare all’incarico, prima della discussione e 
il voto sulla mozione di sfiducia personale.
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IL VIRUS DELL’ANNUNCITE. IL DOVERE DELLA 
VERITÀ, FINORA MANCATO. IL PESCE PUZZA 
SEMPRE DALLA TESTA

Naturalmente anche questi due summenzionati 
“protagonisti” continuano a essere affetti dal virus 
dell’annuncite, una sorta di “ansia da prestazione” che 
ha contagiato tutta la compagine ministeriale (verrebbe 
voglia di definirla compiagene!): proclamare, urbi et 
orbi, cotidie, provvedimenti di propria competenza, 
senza verificarne, a monte, la fattibilità e, a valle, il 
livello di attuazione. Una malattia dell’era digitale, di 
cui sono rimaste vittime persino i collaboratori straor-
dinari (nel senso dell’incarico!), come il commissario 
Domenico Arcuri, il quale ha bruciato la sua residua 
credibilità istituzionale con la vicenda eroicomica del 
prezzo calmierato delle mascherine introvabili! D’altro 
canto, come stupirsi di ciò se il cattivo esempio è venuto 
dallo stesso capo del governo, un maestro di “gride 
spagnole” di manzoniana memoria e di “ludi digitali”, 
il quale si è prodotto, sia nella fase 1 che agli inizi della 
fase 2, in un vero diluvio di decreti, una cascata, scritti 
male, parzialmente applicati, senza aver mai avvertito 
un elementare dovere di verità in chi governa: fare un 
bilancio applicativo dei provvedimenti già varati, una 
verifica, prima di produrne di nuovi, onde testarne 
le criticità e non reiterarne gli errori, come avvenuto, 
invece, con il “Cura Italia” e con l’ormai mitico, in 
senso negativo, decreto “Liquidità”. Ora si è in trepida 
attesa del decreto-legge di aprile, diventato di maggio, 
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annunziato dalle “trombe casaliniane” come il “parto 
mascolino del secolo”, di baconiana memoria, che pro-
verà a dispensare, dopo i 400 miliardi precedenti, altri 
55 miliardi, per la ripresa economica del Paese. Ma 
chi li ha visti? Dove sono finiti? A chi sono pervenuti? 
Sarà un altro bluff, anche per quelle categorie econo-
miche e sociali vanamente consultate da Palazzo Chigi, 
in conference call, e poi beffate, nella definizione dei 
contenuti dei provvedimenti? Categorie economiche e 
sociali che, come Confindustria, Confcommercio, Con-
fapi e Unimpresa, accusano pesantemente, e a ragione, 
il Governo Conte di non avere ancora un metodo di 
governo e di mancare di una strategia, anche nella fase 
2, dopo i fallimenti acclarati della fase 1. E chiedono a 
gran voce che Conte prenda finalmente atto che i prov-
vedimenti a pioggia, già varati, non hanno prodotto gli 
effetti desiderati e stanno gettando nella disperazione 
imprenditori e lavoratori. E che se si fallisse anche con 
il decreto di maggio, mancando di tagliare almeno l’I-
RAP, una decisione a effetto immediato, si arriverebbe 
a una resa dei conti dalle imprevedibili conseguenze, 
anche sull’ordine pubblico. Se i ministri girano a vuoto, 
come se fossero soggetti a un maleficio che li condanna 
all’impotenza, alla cecità e alla sordità di fronte a una 
realtà sempre più esplosiva, non lo è da meno, quindi, 
il responsabile principale di questo disastro, che appare 
nelle stesse condizioni psicologiche del re Luigi XVI 
di Francia o dello zar Nicola II di Russia alla vigilia 
delle rispettive rivoluzioni popolari. Conte dovrebbe 
sapere, e forse ignora, che gli errori, nella Storia, ven-
gono imputati non ai comprimari, ma sempre a chi ha 
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la responsabilità e la guida di un’organizzazione o di 
un gruppo di persone, statuale, governativo, aziendale 
o familiare, secondo un antico adagio della saggezza 
popolare, che recita: “Il pesce puzza sempre dalla 
testa!”.
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BILANCIO CATASTROFICO DEL 
DECRETO “CURA ITALIA” (17 MARZO 
2020), DA RIBATTEZZARE “AMMAZZA 
ITALIA”. IL DISASTRO DELLA CASSA 
INTEGRAZIONE IN DEROGA. SEMPLI-

CEMENTE RIVOLTANTE!

(9 maggio 2020)
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Secondo l’INPS soltanto 1 lavoratore su 5 ha ricevuto, 
a oggi, i soldi della Cassa Integrazione in deroga. Cioè 
il 19% degli aventi diritto. Secondo le Regioni, invece, 
soltanto 1 lavoratore su 11, cioè il 9%! Dati contrastanti, 
comunque sconcertanti! I cinque miliardi stanziati dal 
decreto cosiddetto ‘Cura Italia”, per gli ammortizzatori 
sociali, sono rimasti nel cassetto, mentre la gente fa la 
fila al Monte dei Pegni? Nessuno controlla l’attuazione 
delle misure? Fino a quando il Governo Conte abuserà 
della pazienza e delle sofferenze dei lavoratori e delle 
famiglie italiane? Già, fino a quando? Raffaele Lauro 
(Roma, 9 maggio 2020)



207

31

SPASMODICA ATTESA PER IL TERZO 
DECRETO ECONOMICO, COSIDDETTO 
“RILANCIO”. RILANCIO... NEL BARA-
TRO? ULTIMO APPELLO PER CONTE E 

GUALTIERI

(12 maggio 2020)
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I cittadini italiani, i lavoratori e le imprese sono in 
attesa spasmodica del terzo decreto-legge economico, 
che forse, sempre forse, sarà varato, nel pomeriggio, 
dal Consiglio dei Ministri. Come in precedenza con il 
cosiddetto decreto “Cura Italia”, ribattezzato giusta-
mente dal popolo “Ammazza Italia”, con il cosiddetto 
decreto “Liquidità”, ribattezzato giustamente dalle 
imprese “Illiquidità”, il Governo Conte continua a sfi-
dare il ridicolo (il titolista dei decreti-legge e presi-
denziali meriterebbe un Oscar per la sua tragica autoi-
ronia!) anche con il cosiddetto decreto “Rilancio”, ex 
decreto di aprile ed ex decreto maggio. Il terzo decreto, 
infatti, minaccia di essere ribattezzato dalla comunità 
nazionale “Rilancio...nel baratro”. Infatti, dalla lettura 
della bozza, circolata ieri, si può constatare come i 250 
articoli, e più, risultino, al solito, scritti male, confusi, 
inappropriati e inefficaci. Si spera vivamente di essere 
smentiti, dopo le intollerabili trattative di potere e gli 
scontri notturni tra il M5S, il PD, Italia viva e LeU! 
Uno nuovo “mostro giuridico”, dunque, si teme stia 
per nascere, una ennesima mostruosità che non cor-
reggerebbe e non semplificherebbe, ma compliche-
rebbe le misure precedenti, peraltro del tutto inattuate. 
Conte e i suoi ministri, nonché la maggioranza che li 
sostiene (maggioranza?), sono in uno stato confusio-
nale, uno stato che prescinde dalla drammatica realtà 
sociale ed economica del Paese. Un autentico “cupio 
dissolvi”! Non hanno ancora capito che se fallissero 
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anche con questo terzo decreto, oltre a sancire la fine 
del governo più inutile e incompetente della storia 
della Repubblica, avrebbero sulla coscienza il falli-
mento dell’economia nazionale. L’emblema assoluto 
di questa tragica disfatta appare, insieme con Conte, 
il ministro dell’Economia e delle Finanze, Roberto 
Gualtieri, incapace, per mancanza di autorevolezza e 
di credibilità, di: - ricondurre a unità i contenuti del 
terzo decreto economico; - di far scrivere, ai molti con-
siglieri giuridici, norme chiare, semplificate, gestibili 
e sburocratizzate; - di indicare coperture finanziarie 
“certe”, anzi “certissime”, invece che quelle derivanti 
da decisioni a venire, in sede europea; - di annun-
ziare, a mezzo stampa, misure fiscali definite, e non 
“abbuoni” (sconti?) indecifrabili. Un ginepraio quello 
delle imposte e delle scadenze, a carico delle imprese, 
che semina uno sconcerto generale tra gli imprendi-
tori, grandi, medi e piccoli. Sarà un vero “privilegio”, 
nel prossimo articolo sul PD e sui suoi ministri al 
governo, poter esaltare le “prodezze”, anche lingui-
stiche, di due ministri PD in particolare: Gualtieri per 
l’Economia e Franceschini per il Turismo, la cene-
rentola di sempre, condannata ormai a un ruolo di 
“sguattera” dal “regime contiano”! Si attende, quindi, 
il nuovo capolavoro legislativo del Governo Conte, 
nella speranza, ultima Dea, di una svolta positiva, 
anche se i segni premonitori appaiono devastanti! 
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COMMENTO AL TERZO DECRETO-
LEGGE ECONOMICO DEL GOVERNO 
CONTE, INTITOLATO SPIRITOSA-
MENTE “RILANCIO”. MI SCUSO PER IL 
RITARDO, CAUSATO DAL MIO STATO 
CONFUSIONALE, PARI A QUELLO DEL 
PRESIDENTE VINCENZO DE LUCA, 
ESPRESSO CON DRAMMATICA CHIA-
REZZA IN DATA ODIERNA, CHE PREGO 

ASCOLTARE

(15 maggio 2020)
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I miei fedeli lettori, forse meno dei 25 di Alessandro 
Manzoni (mi perdoni, Don Lisander, l’audace accosta-
mento!), mi stanno tempestando di affettuose solleci-
tazioni per leggere il mio commento al terzo decreto-
legge economico del Governo Conte, intitolato spiri-
tosamente “Rilancio”. Devo chiedere scusa a tutti per 
il ritardo, prima, tuttavia, mi devo riprendere del tutto 
dallo stato confusionale, in cui sono precipitato, dopo 
la prima lettura (notturna!) del nuovo “mostro giuri-
dico-economico” di centinaia di articoli, partorito dalla 
“fucina dei saggi” di Palazzo Chigi. E, prima ancora, 
dalla conferenza stampa televisiva, sempre in stile 
casaliniano, di presentazione del decreto da parte della 
“compagnia di giro” Conte&Ministri. Stamane, tutta-
via, mentre disperatamente tentavo di riprendermi, mi 
sono imbattuto nelle stupefacenti interviste, rilasciate 
dal ministro Gualtieri, e la mia situazione psicologica 
si è fatta ancora più precaria, del tutto simile a quella 
espressa oggi dal presidente della Regione Campania, 
Vincenzo De Luca, che prego tutti di ascoltare! Ono-
rerò, comunque, l’impegno, anche perché non vorrei 
mancasse, nel mio “Diario della pandemia: io accuso!”, 
un capitolo così significativo della “pochezza morale e 
politica”, di fronte alla tragedia del nostro Paese. 
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PANDEMIA. 
UNA DRAMMATICA LETTERA-APPELLO 
DA MILANO, SU MILANO. RESTIAMO 
AGGRAPPATI ALLA SPERANZA COME 

NAUFRAGHI NELL’OCEANO

(16 maggio 2020)
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Caro Raffaele, se tu fossi qui, a Milano, scrivere-
sti di una città che vede negli ultimi giorni i nego-
zianti che puliscono vetrine, tolgono i capi invernali 
per mostrare colori del cielo, invitanti, pregando di 
sollecitare le clienti all’acquisto, nella speranza dell’e-
state... e vedresti file davanti al negozi di alimentari, 
ordinate dal senso civico di rispetto delle distanze. E 
bambini che giocano tutti insieme, abbracciandosi in 
giochi nuovi che odorano di normalità ma che ven-
gono dalla paura di non poter giocare. E coppie di 
anziani che si sorreggono tenendosi per mano indos-
sando guanti e mascherine, perché il virus è nell’aria 
e nella mente di tutti. Sopra a tutti, un coperchio tra-
sparente di angoscia, mamme che scelgono con cura i 
biscotti meno costosi al supermercato facendo a mente 
i costi per capire se possono farcela. Questa è Milano 
oggi, la mia città sempre attiva, sempre di corsa, dove 
si vive bene a patto di avere stipendi importanti che 
consentono di fruire di tutto ciò che la città ci offre. 
Davanti all’Arco della Pace, c’è una distesa di sedie 
vuote lasciate lì dalla protesta dei ristoratori, sem-
brano lapidi di un ordinato cimitero di guerra, senza 
nomi, solo a ricordare un caduto. Cosa accadrà? Come 
potremo riprenderci dalla follia di questi mesi, dalla 
gestione di governanti che non sanno pensare, parlare, 
che esprimono pensieri annullati dal non verbale dei 
loro volti? Tu che sei saggio scrivi di speranza, di pic-
coli successi, consiglia Tu al popolo come sollevarsi 
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perché da solo il popolo questa volta non ce la farà. 
Tua, Emanuela

Buon giorno, cara Emanuela! Raccolgo il Tuo dram-
matico grido di dolore da Milano, su Milano, che 
diviene parte della mia angoscia presente e dei miei 
incubi notturni. Continueremo a essere aggrappati alla 
speranza, come naufraghi a un pezzo di legno in mezzo 
all’oceano in tempesta. Coraggio! Ti voglio un gran 
bene! Tuo, Raffaele
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IL DECRETO-LEGGE COSIDDETTO 
“RILANCIO”, RIBATTEZZATO “RITARDO”, 
NON RISULTA ANCORA PERVENUTO 
AL QUIRINALE PER LA CONTROFIRMA 
PRESIDENZIALE. PROBLEMI DI COPER-
TURA? IL GOVERNO CONTE NON FINI-

SCE DI STUPIRE IL MONDO

(16 maggio 2020)
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Il terzo decreto-legge economico è atterrato, dopo 
interminabili litigi, in Consiglio dei Ministri, da marzo 
ad aprile, da aprile a quasi metà di maggio, con il 
titolo “Rilancio”, ribattezzato dalla gente, a ragione, 
“Ritardo”. Sono stati stanziati (si dice così!) 55 miliardi, 
una cifra “poderosa”, mai varata prima, per risolvere la 
crisi economica e finanziaria del nostro Paese. Evviva! 
Il premier Conte ha tenuto la sua ennesima e trionfa-
listica conferenza-stampa. Evviva! Il ministro Gualtieri 
ha rilasciato, a destra e a manca, le sue interviste “sal-
vifiche” per le famiglie e per le imprese. Evviva! Il 
ministro Di Maio, l’anticasta, ha incassato altre nomine 
per i suoi protetti (presto batterà il record di tutti i 
tempi!). Evviva! I giornalisti filo-grillini e filo-PD 
hanno celebrato, specie in RAI, l’avvento di una nuova 
era di benessere, di giustizia sociale e di ripresa eco-
nomica. Evviva! Bisogna purtroppo aspettare ancora 
per leggere il testo definitivo, pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale. Altro ritardo, quindi, mentre le famiglie e le 
imprese giacciono in uno stato pre-agonico. Pare che 
il testo definitivo, non ancora bollinato dalla Ragione-
ria Generale dello Stato, non sia ancora pervenuto al 
Quirinale, mentre Mattarella attende, con la penna in 
mano, per controfirmare questo nuovo “capolavoro” 
legislativo. Pare che ci siano problemi seri di copertura. 
Possibile? Forse era meglio che il ministro dell’Econo-
mia e delle Finanze, targato PD, se ne fosse rimasto 
all’Università a insegnare, per la gioia dei suoi studenti, 
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storia contemporanea. Forse! I miei 25 lettori, pertanto, 
saranno costretti ad attendere ancora il mio commento, 
che partirà proprio dall’analisi delle coperture finanzia-
rie e dai tempi di attuazione delle misure. Il Governo 
Conte non cessa di stupire il mondo! Raffaele 
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DA LUGANO A RAFFAELE LAURO. 
LETTERA DEL GRANDE RISTORATORE DI 

ORIGINI NAPOLETANE PAOLO SAVINO

(17 maggio 2020)
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Caro professor Lauro,

mi chiamo Paolo Savino e da oramai 20 anni sono 
residente in Svizzera.

Ho lasciato Napoli in giovane età e oggi sono un 
ristoratore che nella sua vita si è tolto discrete soddi-
sfazioni.

Ho lasciato a Napoli, dove ritorno regolarmente, una 
parte della mia famiglia, tanti cari amici e illustri piz-
zaioli che hanno fatto la storia di Napoli: da Giorgio 
Moffa ad Antonio Tammaro.

Durante questi mesi di lockdown anche qui in 
Svizzera abbiamo avuto momenti di grande diffi-
coltà, ma mai le difficoltà che avete incontrato in 
Italia.

Grazie alla segnalazione dei numerosi napoletani 
che vivono qui in Svizzera e che leggono il suo dia-
rio ho avuto anche il modo di leggere puntualmente e 
con grande interesse i suoi articoli durante queste set-
timane.

Sono scioccato di quanto ho letto e preoccupato 
per tutte le persone che ho lasciato a Napoli e in modo 
molto diretto le pongo una domanda.

Ma c’è una via d’uscita a tutta questa drammatica 
situazione?

La speranza come si dice è l’ultima a morire, ma 
questa volta basterà o ci vorrebbe ben altro per garan-
tire la sopravvivenza della nostra libertà?
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Un caro saluto dalla Svizzera dove tanti, come me, 
seguono con molta apprensione il suo diario di bordo di 
una nave che affronta un mare forza 11.

Cordialmente,
Paolo Savino

P.S.: Conservo con grande onore il vostro libro che 
all’anniversario della morte del grande Don Aniello, 
mio secondo padre, mi avete regalato e autografato 
(Lac Lugano)

LA RISPOSTA DI RAFFAELE LAURO

Carissimo Paolo,

grazie, di cuore, per questa significativa lettera, 
molto incisiva, per il ricordo di mio fratello Nello e per 
essere uno degli assidui lettori, in Svizzera, del mio 
diario istituzionale, politico ed economico sulla pande-
mia.

Puoi trovare tutto quanto pubblico nelle news del 
mio sito: www.raffaelelauro.it.

Se mi autorizzi, pubblicherò, nel diario, anche que-
sta Tua.

Rispondo alla Tua domanda diretta.
Ci vorrebbe ben altro, ben altro, ma non so preve-

dere se e quando arriverà.
Prima arriva e meno danni saranno causati al nostro 

amato Paese.
Ormai è in gioco, in Italia, la stessa democrazia!



221

Diario della pandemia Covid-19. IO ACCUSO

In attesa di un tuo ok, Ti abbraccio forte e continua... 
a leggermi, anche su Whatsapp! 

Ti ringrazio, 
Raffaele
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DECRETO RILANCIO. IL TERZO 
“CAPOLAVORO LEGISLATIVO” DEL 
GOVERNO CONTE: 55 MILIARDI DI 
ELARGIZIONI, SENZA INVESTIMENTI, 
Né PUBBLICI, Né PRIVATI. UN ALTRO 
BLUFF. IL “GENOCIDIO FISCALE” 

DELLE PICCOLE E MEDIE IMPRESE

(19 maggio 2020)
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L’ARROGANZA AL POTERE DEL PICCOLO ZAR

Prima di inoltrarsi nella “selva oscura” (il Sommo 
Poeta perdoni il riferimento allegorico!) delle centinaia 
di articoli del terzo decreto economico del Governo 
Conte, ancora in forse sulle coperture, intitolato teme-
rariamente “Rilancio” e ribattezzato ironicamente 
“Ritardo” dal neo-Pasquino (il web ha sostituito la 
celebre statua romana, sotto la quale comparivano, dal 
XVI al XIX secolo, le “pasquinate”, satire in versi che 
interpretavano il malumore popolare contro il potere 
politico, quando incapace, arrogante o corrotto!), non si 
può sottacere, in premessa, un commento sulle ultime 
performance televisive del premier Conte, in perfetta 
continuità con le precedenti. Mai il servizio pubblico, in 
particolare il TG1, è apparso così asservito al governo 
e, in particolare, al primo ministro pro-tempore, man-
dando in onda immagini, in stile zarista-putiniano, 
mentre attraversa le sale dorate del Cremlino. Un pic-
colo zar nostrano! Anche se affiora, qua e là, qualche 
generica e superficiale presa d’atto (l’amara realtà del 
nostro Paese comincia a imporsi anche ai ciechi e ai 
sordi!) del sostanziale fallimento attuativo del pre-
cedenti decreti-legge, il “Cura Italia” e il “Liquidità”, 
ribattezzati “Ammazza Italia” e “Illiquidità”, si confer-
mano i toni trionfalistici del suo retorico argomentare e 
dei suoi narcisistici autoriferimenti, mostrandosi recal-
citrante persino alle domande dei rappresentanti della 
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stampa libera (sublime di arroganza la replica difensiva, 
degna di miglior causa, alle critiche rivolte all’operato 
di Domenico Arcuri, il fornitore mancato delle masche-
rine a prezzo politico, per le quali sarebbe stato suffi-
ciente non un commissario straordinario, piuttosto un 
bravo addetto agli acquisti di una media impresa!). Si 
continua a praticare il “rovescio delle responsabilità” 
del governo centrale sulle regioni, al quale si oppone 
soltanto il presidente della Regione Campania, Vincenzo 
De Luca, e si ventila, con espressioni sibilline, la pro-
spettiva di una patrimoniale sui risparmi degli italiani. 
Si avvalora, altresì, un aspetto veramente dramma-
tico, la totale mancanza di un metodo di governo, di 
una strategia per la ripresa, di un’idea di futuro per il 
nostro martoriato Paese, di una visione “macroecono-
mica” delle misure, che risultano ancora frammentarie, 
dispersive, inattuabili, meramente assistenzialistiche, 
in quanto non accompagnate da investimenti significa-
tivi (il volume delle risorse impiegate non si tradurrà, a 
breve, in una forte domanda aggregata ai fini, attraverso 
i consumi, di stimolare la ripresa produttiva e lo svi-
luppo). Si registra ancora un rinvio a un nuovo decreto 
(perché, maledizione, rinviare sempre?) sulla semplifi-
cazione e sulla deburocratizzazione, stile nuovo ponte 
di Genova, con sospensione temporanea del codice 
degli appalti, unica strada per sbloccare tutti i cantieri 
e recuperare la perdita del PIL, che rischia di viaggiare, 
a fine anno, sulle due cifre. Si invoca, ahinoi!, sempre 
per il futuro, una legge-quadro per ovviare all’anarchia 
istituzionale, ancora in atto, tra Stato e Regioni e si fa 
rifermento all’esigenza di una grande riforma fiscale, 
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promessa da tutti i governi, anch’essa rinviata a data da 
destinarsi (perché non da subito, chi lo impedisce?). Si 
occulta, infine, ai cittadini, in assoluta malafede, il qua-
dro finanziario dell’Italia e le sue rischiose prospettive. 
Manca sempre, nel complesso, un “discorso di verità” 
sullo stato reale dell’economia nazionale, sulla fragilità 
della finanza pubblica e sulla debolezza degli scenari 
economici-sociali, almeno per l’immediato futuro. Su 
questo sistematico occultamento della realtà, ormai 
sotto gli occhi di tutti, riguardante anche i colpevoli 
ritardi cumulati agli inizi di questa tragedia pandemica 
nell’adozione tempestiva di misure di contenimento del 
contagio, ne risponderanno personalmente, in primis, il 
cosiddetto “Avvocato del Popolo” (di quale popolo?) e 
i ministri competenti, insieme con i partiti della mag-
gioranza che li sostengono: il M5S, il PD, Italia Viva, 
Liberi e Uguali. E, a cascata, i presidenti delle Regioni 
e i sindaci, che si sono resi corresponsabili, di destra 
e di sinistra. Pur nella consapevolezza della inedita e 
straordinaria complessità della situazione, sanitaria ed 
economica, che sta mettendo in ginocchio il mondo, 
permane un giudizio di inadeguatezza e di totale insuf-
ficienza sull’operato del Governo Conte, nonostante il 
gradimento dei sondaggi, indotti dalla propaganda, e le 
opinioni semi assolutorie di alcuni commentatori, come, 
ieri, Paolo Mieli su “Il Corriere della Sera”. Anche per-
ché il peggio deve ancora arrivare, nonostante l’augurio 
che il 18 maggio possa segnare una svolta in positivo: 
un augurio dettato più dalla speranza che da un’analisi 
realistica della situazione, che coinvolge l’intera classe 
politica. Ne dovranno, infatti, rispondere, moralmente e 
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politicamente, anche le cosiddette opposizioni di centro-
destra, completamente frammentate e in competizione 
tra loro. I divergenti e concorrenziali disegni partitici di 
Salvini, della Meloni e del redivivo Berlusconi, impedi-
scono un’incisività parlamentare sugli atti del governo 
ed evidenziano, allo stato, l’inidoneità del centro-destra 
a essere e ad apparire all’opinione pubblica, come una 
credibile alternativa di governo. Questa avvertita ini-
doneità, istituzionale, politica e programmatica, del 
centro-destra rappresenta la vera forza unificante del 
Governo Conte, cementata dal collante del potere e 
dal poltronismo, grillino e democratico: praticamente 
una polizza sulla sopravvivenza dell’esecutivo! Per 
uscire dall’angolo delle proteste inutili, il centro-destra, 
ammesso e non concesso che ne abbia la volontà e la 
capacità, dovrebbe creare un governo-ombra e presen-
tarsi all’opinione pubblica con un programma organico 
di riforme strutturali, a partire dalla riforma fiscale. In 
tal modo darebbe, anche a livello internazionale, l’idea 
di una legittima e credibile alternativa di governo, da 
verificare elettoralmente, capace di rimediare agli errori 
e alle manchevolezze del Governo Conte.

IL NUOVO “CAPOLAVORO LEGISLATIVO”: 55 
MILIARDI DI ELARGIZIONI, SENZA INVESTI-
MENTI, Né PUBBLICI, Né PRIVATI. L’AVVO-
CATO E IL PROFESSORE IGNORANO KEYNES?

Sin dal primo approccio al testo si capisce che il 
“nuovo capolavoro legislativo” del duo Conte-Gualtieri 
si presenta come un coacervo inorganico di norme e di 
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rimandi legislativi, manchevole di una visione unita-
ria, di una filosofia sistematica: un tipico frutto malato 
di apporti diversi, non ricondotti (forse non riconduci-
bili?) a sintesi, di contributi ministeriali contrastanti, di 
richieste provenienti da variegate forze politiche, eco-
nomiche e sociali, non coniugate ma accolte alla rinfusa 
e, infine, di rimaneggiamenti giuridici dell’ultima ora, 
senza alcun coordinamento, sotto la mannaia della man-
canza di copertura finanziaria. In poche parole, un ten-
tativo maldestro e mal riuscito di accontentare tutti, con 
mance, elargizioni, ma niente di risolutivo per il futuro. 
Ci vorranno settimane di studio da parte di attrezzati 
studi legali e di commercialisti per districarsi in questo 
ginepraio e per capire, ad esempio, il funzionamento 
dei fondi istituiti per settori e classi sociali, le decine 
di soglie di accesso a detrazioni e agevolazioni, fino ad 
arrivare all’oggetto misterioso del contributo a fondo 
perduto. Da questo ginepraio si salva solamente il con-
sistente stanziamento per la Sanità, che appare adeguato 
anche a fronteggiare nuove ondate epidemiche. Per cui, 
anche l’intento puramente risarcitorio, attraverso le 
elargizioni, che sostanzia la natura del provvedimento, 
rischia di essere vanificato da procedure farraginose e 
da lungaggini. Dei 55 miliardi stanziati quando il 25% 
arriverà materialmente ai cassaintegrati e ai lavoratori 
autonomi, quando il 20% alle imprese, quando il 10% 
agli Enti Locali, quando il 10% alla Sanità, quando il 
10% al Turismo e al Commercio (e come?), e quando 
il residuo ad altre categorie sociali e in agevolazioni 
fiscali? Come si riuscirà a individuare i veri danneg-
giati dalle restrizioni anticontagio, siano essi imprese, 
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professionisti, commercianti, artigiani, lavoratori del 
turismo e dei trasporti, colf e badanti, nonché le proce-
dure di risarcimento? Ci vorranno, quindi, almeno due 
mesi per la conversione in legge, con centinaia di emen-
damenti, per cui anche gli effetti minimi delle elargizioni 
non faranno da moltiplicatore, prima di settembre-otto-
bre, quando entrerà in gioco la preparazione della legge 
di bilancio 2021. Chi ha impedito al governo di inserire, 
in premessa al decreto, le norme di semplificazione, di 
sburocratizzazione, di sblocco dei cantieri e, persino, i 
principi di una legge-delega al governo per la riforma 
generale del fisco, che avrebbe recato più libertà alle 
imprese, più efficienza agli apparati pubblici e più ope-
ratività al sistema previdenziale e bancario? Il Governo 
Conte, in tal modo, avrebbe potuto farsi perdonare tutti 
gli errori precedenti, approfittando di una situazione 
eccezionale per varare riforme strutturali, altrettanto 
eccezionali, attese da tempo. Il rinvio a un “periodo 
di maggiore stabilità” ha evidenziato la mancanza di 
coraggio e di adeguatezza del premier al difficile tempo 
presente. Domande senza risposta, tranne i sorrisi “ras-
sicuranti” e “sereni” del ministro dell’Economia e delle 
Finanze, che, visti i precedenti, non rassicurano e non 
rasserenano nessuno, anche perché accompagnati dai 
soliti e ormai irritanti slogan governativi: aiuteremo 
tutti, non lasceremo indietro nessuno, capiamo la rab-
bia, ma gli italiani sapranno mostrare, ancora una volta, 
le loro virtù civili e lo spirito di coesione nazionale. Non 
si fidi, signor ministro, di questa sua rinnovata retorica 
buonista, perché se dovesse fallire l’intento risarcitorio 
anche di questo provvedimento, per i prevedibili ritardi, 
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la rabbia popolare non alimenterà più le virtù civili degli 
italiani, ma il disordine sociale. Il governo ne ha con-
sapevolezza? Appare evidente che il vulnus anche di 
questo terzo decreto sia riconducibile al fattore tempo, 
non preventivato neppure nei precedenti provvedimenti. 
Resta la questione di fondo, che riduce questo decreto 
alla pura contingenza: come mai non si è colta nemmeno 
questa occasione per accompagnare alla contingenza (i 
richiamati risarcimenti, puramente assistenzialistici) 
massicci investimenti produttivi, favorendo, accanto a 
quelli pubblici, gli investimenti privati, che stanno prati-
camente a zero, attraverso lo sblocco di procedure osta-
tive, a partire dalla sospensione del codice degli appalti, 
e lo sgravio di vincoli fiscali, facendo così ripartire dalla 
crisi un nuovo sviluppo e la ripresa. Il PD si è definitiva-
mente piegato, sostenendo i redditi di sussistenza, alla 
miopia assistenzialistica del M5S, una miopia che con-
durrà, a breve, a un neo-statalismo economico? L’avvo-
cato e il professore ignorano Keynes? Questi “peccati 
originali” presenti anche nel terzo decreto non potranno 
neppure essere corretti in sede parlamentare, a causa 
delle prevedibili risse che si scateneranno per la spar-
tizione delle residue spoglie finanziarie, a favore delle 
rispettive “clientele elettorali”.

IL FRAGILISSIMO QUADRO FINANZIARIO E IL 
RISCHIO DEFAULT SENZA GLI AIUTI EUROPEI

Ieri è iniziato favorevolmente il collocamento, per 
80 miliardi, di nuovi titoli di Stato, i Btp Italia, a cinque 
anni, che renderanno agli investitori, rispetto ai Btp 
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sempre a cinque anni, circa un punto in più, il 2,2% 
annuo rispetto all’1,3%. Calcolando il tasso medio 
di inflazione nel periodo, il rendimento reale sarà 
prossimo al 3%. Un vero affare per i risparmiatori. I 
titoli continueranno ad andare a ruba, ma costeranno 
al nostro debito pubblico un occhio della fronte: una 
strada obbligata per il governo al fine di reperire gli 80 
miliardi necessari a coprire le manovre dei tre decreti 
economici. Altrimenti le mance e le elargizioni, pur 
disperse in mille rivoli, non potrebbero essere onorate. 
Elargizioni tutte a debito, senza neanche uno straccio 
di investimenti. Ci troviamo di fronte a un quadro di 
finanza pubblica esposto ai venti della speculazione. 
I titoli del nostro debito pubblico e, di recente, anche 
quelli del nostro sistema bancario, sono stati valutati 
dalle agenzie di rating e di credito un gradino sopra 
il declassamento a spazzatura: junk bond. Le nostre 
banche, oltre alla dannosa eredità dei derivati, sono 
imbottite dei nostri titoli di Stato, come pure la BCE, 
attraverso le operazioni provvidenziali di quantitative 
easing, volute da Mario Draghi, che hanno evitato, all’I-
talia e alla Spagna, la bancarotta, il default. Un fragi-
lissimo quadro finanziario, dunque, che, senza gli aiuti 
europei, non potrebbe reggere, a meno che Conte non 
abbia già programmato, per l’estate 2020, una patrimo-
niale sui risparmi degli italiani, ancor più pesante di 
quella imposta dal governo di Giuliano Amato nell’e-
state 1992: un prelievo forzoso dai conti correnti deciso 
nottempo per il salvataggio della lira. Ma neppure una 
patrimoniale, lacrime e sangue, rimedierebbe del tutto 
alla situazione. Amara conclusione: l’Italia e il governo 
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non saranno in grado, senza gli aiuti europei, di gestire 
il debito pubblico. Senza i q. e. e gli acquisti asimme-
trici della BCE, senza l’accesso ai prestiti del MES, 
senza i crediti agevolati della BEI e senza il Recovery 
Fund Europeo, il nostro debito pubblico non sarà più 
sostenibile esclusivamente dai mercati. Un buon inizio 
viene dell’accordo Merkel-Macron, annunziato ieri, per 
una proposta di 500 miliardi a fondo perduto, da non 
rimborsare, reperiti mediante bond continentali della 
Commissione e destinati ai paesi più colpiti dalla pan-
demia, tra i quali l’Italia, alla quale potrebbero essere 
assegnati 100 miliardi senza pesare sul nostro debito 
pubblico. Se ne facciano, quindi, una ragione, senza 
sbraitare boiate quotidiane, tutti gli anti europeisti di 
ordinanza, al governo e all’opposizione, pullulanti nel 
M5S, nel PD, nella Lega e in Fratelli d’Italia.

L’INGOVERNABILE SISTEMA FISCALE. IL 
BLUFF DEL DUO CONTE-GUALTIERI SULLA 
CANCELLAZIONE PER GIUGNO DELLA SOLA 
IRAP. IL “GENOCIDIO FISCALE” DELLE PIC-
COLE E MEDIE IMPRESE

Le misure fiscali contenute nel terzo decreto, ai fini 
della ripresa, sono insufficienti, contraddittorie e inef-
ficaci, specie per le piccole e medie imprese, ai fini di 
un recupero della liquidità, vitale per riaprire l’attività, 
come ha ben analizzato il Centro Studi di Unimpresa. 
Cancellare, per giugno, l’IRAP (al 4%), Imposta regio-
nale sulle attività produttive, e lasciare inalterate l’I-
RES e l’IRPEF rappresenta pura propaganda, non una 
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misura tangibile di alleggerimento della morsa fiscale. 
Le imprese e i contribuenti italiani, quindi, dovranno 
versare, a fine giugno 2020, cioè tra poche settimane, 
l’IRES, Imposta sul reddito delle società, l’IRPEF, 
Imposta sul reddito delle persone fisiche e l’IMU, Impo-
sta municipale unica. Senza prendere in considerazione 
l’incidenza degli ISA. Un impatto del 24% per le imprese 
e di oltre il 40% per alcune ditte e lavoratori autonomi. 
Secondo calcoli verificati, si tratterebbe, tra saldi 2019 
e primi acconti 2020, di un prelievo fiscale dell’ordine 
di 29 miliardi di euro, che prosciugherà, qualora ancora 
esistesse, tutta la liquidità residua delle imprese per la 
ripresa, senza avere neppure la speranza di una riforma 
fiscale organica a breve, che superi un sistema iniquo, 
vessatorio e controproducente ai fini dello sviluppo. Il 
“genocidio fiscale” delle piccole e medie imprese inci-
derà pesantemente sul futuro delle entrate erariali. Si 
vedrà nei prossimi giorni, ma si paventa, a ragione, che 
non riapriranno molti degli esercizi commerciali, come 
già avvenuto ieri. I fatti si incaricheranno di svelare il 
bluff del duo Conte-Gualtieri sulla cancellazione, per 
giugno, dell’IRAP. Un boomerang per l’esecutivo!

LO SCHIAFFO DI CONTE AL TURISMO E AL 
MONDO DELLO SPETTACOLO. “PROVA D’OR-
CHESTRA” (1979) DI FEDERICO FELLINI. LA 
METAFORA DEL PRESENTE: BRANCOLARE 
NEL BUIO

Non dissimile dal trattamento riservato agli altri 
comparti risulta quanto previsto, nel terzo decreto 
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economico, per il turismo e per lo spettacolo. Dopo il 
riconoscimento pubblico, anche se ritardato, fatto dal 
premier Conte, al contributo recato dal turismo all’e-
conomia nazionale (il 13% del PIL, nel 2019, pari a 
40 miliardi di euro), e dopo le proposte avanzate dalle 
associazioni di categoria legate all’economia turistica 
nazionale e dai comuni a prevalente economia turistica, 
come, ad esempio, la costiera sorrentino-amalfitana, ci 
si aspettava un insieme di misure idonee a sostenere 
e a rilanciare questo prezioso settore dell’arte dell’o-
spitalità, famosa nel mondo. Il risultato? Molto mode-
sto, quasi offensivo per gli operatori, uno schiaffo: un 
fondo per il turismo e uno per la promozione finan-
ziariamente insignificanti; i contributi per le spese di 
sanificazione del tutto insufficienti; un bonus vacanze 
fino a 500 euro, ma solo per le famiglie con un ISEE 
fino a 40mila euro e sotto forma di tax credit, nonché 
risorse finanziarie limitate per poter ristorare i comuni, 
seppur non in toto, delle minori entrate dalla tassa di 
soggiorno. Anche per lo spettacolo un’analoga sottova-
lutazione del settore della creatività, l’altra eccellenza 
nazionale, con le stesse modeste elargizioni, accompa-
gnate, peraltro, da considerazioni banali verso gli arti-
sti come “coloro che ci fanno divertire”. Un’espressione 
infelice, un altro schiaffo, che ha provocato sconcerto, 
irritazione e disapprovazione da parte di attori, registi, 
autori e cantanti. Forse Conte pensa di trovarsi ancora 
nel Medioevo, con le compagnie dei girovaghi, i mene-
strelli e i pagliacci di corte prezzolati per far divertire 
il sovrano e la nobiltà? Analizzando questo decreto e 
parlando di artisti, sovviene un film di Federico Fellini, 
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“Prova d’orchestra”, presentato al Festival di Can-
nes nel 1979, che il grande maestro riminese definiva 
scherzosamente un “filmetto”, mentre rimane, dopo 
più di quattro decenni, un’autentica profezia della poe-
tica felliniana, una perfetta alchimia tra sogno, memo-
ria e realtà: la metafora di un brancolare nel buio che 
non offre allo spettatore la speranza d’una via di uscita. 
Una metafora del presente, signor primo ministro, la 
metafora del suo operato, che non diverte affatto, ma 
fa riflettere amaramente sul nostro futuro, come Paese, 
come popolo, come nazione!
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UN AUTOREVOLE COMMENTO, DA 
PARTE DEL PRESIDENTE ALFONSO 
ROSSI BRIGANTE, ALL’ARTICOLO 
DI RAFFAELE LAURO SUL DECRETO 

RILANCIO

(19 maggio 2020)
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Complimenti vivissimi, carissimo Raffaele, per il 
Tuo lucido, argomentato e spietato atto di accusa con-
tro i provvedimenti dell’attuale Governo, carenti di una 
visione organica di effettivo rilancio dell’economia e 
improntati a una logica assistenzialista che ci condanna 
a un sicuro declino.

Credo, inoltre, che, in questa drammatica contin-
genza, appaia vieppiù miope la logica conservatrice e 
benaltrista che, per distruggere Renzi, ha affossato una 
riforma costituzionale che, per lo meno, avrebbe razio-
nalizzato il rapporto Stato-Regioni e avrebbe reso più 
celere ed efficiente il lavoro parlamentare.

Un grande abbraccio,
Alfonso

LA RISPOSTA DI LAURO

Carissimo Alfonso,
il Tuo autorevole e incisivo commento al mio inter-

vento di accusa mi stimola a proseguire in questa bat-
taglia contro il degrado, istituzionale, politico ed eco-
nomico, che sta mettendo a repentaglio il futuro del 
nostro Paese e la stessa democrazia repubblicana. Per i 
servigi straordinari, che Tu hai reso come fedele servi-
tore dello Stato, stimato da tutti, mi sento confortato, se 
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il Signore lo vorrà e la salute lo consentirà, a ritornare 
in campo.

Un fraterno abbraccio,
Raffaele

CONCLUSIONI DI ALFONSO ROSSI BRIGANTE

Carissimo Raffaele,
sarebbe una fortuna per il nostro Paese se Tu potessi 

impegnarTi nuovamente in prima persona e ritornare 
in campo dove hai dato innumerevoli prove di grandis-
sima cultura e professionalità (qualità queste del tutto 
carenti nei nostri attuali reggitori!). Un grande abbrac-
cio pieno di speranza in questa prospettiva,

Alfonso
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LAMORGESE. IL DRAMMATICO ED 
ESTREMO GRIDO DI ALLARME DEL 
MINISTRO DELL’INTERNO. LA RABBIA 
MONTANTE DEGLI ITALIANI. IN PERI-
COLO LA PACE SOCIALE. CONTE TRA 

PONZIO PILATO E IL TITANIC

(25 maggio 2020)
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Il drammatico grido di allarme lanciato ieri 
sera, sulla RAI, dal ministro dell’Interno Luciana 
Lamorgese sulla “rabbia” montante degli italiani per 
gli ormai inaccettabili ritardi delle misure economiche, 
a partire dalla cassa integrazione, sancisce, se ce ne 
fosse stato ancora bisogno, il “fallimento”, morale 
prima che politico e sociale, dei tre decreti economici 
del Governo Conte. Provvedimenti scritti male, 
farraginosi, pasticciati sul piano giuridico, inapplicabili 
e, cosa gravissima, annunciati dal cosiddetto 
“Avvocato del Popolo”, in tre mirabolanti conferenze 
stampa, a reti unificate, che passeranno alla storia 
della mistificazione politica, come immediatamente 
esecutivi e dispensatori solleciti di centinaia di 
miliardi. Balle! Esibizioni da circo equestre e non da 
statista! Signor Ministro dell’Interno, gli italiani sono 
stati illusi e ingannati, la cosiddetta fase 2 è iniziata 
peggio della fase 1, mai superata, anzi, la rabbia degli 
operatori economici ha superato da settimane il livello 
di guardia e minaccia di trasformarsi ben presto in 
incontrollabili proteste popolari, che metterebbero in 
crisi l’ordine pubblico e la stessa pace sociale del nostro 
Paese. Non basta più a Conte giustificare la propria 
sprovvedutezza di capo del governo, rovesciando 
le “sue” responsabilità politiche sull’inefficienza 
operativa dell’INPS o sui ritardi cronici del sistema 
bancario italiano. Nè basta annunciare ora, ex post, 
nuovi decreti di semplificazione, di sburocratizzazione 
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o di riforma. Bisognava provvedere prima e non dopo. 
Il suo responsabile grido di allarme, Signor Ministro 
Lamorgese, appare un appello estremo, ultimo, affinché 
con una norma ben scritta e chiara, immediatamente 
esecutiva, da convertire insieme con il cosiddetto 
“Decreto Rilancio”, si distribuiscano, ad horas, almeno 
quelle misure di sostegno economico, rimaste in stand 
by, a partire dalla cassa integrazione, alle famiglie e 
agli operatori economici (artigiani, commercianti, 
professionisti, piccoli e medi imprenditori e altri). Non 
c’è più tempo da perdere! Altrimenti il nostro novello 
Ponzio Pilato dalla cronaca passerà alla Storia come il 
“Conte Titanic”!
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(S)FASE 2. GLI SVARIONI GIURIDICI 
NEI DECRETI ECONOMICI. REFUSI DI 

STAMPA, IGNORANZA O MALAFEDE?

(25 maggio 2020)
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Nei decreti economici del Governo Conte emergono 
termini giuridicamente senza riscontri: il ché provo-
cherà un contenzioso pauroso! Valga un esempio: viene 
impiegato il termine “fatturato” al posto di “volume di 
affari”. Sul termine fatturato è stato basato tutto il cal-
colo delle proroghe, sebbene non abbia alcun riscontro 
giuridico, essendo di natura aziendalistica, utilizzato 
in genere per indicare i ricavi! Si tratta di un refuso 
di stampa, di ignoranza giuridica o di malafede? Chi 
pagherà per i costi del contenzioso? Ai posteri l’ardua 
sentenza.
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(S)FASE 2. LICENZIAMENTI. UN ALTRO 
SVARIONE NEI DECRETI ECONOMICI 
DEL GOVERNO CONTE. UN VUOTO 

NORMATIVO.

(25 maggio 2020)
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Nel cosiddetto decreto-legge economico “Cura Ita-
lia”, ribattezzato “Ammazza Italia”, era stato previsto il 
divieto di licenziamento, anche per giustificato motivo, 
come la crisi d’azienda. Nel cosiddetto decreto “Rilan-
cio”, ribattezzato, per i continui rinvii, “Ritardo”, il 
divieto è stato prorogato fino al 17 agosto 2020. Ma il 
decreto è stato pubblicato il 19 maggio. Quindi si è cre-
ato un vuoto normativo di due giorni. Nella norma di 
proroga si è tentato di coprire quel vuoto con la dicitura 
dei “cinque mesi”. Ma siamo certi che nessun furbastro 
si sia infilato in questo vulnus normativo. Magari non 
le medie e grandi imprese, che necessitano di procedure 
più lunghe per eventuali licenziamenti. Qualcuno, che 
so, il ministro del Lavoro, o qualche solerte sindacato, 
si è fatto carico di individuare i probabili casi? Chiara-
mente gli eventuali licenziamenti sarebbero da consi-
derare nulli. Qualcuno, comunque, tra governo e parla-
mentari, si ricorderà, con un emendamento ad hoc, di 
coprire, con esplicita chiarezza, questo vuoto norma-
tivo, in un ambito delicatissimo, come la tutela del pro-
prio posto di lavoro? Ai posteri l’ardua sentenza! 
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HONG KONG. LA REPRESSIONE DELLA 
DITTATURA COMUNISTA CINESE. IL 
SILENZIO OMERTOSO DELL’OCCI-
DENTE DEMOCRATICO. I “SUCCESSI” 

DEL MINISTRO DI MAIO

(27 maggio 2020)
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Altre giornate di brutale repressione poliziesca delle 
manifestazioni popolari, in corso a Hong Kong, riprese, 
dopo il break imposto dalla pandemia Covid-19, contro 
la legge sulla sicurezza nazionale, in seconda lettura, 
presso il parlamento (si fa per dire parlamento!) di 
Pechino. Se dovesse passare quella legge, e certamente 
passerà, per la ex-colonia britannica significherà la 
perdita di qualsiasi autonomia, sia pure mascherata, e 
di qualsiasi pur minima libertà per i cittadini di Hong 
Kong, che torneranno sudditi silenti o perderanno la 
vita! Hong Kong cadrà, come qualsiasi provincia cinese, 
sotto il “tallone di ferro” della dittatura comunista di 
Xi Jinping, il “santo protettore” del nostro ministro 
degli Affari Esteri, Luigi Di Maio, il novello “Marco 
Polo” della politica italiana. Il grido dei giovani di Hong 
Kong invoca l’indipendenza, una parola che costituisce 
una minaccia diretta al cuore del potere cinese. 
Indipendenza significherebbe democrazia. Democrazia 
significherebbe la morte della dittatura comunista. 

Quel grido di aiuto non viene raccolto dall’omer-
toso Occidente democratico, con la vile scusante della 
non interferenza diplomatica negli affari interni della 
Cina e della crisi economico-sociale che sta flagel-
lando tutti i paesi democratici: 1) Trump blatera, ai 
fini elettorali e ad alta voce, minacce contro la Cina, 
che cadono nel vuoto, in quanto le connessioni finan-
ziarie, economiche e commerciali, tra Washington e 
Pechino, non gli consentono di porre in essere alcuna 
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reale deterrenza; 2) Londra tace, nonostante abbia, a 
riguardo, una responsabilità storica verso l’ex-colonia; 
3) l’Unione Europea gira la faccia dall’altra parte, presa 
dalle sue convulsioni interne; 4) lo stesso Papa France-
sco appare condizionato dalla sua “realpolitik” verso 
Pechino e dalla realizzazione del suo “sogno” di una 
visita pastorale presso il popolo cinese; 5) da ultimo, 
il Governo Conte e il ministro Di Maio restano muti 
per non rinunziare alle loro fallaci illusioni, legate al 
progetto “La via della seta”. Nell’esaltare il memoran-
dum Italia-Cina, da lui sottoscritto per il nostro Paese, 
il giovane statista di Pomigliano d’Arco ebbe a dichia-
rare: “Nel 2020 ci sarà l’anno della svolta, tra l’Italia 
e la Cina, specie per il nostro turismo e per il nostro 
Made in Italy! Nel 2020 arriveranno i frutti della Via 
della Seta!”. La “Belt&Road Initiative” ha prodotto, 
finora, due soli “frutti”, peraltro nefasti per il nostro 
Paese. Export verso la Cina zero. Import dalla Cina 
due: 1) il coronavirus da Wuhan, che ci ha rovinati; 
2) i milioni di mascherine cinesi, di pessima fattura, 
ma pagate profumatamente! Complimenti vivissimi, 
Signor Ministro Di Maio, la via della seta è un altro 
suo autentico trionfo, che spiana la strada all’imperia-
lismo economico di un regime totalitario! Di questo, 
gli artigiani, i commercianti, i ristoratori, gli alber-
gatori e tutti gli operatori economici italiani, impren-
ditori e lavoratori, le saranno eternamente grati. Sic 
transit gloria mundi!
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“LA DOLCE VITA 2”. L’ATTRICE E IL 
PREMIER. E SE SI INCATENASSERO 
SOTTO PALAZZO CHIGI TUTTI GLI ITA-
LIANI IN ATTESA DELLA CASSA INTE-

GRAZIONE?

(27 maggio 2020)
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L’attrice Sandra Milo si è incatenata, oggi, davanti a 
Palazzo Chigi per protestare contro i mancati sussidi, le 
cosiddette mancette, del Governo Conte, ai lavoratori del 
mondo dello spettacolo. Ha fatto benissimo, brava, bis! 
L’ancora avvenente e coraggiosa signora, infatti, indi-
menticabile protagonista dei film del maestro riminese, 
per tale audace atto, è stata prontamente ricevuta dal pre-
mier. Sarà interessante sapere quali assicurazioni “L’Av-
vocato del Popolo” abbia fornito. Le stesse annunziate 
alle famiglie, alle imprese e ai lavoratori italiani, nel 
corso delle tre famose conferenze televisive di presenta-
zione dei decreti economici? Cioè, balle? O assicurazioni 
più concrete e immediate! In questo caso, converrebbe a 
tutti coloro che sono ancora in attesa (qualche milione di 
cittadini italiani!) dell’erogazione di bonus, di oboli, di 
mance, di prestiti o della cassa integrazione, di incate-
narsi prontamente sotto Palazzo Chigi per essere, altret-
tanto prontamente, ricevuti dal nostro ineffabile e demo-
craticissimo primo ministro onde ottenere spiegazioni 
dei ritardi. Sorge un dubbio: basterà Piazza Colonna a 
contenere i disperati in attesa da mesi? E il nostro pre-
mier riuscirà a ricevere tutti, interrompendo il ponderoso 
studio delle riforme, alle quali si è da poco applicato, 
riforme che cambieranno, in pochi mesi, il destino del 
nostro Paese? Olé! Certamente questo episodio avrebbe 
spinto Federico Fellini a girare il sequel del suo capola-
voro, sceneggiato sempre con Ennio Flaiano: “La Dolce 
Vita 2”! What a pity! Che peccato! 
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“SUBLIME” DI MAIO. DOPO L’AVVI-
LIMENTO PER LO SCANDALO DELLA 
MAGISTRATURA, PER LE ANGO-
SCIANTI CONSIDERAZIONI DI BANKI-
TALIA E PER L’ACCUSA DI CONFINDU-
STRIA AL GOVERNO E ALL’INTERA 
CLASSE POLITICA DI NON AVERE 
UN STRACCIO DI PROGETTO PER 
IL FUTURO DEL PAESE, UN’ALTRA 
“PERLA” DEL REPERTORIO DEL MINI-
STRO DEGLI AFFARI ESTERI, LUIGI 
DI MAIO, CI REGALA UN SORRISO DI 
CONFORTO PER IL FINE SETTIMANA

(30 maggio 2020)
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Lo scandalo planetario, svelato dalle intercettazioni 
Palamara&Company, ha confermato che neppure la 
magistratura, fatta salva una ridotta minoranza e nono-
stante le garanzie costituzionali di cui gode, risulta 
indenne, come molti temevano, alle “malattie eredi-
tarie” del tradizionale malcostume italico, che pregiu-
dica, mortifica e mette in pericolo la nostra democra-
zia: familismo, nepotismo, clanismo, partitismo, intro-
missione nelle lotte politiche, collusione e scambio di 
favori con settori del giornalismo e imperi editoriali, 
lotta per il potere fine a se stessa e violazione della 
deontologia professionale, per tacer d’altro. Le “Consi-
derazioni Finali” del Governatore della Banca d’Italia 
hanno radiografato drammaticamente la gravità della 
crisi economico-sociale del nostro Paese, che minac-
cia di mettere in crisi la stessa pace sociale e l’ordine 
costituito. Anche se la previsione di una caduta del PIL, 
a fine anno del 13% appare, ahinoi!, ancora del tutto 
contenuta. L’implacabile accusa del neo-presidente di 
Confindustria, di Confcommercio, di Unimpresa e di 
altre associazioni di categoria, al Governo e all’intera 
classe politica, di non avere uno straccio di progetto, 
una visione organica e credibile, anche sul piano delle 
riforme strutturali, per la ricostruzione futura del 
nostro Paese dalle presenti macerie, nonostante i trion-
falismi verbali, nazionali ed europei, del premier Conte 
e dei suoi fan. Ad alleviare l’avvilimento e lo sconforto 
collettivo, provocati da quanto sopra, a lenire le ferite 
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aperte nel cuore della nazione, é intervenuto, di nuovo 
e provvidenzialmente, il ministro degli Affari Esteri, 
Luigi Di Maio, con un’altra “perla” del suo irresisti-
bile repertorio, che allieta tanto le cancellerie di tutto 
il mondo: la spiegazione, “urbi et orbi” televisiva, delle 
finalità dell’app “Immuni”. Satollo del “bottino” delle 
nomine e dei “successi” filo-cinesi del progetto “Le vie 
della sera”, il sublime Di Maio ci ha voluto regalare un 
sorriso di conforto per il fine settimana. Grazie, vera-
mente grazie, Signor Ministro!
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INTERVISTA A RAFFAELE LAURO SUGLI 
EFFETTI DELLA PANDEMIA COVID-19. 
DALLA POLITICA INTERNAZIONALE A 
QUELLA NAZIONALE. LE RESPONSA-
BILITÀ DEL GOVERNO CONTE E L’AT-
TESA DEL RECOVERY FUND. LA BOMBA 
SOCIALE E IL SOVRANISMO. UN’IDEA 
PROGETTO VENTENNALE PER IL RILAN-
CIO DEL TURISMO, A SORRENTO E IN 

PENISOLA SORRENTINA

(31 maggio 2020)
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Di Francesco Di Maio

Abbiamo intervistato Raffaele Lauro (www.raffa-
elelauro.it), scrittore, saggista, prefetto e senatore 
della Repubblica, legatissimo alla sua terra natale, 
spaziando: dalla politica internazionale a quella 
nazionale, con un particolare riferimento alla crisi 
economica e sociale in atto, provocata dalla pandemia 
Covid-19; dal Recovery Fund ai rischi di una bomba 
sociale. Un’idea progetto per il rilancio del turismo a 
Sorrento e in penisola sorrentina.

Senatore, ci aiuti a capire una delle questioni cen-
trali della politica internazionale: cosa c’è alla base 
dello scontro crescente tra USA e Cina e quali evolu-
zioni prevede per il futuro?

Come ho analizzato in articolati interventi, siamo 
passati, a livello geopolitico mondiale, dal bipolarismo, 
nato a Yalta nel 1945 tra il blocco occidentale, guidato 
dagli Stati Uniti, e il blocco orientale, guidato dall’U-
nione Sovietica, al multipolarismo. Dopo la caduta 
del muro di Berlino, nel novembre 1989, il tramonto 
delle ideologie e la fine di molti regimi comunisti, 
infatti, gli equilibri si sono progressivamente modifi-
cati con l’emergere di una nuova potenza globale, la 
Cina. Un regime rimasto comunista, forte di una cre-
scente dimensione demografica, di una straordinaria 
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capacità di sviluppo economico e di un’inossidabile 
identità Stato-Partito-Esercito. I dirigenti comunisti 
sono riusciti a coniugare un capitalismo di Stato con 
alcune limitatissime e controllate attività economiche 
private, senza intaccare, anzi rafforzandolo, un regime 
totalitario, centralistico e liberticida. Questa potenza si 
è tradotta, con le dinamiche della raffinatissima diplo-
mazia cinese, in un neo imperialismo economico che 
sta progressivamente infiltrando gli USA, l’Africa e 
l’Europa. E aspira a dominare il mondo. Chi si illu-
deva che lo sviluppo e il benessere economico aves-
sero portato a un’evoluzione democratica del regime, si 
è dovuto ricredere. Il condizionamento cinese investe 
due aspetti in particolare: il ruolo preponderante della 
Cina nel commercio internazionale, con l’imponente 
export cinese verso il resto del mondo, e il contestuale 
intreccio (perverso) tra il debito pubblico americano, in 
mano alla Cina nella misura di quasi il 40%, e la loca-
lizzazione in territorio cinese delle “radici produttive” 
di alcune multinazionali tecnologiche e digitali statu-
nitensi. Nel contempo, dopo lo sbandamento venten-
nale seguito alla caduta del regime sovietico, la Russia, 
governata con il pugno di ferro dall’autocrazia di Putin, 
si è ricompattata, ha evitato lo sfacelo della confede-
razione delle ex repubbliche sovietiche ed è ritornata 
protagonista, politica ed economica, sulla scena mon-
diale e nei diversi scacchieri regionali, caratterizzati da 
cronici conflitti, a carattere politico-religioso, come il 
Medio Oriente. A fronte di questo scenario più com-
plesso, la posizione degli USA, oscillante tra protago-
nismo e neo isolazionismo, minacciata dal terrorismo 
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islamico, si è indebolita, quasi sfilacciata, specie sotto 
l’attuale presidenza Trump, nella doppia “confronta-
tion”: di potenza, con la Russia di Putin e commerciale 
con la Cina di Xi Jinping. Senza contare gli emergenti 
espansionismi regionali, come quello turco di Erdogan 
sul Mediterraneo, che ambisce a realizzare il sogno di 
Solimano I il Magnifico, da me narrato nel romanzo 
storico “Sorrento The Romance - Il conflitto, nel XVI 
secolo, tra Cristianesimo e Islam”. Libia docet! L’U-
nione Europea, indebolita dalla crisi economica e dai 
conflitti interni tra Nord e Sud, nonché dalla Brexit, si 
è trasformata nel classico “vaso di coccio tra i vasi di 
ferro”: ex-gigante economico, rimasto un nano politico! 
La politica estera dell’Unione, quindi, sullo scacchiere 
mondiale, ha un’influenza pari allo zero. Le divergenze 
tra gli Stati membri, a regime democratico, e il pre-
valere, all’interno degli stessi, di partiti e movimenti 
cosiddetti sovranisti, populisti, nazionalisti e antieuro-
peisti, rischiano di portare, di fronte a crisi indotte da 
eventi imprevedibili, come l’attuale pandemia da coro-
navirus, all’indebolimento dell’Unione e, finanche, al 
suo dissolvimento. Su questo multipolarismo, tutt’altro 
che stabile, incidono anche altri micidiali fattori nasco-
sti, very deep, sconosciuti ai più: la consistenza degli 
arsenali atomici, il controllo delle fonti di energia, l’ac-
caparramento delle materie prime, lo spionaggio indu-
striale, la guerra digitale, le interferenze esterne nelle 
elezioni democratiche, i conflitti regionali, il mercato 
gli armamenti, le centrali del terrorismo e il ruolo dei 
servizi segreti. Naturalmente, ai loro fini di influenza, 
le “sirene”, cinesi o russe, cercano di incantare gli 
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inconsapevoli esponenti europei del sovranismo e del 
populismo. 

Lei ha criticato il Ministro degli Esteri Luigi Di 
Maio, ritenuto troppo filocinese, perché?

Il ministro Di Maio, come tutti i politici al potere 
in una democrazia parlamentare, è soggetto al con-
trollo del parlamento e al giudizio dell’elettorato, della 
stampa libera, dell’opinione pubblica e dei singoli cit-
tadini, in base ai diritti costituzionali. Non condivido, 
e l’ho ripetuto chiaramente, che gli avversari politici 
per delegittimare il ministro, tirino in ballo i suoi tra-
scorsi di studente-lavoratore, dandogli del “bibitaro”, 
dello “steward” o dell’“esperto informatico”. Quelli 
sono meriti e non demeriti, lo dico da ex studente-lavo-
ratore, attività di cui mi vanto. Sono ben più gravi i 
motivi di critica che si possono contestare a Luigi Di 
Maio: essere diventato da fervente anticasta il simbolo 
della nuova casta; da militante antipotere a simbolo 
del nuovo potere, cumulando fino a quattro incarichi, 
tra istituzionali e politici, segno di presunzione e di 
superficialità; da censore anticlientelista e anticlanista 
a simbolo del nuovo clientelismo e clanismo politico 
(il cosiddetto “bottino delle nomine” fa impallidire 
quello dei peggiori leader della prima repubblica!). 
Senza contare, tralasciando per carità di patria le sue 
ormai storiche gaffe, il fallimento e l’inconcludenza di 
tutta la sua attività di governo. Indimenticabile rimane 
la fanfaronata di aver abolito “la povertà”, annunziata 
dal balcone di Palazzo Chigi, che manco un dittatore 
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della “repubblica delle banane”. Nello specifico della 
domanda, Di Maio è diventato il principale interlocu-
tore della “sirena cinese”, annunciando, per il 2020, i 
frutti del progetto cinese “La via della seta”. Quei frutti 
(nefasti) sono sotto gli occhi di tutti. Abbiamo impor-
tato dalla Cina il Covid-19 e milioni di mascherine, 
peraltro non sempre idonee, ma pagate a caro prezzo. 

Eppure Di Maio è considerato molto vicino a un 
suo amico di sempre, l’ex Ministro e Presidente della 
Link Campus University, Vincenzo Scotti

Scotti è stato uno dei politici più intelligenti e prepa-
rati della prima repubblica, nonché un ministro dell’In-
terno con il quale ho collaborato nella delicata respon-
sabilità di capo di gabinetto, in momenti drammatici 
dell’attacco allo Stato da parte degli stragisti mafiosi. 
Confermo, da testimone fedele, la sua consolidata 
capacità di governo e la sua coraggiosa lotta contro la 
mafia, per la quale ha dovuto pagare anche prezzi per-
sonali nel prosieguo dell’impegno politico-istituzionale. 
Da quella collaborazione è nata una grande amicizia, 
fatta sempre di confronto schietto, di profonda stima e 
di reciproca considerazione. Non ho alcuna conoscenza 
diretta dei rapporti intercorsi tra Scotti e Di Maio, se 
non quanto letto sui giornali. Posso ipotizzare, comun-
que, che se a Scotti fossero stati richiesti consigli, da 
uomo generoso, specie verso i giovani, certamente li 
avrebbe dati a Di Maio, in particolare sulla scelta ocu-
lata dei collaboratori ministeriali. Dai risultati, argui-
sco che non sarebbero stati ascoltati.
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Il Recovery Fund presentato dalla Presidente 
delle Commissione europea Ursula von der Leyen 
salverà l’euro e l’Europa?

Ho precisato, in tempi non sospetti, e documentata-
mente, che per avviare a soluzione, in un triennio, la crisi 
economica e sociale, nonché finanziaria, conseguente a 
quella pandemica, come sta avvenendo, sarebbero stati 
necessari, soltanto per l’Italia, dai 500 ai 1000 miliardi. 
La mia stima sull’entità delle esigenze finanziarie per 
gli investimenti necessari al recupero del PIL perduto, 
in chiave di sviluppo sostenibile, non é mutata, anzi si 
è rafforzata. Considero, comunque, un passo in avanti, 
ancorché non decisivo, il Recovery Fund. Anche se 
dovessero essere assegnati all’Italia, tuttavia, tra contri-
buti e prestiti, pur a lunghissima scadenza, risorse fino a 
200 miliardi, non risulterebbero sufficienti. Quindi biso-
gnerebbe fare ricorso ad altri strumenti per recuperare 
liquidità, sia europei, come il MES, che nazionali, come 
un prelievo forzoso sul risparmio. In ogni caso, per fare 
una stima, ponderata e definitiva, bisogna attendere le 
decisioni conclusive del Consiglio europeo di giugno. E 
precisamente: le condizioni reali imposte, gli eventuali 
ulteriori approfondimenti in sede collegiale, richiesti dai 
paesi cosiddetti “frugali” o da leader sovranisti, come 
l’ungherese Orban, e, non da ultimo, i tempi concreti 
di erogazione dei fondi, con gli eventuali acconti. Ecco 
perché giudico avventato, superficiale ed eccessivo il 
trionfalismo del premier Conte e della maggioranza di 
governo, prima di conoscere i dati finali del Recovery 
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Fund. Un adagio inglese recita: “Don’t count your chi-
ckens before they are hatched!”. Un adagio italiano 
declama: “Non dire gatto se non ce l’hai nel sacco”. Evi-
dentemente Conte e i suoi comprimari, anche del PD, 
ignorano la saggezza popolare!

Gli effetti della crisi in Italia non si manifestano 
ancora in modo drammatico. Eppure c’è grande pre-
occupazione per lo scoppio della bomba sociale. Lei 
cosa pensa a riguardo?

Il ritardo patologico e inaccettabile dell’erogazione 
dei bonus, dei prestiti alle imprese e degli strumenti 
di protezione del lavoro, come la cassa integrazione, 
previsti dai tre decreti-legge economici, annunziati, 
come fossero a esecuzione immediata, dal premier 
Conte, hanno provocato ansia, irritazione, sconcerto e 
rabbia in milioni di cittadini, lavoratori e imprenditori. 
Pur essendo privi di finanziamenti per lo sviluppo, i 
tre provvedimenti hanno mancato la loro finalità di 
sostegno immediato alle persone, alle famiglie e alle 
imprese. Se i ritardi non saranno subito recuperati, la 
rabbia crescente si potrebbe trasformare in una esplo-
siva e devastante bomba sociale. Basterebbe un inne-
sco. Il recente grido di allarme lanciato dal ministro 
dell’Interno rappresenta un sintomo di una situazione 
prossima alla rottura. Gli italiani non sono, per storia 
e per carattere, dei rivoluzionari o degli insurrezionali, 
ma, a incendiare il pagliaio, non si può escludere a pri-
ori anche lo zampino interessato della criminalità orga-
nizzata, sempre in agguato.
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Lei è molto critico nei confronti del Governo. Cosa 
avrebbe dovuto fare che non ha fatto?

Il mio diario sulla pandemia 2020, dal titolo ‘Io 
accuso”, documenterà, con date precise, le sottovalu-
tazioni e le inadempienze iniziali del primo ministro 
e del suo governo. Si sono persi quaranta giorni! Un’e-
ternità in tempi di pandemia. Nonché il successivo 
mancato coordinamento e l’insorgenza di quelle che 
io ho definito le tre anarchie: istituzionale, tra Stato, 
Regioni ed Enti Locali; scientifica, tra i consulenti del 
governo; comunicazionale, tra lo staff del presidente, i 
ministri, i viceministri, i sottosegretari, i presidenti di 
Regione, i sindaci, la protezione civile, i commissari, i 
comitati e i sottocomitati. Una babele! Tutti infettati da 
un altro virus, quello che ho definito, con un neologi-
smo, l’annuncite, una malattia endemica della politica 
italiana, una sindrome della dichiarazione a tutti i costi, 
l’ossessione di annunziare subito, senza prima verifi-
care. In questa malsana prassi, considero il premier un 
vero magister, dopo Matteo Renzi, come risulta mae-
stro, meglio un raffinato specialista, nel metodo del 
rovesciamento delle proprie responsabilità sugli altri: 
la burocrazia, gli scienziati, le banche, l’INPS o i pre-
sidenti delle Regioni. Un ponziopilatismo mai regi-
strato in precedenza. Se, malauguratamente, dovesse 
andare male il Consiglio europeo, e Dio non voglia!, 
Conte assumerebbe subito, trasformisticamente, la 
guida dell’antieuropeismo. Dedicherò presto un appro-
fondimento alla figura poliedrica, e per certi aspetti 
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enigmatica, di Giuseppe Conte, il nuovo fenomeno della 
politica italiana e la compiuta espressione della crisi dei 
partiti, nonché del tessuto democratico nazionale. 

Ipotesi Mario Draghi alla guida del Governo: è 
solo un gossip o una necessità?

È nota la mia profonda stima e la mia altissima con-
siderazione per il presidente Draghi, per la sua statura 
morale e intellettuale, nonché per il servizio reso alle 
istituzioni bancarie, sia a livello nazionale che europeo. 
Sarebbe una fortuna, per il nostro Paese, averlo alla 
guida di un futuro governo della ricostruzione nazio-
nale. Al di là degli auspici, tuttavia, questa possibilità 
dovrebbe fare i conti con le valutazioni del presidente 
della Repubblica, con la volontà dell’interessato, con gli 
attuali equilibri politici e con la crisi progettuale della 
maggioranza e dell’opposizione. Ma tutto potrebbe 
diventare possibile! 

Il sovranismo è destinato a svuotarsi oppure a raf-
forzarsi per effetto dell’emergenza sanitaria e della 
crisi economica?

Dipende dagli sviluppi della pandemia, se ci dovesse 
essere, speriamo di no, una nuova ondata in autunno, 
e dalla durata della crisi economica e sociale. Non 
sempre la Storia si ripete, certo continua a insegnare. 
Ricordiamo a cosa portò la crisi del 1929, con la depres-
sione economica, la disoccupazione generale e la fine 
della Repubblica di Weimar. Le democrazie occidentali 
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appaiono oggi più fragili e le autocrazie vincenti. Se 
fallisse l’Unione Europea, il sovranismo e il nazionali-
smo riprenderebbero forza e potere. Rischieremmo di 
rimanere soli, come Paese, soggetti a quel multipolari-
smo instabile, che non promette niente di buono per il 
futuro dell’umanità. 

Il turismo è uno dei comparti più colpiti in asso-
luto. L’economia della penisola sorrentina ruota 
intorno alla gestione dell’incoming. Chi deve inter-
venire, cosa si può fare e come è destinato a cambiate 
il settore? 

Necessita un ripensamento strategico del turismo in 
penisola sorrentina, a partire da Sorrento e coinvolgendo 
anche Capri, con una proiezione ventennale, da calare in 
un progetto organico, sul quale ottenere i fondi europei. 
Una progettazione che dovrebbe partire dalla base, un’e-
laborazione a carattere collettivo, con il coinvolgimento 
di tutti gli operatori e responsabili del settore, sotto l’e-
gida delle amministrazioni comunali. Senza aspettare 
che scenda dal cielo. Da definire, almeno per linee gene-
rali, nel corso dell’estate, senza attendere le nuove ammi-
nistrazioni di Sorrento e di Massa Lubrense, salvo veri-
fiche degli amministratori successivi, il nuovo governo 
regionale, che potrà essere operativo solo agli inizi del 
nuovo anno, tantomeno il governo nazionale attuale, che 
non ha dedicato al turismo l’attenzione che meritava. 
Chi progetterà prima, e in modo credibile, professio-
nale e realistico, beneficerà dei fondi europei. Gli altri 
resteranno out. Ho letto anche sul vostro settimanale 
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cartaceo, da ieri in edicola, molti spunti interessanti, che 
vanno ricondotti a unità. Non mancherà il mio piccolo 
contributo di riflessione. Sto recuperando, pertanto, un’i-
dea progetto elaborata quando ho ricoperto la responsa-
bilità della Cultura nella giunta municipale di Sorrento. 
Parliamo di quarant’anni fa. Per Benedetto Croce, le 
idee camminano sulle gambe degli uomini, anche se in 
ritardo. Allora sembravano progetti visionari, ora potreb-
bero rivelarsi attuali e rendersi utili. 

La ringrazio, Senatore Lauro, per questa artico-
lata e illuminante intervista. Restiamo in attesa del 
suo contributo di riflessione sul turismo.
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“ELOGIO” DEL PREMIER CONTE. IERI 
RE TRAVICELLO, POI RE LEONE, OGGI 
NOVELLO PRINCIPE DI MACHIAVELLI. 
LE “VIRTÙ” CHE GLI HANNO CON-
SENTITO DI ANNICHILIRE ALLEATI E 
AVVERSARI POLITICI. LE AMBIZIONI 
FUTURE, CON UN UNICO NEMICO: IL 

FATTORE TEMPO

(8 giugno 2020)
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UN PAESE IN CRISI, PREDA DELLE BARUFFE 
TRA “CONTIANI” E “ANTICONTIANI”

 Prima di tessere un pubblico “elogio” del premier 
Giuseppe Conte, compito estremamente arduo per 
la complessità degli elementi in gioco, tra passato 
(dalle elezioni politiche del 2018 allo scoppio della 
pandemia da Covid-19), presente (dal febbraio al giu-
gno 2020, fase 1, fase 2 e fase 3) e futuro (gli incerti 
accadimenti per la ripresa autunnale e per gli sviluppi 
economico-sociali 2021/2022), un elogio più volte rin-
viato, a causa del profluvio quotidiano di pronunce 
autoreferenziali, tuttavia non più rinviabile, vanno 
date delle “assurances”, meglio rassicurazioni, a due 
categorie di soggetti, diffusi tra i cittadini, gli organi 
di stampa, gli esponenti sindacali, i rappresentanti di 
categoria, i commentatori politici, le partigianerie sul 
web e sui social.

Questi soggetti si pongono, con un pregiudizio, in 
positivo o in negativo, nel confronti di questo perso-
naggio, non più un marziano, il quale rappresenta 
ormai un’assoluta novità nel panorama politico, italiano 
ed europeo.

Da un lato, i sostenitori fideistici, i cosiddetti “con-
tiani”, laudatores che ne alimentano il gradimento nei 
sondaggi e ne esaltano acriticamente le gesta. Dall’altro 
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lato, in contrapposizione, i denigratori seriali, i cosid-
detti “anticontiani”, blatte fischianti che lo ricoprono 
di insulti, di ironie e di cattiverie. Una novità questa, 
una baruffa tra esagitati, che ormai divide un Paese in 
crisi di prospettive, con la quale, comunque, bisogna 
fare realisticamente i conti per cercare di capire dove 
andremo a sbattere.

I primi, i contiani, prescindono, completamente, 
dalla realtà delle dimostrate responsabilità, sulle quali, 
presto o tardi, il premier sarà chiamato a rispondere 
(il trasformismo politico di guidare due governi con-
trapposti nei programmi, di cui ha condiviso e fir-
mato provvedimenti “aberranti”; il ritardo di 40 giorni 
nell’affrontare la pandemia con le migliaia di morti 
incolpevoli, arrivati quasi a 34.000; le rassicurazioni 
iniziali, molto superficiali; le facili promesse di provve-
dimenti economici immediati, mai pervenuti; i pasticci 
legislativi; le anarchie; la proliferazione di commissioni 
e commissari, incompetenti e linguacciuti; l’assenza di 
un discorso di verità rivolto al Paese, per tacer d’altro).

I secondi, gli anticontiani, prescindono anch’essi, 
completamente, dalle responsabilità di sistema, che non 
possono essere caricate sulle spalle del premier, eleg-
gendolo a capro espiatorio di tutti i mali, delle quali, 
presto o tardi, dovrà rispondere l’intera classe politica, 
che lo ha preceduto nell’esercizio del potere, il centro-
sinistra e il centro-destra (le mancate riforme, costi-
tuzionali e istituzionali; l’articolazione regionale fuori 
controllo e non ben definita; un’ incompleta e inefficace 



268

Diario della pandemia Covid-19. IO ACCUSO

digitalizzazione della pubblica amministrazione; una 
burocrazia ottocentesca; una normativa fiscale esosa 
per gli onesti e tollerante verso i disonesti, con il seguito 
di condoni ed evasione fiscale; un ordinamento scola-
stico inidoneo all’evoluzione e soggetto a continui, non-
ché contraddittori, rimaneggiamenti, per tacer d’altro).

“ELOGIO” DEL PREMIER CONTE: IERI RE TRA-
VICELLO, POI RE LEONE, OGGI NOVELLO 
PRINCIPE DI MACHIAVELLI

Elogiare il premier Conte per la rapida ascesa ai ver-
tici delle istituzioni e per il sorprendente, quanto impre-
vedibile, consolidamento della posizione istituzionale, 
al centro del sistema politico nazionale, non significa 
aver attenuato un giudizio di inadeguatezza della per-
sonalità in questione nella gestione di una crisi senza 
precedenti, quanto, piuttosto, si tratta di prendere atto 
di un’evidenza, di un fatto.

Costituiscono fatti incontrovertibili, infatti, non una 
benevola concessione, le tappe della sua inarrestabile 
scalata al potere: da professore universitario, la cui car-
riera accademica è stata costellata di polemiche, come 
la stessa attività professionale di civilista, a candidato, 
per ragioni ancora ignote, alla presidenza del Consiglio 
dei Ministri da parte del M5S, movimento uscito vinci-
tore dalle elezioni politiche del 2018; da premier di un 
governo M5S-Lega Nord, cioè di due forze politiche 
agli antipodi elettorali e programmatici, a premier di 
un governo M5S-Partito Democratico, cioè di due forze 



269

Diario della pandemia Covid-19. IO ACCUSO

politiche altrettanto agli antipodi elettorali e programma-
tici; da dispensatore di una valanga di nomine pubbliche 
a punto di riferimento antisovranista degli alleati euro-
pei; da gestore di una pandemia senza precedenti a pro-
motore di riforme strutturali, accordi, piani e patti, attra-
verso addirittura una convocazione degli Stati Generali 
dell’economia, con buona pace di Luigi XVI di Francia, 
un tragico precedente per la ripresa dell’azienda Italia.

Inossidabile a qualsiasi critica, consiglio o 
suggerimento, Conte è riuscito abilmente a sminare il 
suo trionfale cammino da tutti gli incidenti di percorso: 
il protagonismo e le dimissioni di Salvini; la legge di 
bilancio 2020 e il rischio degli aumenti IVA; le sconfitte 
elettorali del M5S alle elezioni europe e alle regionali; il 
defenestramento di Luigi Di Maio da capo politico dei 
grillini; lo scoppio dell’epidemia e le false rassicurazioni; 
le promesse di tempestività mai mantenute; gli scontri 
sotterranei con il PD governista di Dario Franceschini; 
le scivolate dei suoi ministri, in primis, del ministro 
della Giustizia e del ministro dell’Istruzione.

Ha marciato in avanti, pur senza conseguire risul-
tati apprezzabili, mediazione dopo mediazione, con-
ferenza (a reti unificate) dopo conferenza, summit 
diurni e summit notturni, aperture strumentali alle 
opposizioni e successive chiusure, gioco delle tre 
carte con Matteo Renzi e ridicolizzazione del finto 
antagonista, arzigogoli verbali e autocelebrazioni, 
senza mai pronunziare un vero discorso di verità al 
Paese.
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Così, in un crescendo rossiniano di sondaggi 
favorevoli, nonostante l’amarezza, la delusione e la 
rabbia sociale dilaganti nel Paese, il premier Conte, 
autoconsacratosi “Avvocato del Popolo” e reincar-
nazione di Winston Churchill, si è trasformato da 
Re Travicello in Re Leone, da innocuo “burattino” 
nelle mani dei suoi referenti (la congrega Grillo, 
Casaleggio, Bonafede e Di Maio) a temibile “burat-
tinaio” degli stessi, nonché di tutti i ministri, dei 
partiti di maggioranza e, persino, di quelli dell’op-
posizione. Un’impresa epica questa, mai riuscita a 
nessun predecessore della prima o della seconda 
repubblica, neppure alle volpi più astute della 
Democrazia Cristiana: da Amintore Fanfani a Giu-
lio Andreotti. Oggi il premier, in controluce, sem-
bra assumere le fattezze di un nuovo principe di 
Machiavelli, di cui rinverdisce, quotidianamente, 
attualizzandole al tempo presente, le “virtù” che gli 
hanno consentito di annichilire alleati e avversari 
politici.

LE “VIRTÙ” CHE GLI HANNO CONSENTITO DI 
ANNICHILIRE ALLEATI E AVVERSARI POLITICI

In Machiavelli, un principe è virtuoso, quando riesce 
a cogliere, ai propri fini politici, l’occasione che la “for-
tuna” gli offre, un’occasione in genere non ripetibile.

Conte si è dimostrato capace di interpretare al meglio 
questa virtù del principe: infatti, proiettato, di colpo, da 
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un ambito provinciale a uno scenario nazionale e inter-
nazionale, si è liberato progressivamente, senza mai 
proclamarlo e con i modi felpati del suo stile, dei suoi 
mentori delle origini e ha colto in pieno l’occasione che 
la fortuna gli ha offerto.

Da neofita della politica, quindi, si è rivelato ben 
presto un navigatore molto esperto, acquisendo pro-
gressivamente la piena consapevolezza della propria 
insostituibilità, avendo colmato un vuoto di leadership, 
generato dalla crisi in atto della politica e dalla debo-
lezza irreversibile dei propri alleati e degli stessi avver-
sari politici.

A questa principale virtù, ha aggiunto altre capacità 
non secondarie e non comuni: sfruttare cinicamente il 
terrore dei parlamentari in carica, non soltanto grillini, 
ma di tutti i gruppi parlamentari, di dover ritornare alle 
urne; mostrarsi disponibile a qualsiasi confronto con 
l’opposizione, specie dopo i richiami del Capo dello 
Stato, salvo assumere subito dopo decisioni difformi e 
non concordate, persino con la maggioranza (ad esem-
pio, la convocazione estemporanea degli Stati Gene-
rali, ignota al PD e ai suoi ministri, quasi si trattasse 
di un’assemblea di condominio); contribuire a seminare 
zizzanie in un centro destra, già di suo litigioso e con-
flittuale, con gli elogi sperticati all’epopea storica di 
Silvio Berlusconi; far trapelare artatamente la volontà 
di organizzare un partito personale, in grado di rac-
cogliere almeno il 15% dei voti espressi, e di volersi 
presentare, come candidato, in un’elezione parziale, al 
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Senato, per acquisire una piena legittimazione politica 
e misurare il livello della popolarità acquisita; rintuz-
zare puntigliosamente tutte le critiche al suo operato, 
come quella rivolta con sprezzo al neo presidente della 
Confindustria, utilizzando l’argomento dell’evasione 
fiscale, sempre di facile presa; moltiplicare i centri 
decisionali e alimentare i conflitti con le Regioni, con 
l’intento di rovesciare sugli altri le sue responsabilità.

Il capolavoro dei capolavori di Conte, tuttavia, è rap-
presentato proprio dal metodo del “rilancio continuo”, 
un fare ponte dopo ponte: le insufficienze del decreto-
economico di marzo da correggere con quello di aprile; 
quelle del decreto economico di aprile dal decreto di 
maggio, senza mai un bilancio veritiero, un punto reale 
e approfondito della situazione. 

Finita la litania dei decreti è iniziata quelle delle 
riforme, il grande cambiamento del nostro Paese (olè!): 
la riforma della burocrazia, lo sblocco dei cantieri, la 
semplificazione, la digitalizzazione, la deburocratizza-
zione, un fisco più equo e solidale.

Le risorse finanziarie? Nessun problema: le aste dei 
titoli di Stato vanno a ruba; la BCE è di nuovo all’opera 
con il QE; il Recovery Fund è prossimo al traguardo; 
al MES non si può rinunziare; non sarà necessario un 
prelievo forzoso sui risparmi degli italiani.

Promesse, poi si vedrà!
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Con queste tattiche, Conte ha ridotto, nel governo, 
a semplici gregari Luigi De Maio, Dario Franceschini, 
Roberto Gualtieri e Roberto Speranza. E ha chiuso nel 
sacco dell’impotenza e, persino, del ridicolo: il M5S, 
dilaniato al suo interno su tutto; il PD, immerso con 
Nicola Zingaretti in una sorta di letargo politico pri-
mordiale; Italia Viva, paralizzata dai contorsionismi 
e delle false intemerate di Matteo Renzi; la Lega, in 
ambasce per la caduta di popolarità e per la mancanza 
di strategia di Matteo Salvini, assediato dalla concor-
renza pressante di Giorgia Meloni e dall’appeasement 
filocontiano di Silvio Berlusconi, pronto sempre a trat-
tare anche con il diavolo, pur di salvare le terga alle sue 
aziende.

Insomma, i partiti della maggioranza e dell’opposi-
zione, in frantumi!

Un bel risultato, che fa dichiarare a Conte, a ben 
ragione, non di sentirsi accerchiato, tantomeno di 
temere la caduta del suo governo.

Mago, prestigiatore, illusionista o equilibrista che 
sia, i fatti, per ora, gli sono propizi e gli consentono di 
rilanciare la sfida a tutti con gli Stati Generali dell’eco-
nomia, sfida fondata su un’implicita minaccia.

Una raffinata trappola: chi non partecipa e non 
propone, non avrà più credibilità e diventerà il nuovo 
colpevole di turno, sul quale si rovescerà l’anatema di 
Conte.
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LE AMBIZIONI FUTURE, CON UN NEMICO 
IMPLACABILE: IL FATTORE TEMPO

Qualche commentatore ha scomodato lo scrittore 
francese Louis-Ferdinand Céline per sottolineare 
come la stella polare che orienta le presenti e future 
ambizioni politiche di Conte sia la vanità, una vanità 
patologica. Per la verità, Céline giudica la vanità, e non 
l’etica della responsabilità e lo spirito di servizio alla 
comunità, il vero motore che muove chiunque si pro-
ponga nella vita pubblica e lotti, in politica, per rima-
nere sempre a galla.

Anche le future fortune politiche del premier (si 
“ciacola” addirittura del Quirinale, come successore 
di Mattarella!), come tutte le umane aspirazioni, sono 
subordinate a una serie di fattori, allo stato impondera-
bili e imprevedibili.

In primis, un nemico implacabile: il fattore tempo.

Solo il tempo farà giustizia delle promesse fatte, a 
partire dalla soluzione della crisi economica e sociale.

Se questa maledetta crisi, che sta lacerando il senso 
di appartenenza alla comunità nazionale e lo stesso 
tessuto sociale, non troverà a breve uno sbocco e non 
si delineerà una prospettiva positiva per il futuro, 
anche l’abilità del premier di rilanciare, ponti su ponti, 
costruiti su aspettative e ulteriori attese, non basterà a 
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garantirgli le ambite prospettive future di potere, come 
è avvenuto, in passato, per altri outsider della politica.

La morte improvvisa del padre, Papa Alessandro 
VI, e l’elezione al soglio pontificio di Giulio II della 
Rovere, una casata cardinalizia acerrima nemica dei 
Borgia, mise definitivamente fine alle ambizioni di 
Cesare Borgia, il duca Valentino, il pur “virtuoso” 
principe di Niccolò Machiavelli!

Vanitas vanitatum et omnia vanitas (Ecclesiaste)!
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COLAO BRUCIA SUL FILO DI LANA LA 
SUPERCAZZOLA PROPAGANDISTICA 
DEGLI STATI GENERALI DEL PREMIER 

CONTE

(8 giugno 2020)
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Stamane, a Palazzo Chigi, Vittorio Colao ha conse-
gnato al premier Conte il rapporto finale per il rilancio 
del nostro Paese, preparato dal comitato di esperti da 
lui presieduto. Il piano propone obiettivi generali e sei 
ambiti fondamentali per il rilancio (Imprese e Lavoro; 
Infrastrutture e Ambiente; Turismo, Arte e Cultura; 
Pubblica Amministrazione; Istruzione, Ricerca e Com-
petenze; Individui e Famiglie). Sembra ispirato a un 
sano buon senso. Non converrebbe preliminarmente 
esaminare a fondo questo rapporto, da mettere subito 
a disposizione di tutte le forze politiche e sociali, non-
ché degli organi di informazione, prima di procedere 
con la convocazione dei roboanti e propagandistici 
“Stati Generali per l’economia”, già condannati al fal-
limento e destinati soltanto a creare altra confusione, 
con una marea di chiacchiere e di proposte inattuabili?  
DEUS DEMENDAT QUOS PERDERE VULT! 
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UN GOVERNO DA RIDERE. MEGLIO 
DELLA SCENEGGIATA NAPOLETANA. 
LA NEO-STATALISTA MAZZUCATO, 
CONSIGLIERA ECONOMICA DI FIDU-
CIA DEL PREMIER CONTE, NON HA 

FIRMATO IL RAPPORTO COLAO

(9 giugno 2020)
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L’economista Mariana Mazzucato, consigliera eco-
nomica di fiducia del presidente del Consiglio, ha 
confermato, nel corso dell’audizione in Commissione 
Affari Europei di Montecitorio e su domanda precisa 
del deputato PD Filippo Sensi, di non avere firmato il 
rapporto di Vittorio Colao. Non ha niente da dichiarare 
il loquacissimo premier Conte a riguardo? È questa 
l’unità di intenti alla quale fa di continuo riferimento? 
Presiede un governo da ridere, più divertente della sce-
neggiata napoletana, se non ci fosse di mezzo la trage-
dia del nostro Paese!
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NOTIZIE CONFORTANTI SUL VAC-
CINO ANTICORONAVIRUS, ANCHE DI 
MATRICE ITALIANA. LE FALSE VANTE-
RIE DEL PREMIER CONTE. LA CASSA 
INTEGRAZIONE è STATA EROGATA, 
ENTRO VENERDI SCORSO, A “TUTTI” 
GLI AVENTI DIRITTO? ATTENDIAMO 
CONFERME O LE DIMISSIONI DEL PRE-

SIDENTE DELL’INPS

(14 giugno 2020)
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Dopo l’iniziale cecità e un’ingiustificabile super-
ficialità del Governo Conte, che si rifiutò, agli inizi, 
di finanziare il progetto vaccino anticoronavirus, nel 
quale era coinvolta, insieme con l’Università di Oxford, 
la società IRBM di Pomezia, un’eccellenza italiana nel 
campo della ricerca sui vaccini innovativi, il mini-
stro della Salute, Roberto Speranza, ha annunziato la 
firma di un contratto di fornitura di quel vaccino, già 
in fase sperimentale sull’uomo, con il colosso farma-
ceutico AstraZeneca, che lo produrrà su scala globale, 
con il rassicurante criterio “ampio, equo e no profit”. 
Naturalmente il premier Giuseppe Conte, more solito, 
ossessionato dal delirio di onnipotenza che oramai lo 
caratterizza, ne ha subito menato un immeritato vanto, 
senza riconoscere, per dovere di verità, la sua sottova-
lutazione e l’errore iniziale commesso. Chi ha seguito 
fin dagli inizi questa tempestiva operazione di ricerca, 
orgoglio “anche” italiano (e ne sono testimonianza le 
date dei comunicati stampa), ha il dovere di ricordar-
glielo pubblicamente, qualora se ne fosse dimenticato. 
Il premier conferma così la sua poca dimestichezza con 
la verità e il riconoscimento degli errori commessi, ripe-
tendo spocchiosamente il mantra: “Rifarei tutto, come 
prima!”. Anche gli errori che hanno causato 35.000 
morti? Comunque questa buona notizia domenicale ci 
conforta, ci rallegra e ci fa ben sperare. Attendiamo, 
inoltre, la conferma dal presidente dell’INPS che sia 
stata erogata, entro venerdì scorso, a tutti, dico tutti, gli 
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aventi diritto la cassa integrazione, come aveva solen-
nemente promesso. In caso contrario, farebbe bene a 
rassegnare subito le dimissioni! Buona domenica!
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“APPLAUSI” AL GOVERNO CONTE PER 
LA RIPRESA DEL GIOCO D’AZZARDO! 
TEATRI E CINEMA CHIUSI, SALE SLOT 
E BINGO APERTE! UN’ALTRA VERGO-
GNA SENZA LIMITI. NAVIGHIAMO SPE-

DITI VERSO IL VENEZUELA

(15 giugno 2020)
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Restano ancora chiusi i cinema, i teatri, i centri per 
le dipendenze (compresa quella dei malati da gioco 
patologico) e i centri per i disabili, tutti luoghi questi di 
“perdizione”, ma, da questa mattina, é stato riavviato 
lo “sporco” business dell’azzardo nazionale, a partire 
da tredici regioni. Seguiranno le altre. Si riaprono così 
i luoghi della “redenzione” sociale ed economica: le 
sale slot e le Vlt, le agenzie dell’azzardo e delle scom-
messe e, dulcis in fundo, il bingo. Si riaccendono le 
meravigliose “macchinette” nei bar e nelle tabaccherie 
e si rimette in moto la raccolta scommesse in vari eser-
cizi commerciali. In un paese stremato moralmente ed 
economicamente, la potentissima lobby dei concessio-
nari dell’azzardo, anche on line, ha “persuaso” questo 
“maledetto” governo, come persuadeva i precedenti. 
Si riapre, di nuovo, un baratro che risucchierà i resi-
dui redditi di soggetti malati, di poveri pensionati e di 
anziani indifesi, giá in lotta per la sopravvivenza. Cosa 
ha da rispondere il premier impegnato a propagandare 
la “bellezza” dell’Italia a Villa Pamphili, tramite una 
dittatura mediatica e un “nulla cosmico” senza prece-
denti! Esalterà anche la “bellezza” del gioco d’azzardo 
in Italia? Cosa hanno da argomentare i vertici del M5S, 
impegnati in una sanguinosa faida interna tra “governi-
sti”, sostenuti dal comico genovese, e i “rivoluzionari”, 
sostenuti dall’erede della Casaleggio&Associati? Dove 
sono finiti i proclami grillini contro il gioco d’azzardo? 
E il PD corresponsabile, continua a tacere! Un’altra 
vergogna senza limiti. Navighiamo spediti verso il 
Venezuela!
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UNA RISPOSTA DRAMMATICA DA BUENOS 
AIRES ALL’ALLARME SUL GIOCO 
D’AZZARDO E SUL RISCHIO DI UNA 
DERIVA SUDAMERICANA DEL NOSTRO 
PAESE. A CHI SOMIGLIERÀ IL NOSTRO 
“DITTATORE”? AL CINESE, AL RUSSO, 
AL VENEZUELANO O AL BRASILIANO?

(15 giugno 2020)
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”¡Navegamos rápido a Venezuela!

Sabes?
eso es lo que también está ocurriendo aquí.
Qué Terrible!
Qué Dramático!
Qué Angustiante!
A lo que te agrego que en Buenos Aires hay muchísi-

mos venezolanos que se fueron de su país y trabajan 
desesperadamente para sobrevivir y ayudar a los suyos, 
que no pudieron salir.

Más, muchos de ellos son profesionales y trabajan 
decorosamente en puestos que nada tienen qué ver con 
sus conocimientos.

Nota: su trato es muy educado y amable.

En fin, una vez más
..... que Dios nos proteja a Todos!!!!! Mariana”
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CONTE, IL PREMIER DELL’INCOM-
PIUTO NEL PAESE DELL’INCOMPIUTO. 
UN RUOLO POLITICO-ISTITUZIONALE 
RAFFORZATO DALLE DEBOLEZZE 
ALTRUI. LE TRE FASI DELL’INCOM-
PIUTO. LA GRANDEUR CONTIANA: 
REINVENTIAMO IL PAESE. GLI STATI 
GENERALI DELL’ECONOMIA: TANTO 
RUMORE PER NULLA. LA FASE 4: CHI 
EREDITERÀ LE MACERIE AUTUNNALI? 

QUALE FUTURO PER L’ITALIA?

(30 giugno 2020)
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Pubblichiamo quest’ultima riflessione articolata, 
allarmante e, per molti versi, amara dello scrittore 
Raffaele Lauro, che conclude il diario sulla pandemia 
Covid-19, dal titolo “Diario della pandemia: io 
accuso”. Il diario sarà pubblicato in formato digitale 
e messo a disposizione gratuitamente. Lo ringraziamo 
vivamente e gli facciamo gli auguri di continuare 
nel suo sempre generoso impegno al servizio della 
comunità.

CONTE, IL PREMIER DELL’INCOMPIUTO NEL 
PAESE DELL’INCOMPIUTO

Occorre fare un bilancio, sia pure in estrema sintesi, 
degli eventi drammatici che hanno caratterizzato, nel 
nostro Paese, il primo semestre dell’anno, da gennaio 
a fine giugno 2020, dell’inazione iniziale del Governo 
Conte II (febbraio, prima decade di marzo), superficiale 
e gravemente colpevole, nonché dell’azione successiva 
dello stesso, contraddittoria, lenta e sostanzialmente 
inefficace, per fronteggiare, sia sul piano sanitario 
che economico-sociale, un evento straordinario, come 
la pandemia da coronavirus. Senza i paraocchi della 
odiosa partigianeria dei “leoni della tastiera” ed evi-
tando di cadere nei trucchetti illusionistici della propa-
ganda di Palazzo Chigi, orchestrata dall’ormai famoso 
ingegner Rocco Casalino, di cui questo governo ha 
fatto un utilizzo sconsiderato e strumentale, per tentare 
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un resoconto significa entrare in una galleria degli 
orrori o salire su una spericolata montagna russa, pro-
vando brividi, non piccoli, e una sensazione viscerale di 
paura. Con la differenza che i brividi e la paura, quando 
indotti dalle quelle attrazioni da luna park, dopo poco 
si dissolvono, mentre, nella nostra realtà, di fronte a 
fatti incontestabili e documentati, si moltiplicano e si 
traducono in angoscia, specie quando i consuntivi ven-
gono proiettati sulle prospettive del secondo semestre 
2020 e del triennio successivo 2020/2023. 

Si sono avverate, purtroppo, le “profezie” del diario 
politico della campagna elettorale 2018, dal titolo “L’I-
talia sul baratro”, con la prima alleanza “spuria” tra gli 
ex-acerrimi nemici M5S-Lega Nord di Matteo Salvini, 
a sostegno del Governo Conte I, seguita, a stretto giro, 
dalla seconda alleanza, altrettanto “spuria”, tra gli ex-
implacabili nemici M5S-Partito Democratico, a soste-
gno del Governo Conte II. Alleanze e governi che, dis-
solti gli incensi dei sondaggi favorevoli, saranno ricor-
dati come le pagine più oscure, indecifrabili e contro-
verse della storia politica italiana e che hanno portato 
all’agonia dell’istituzione parlamentare, modificando, 
di fatto, il baricentro della nostra democrazia costitu-
zionale e repubblicana. Va precisato, tuttavia, come 
anticipato in precedenza, a scanso di fuorvianti inter-
pretazioni, che non solo Giuseppe Conte, il premier 
“per caso”, dovrà essere chiamato a responsabilità per 
le condizioni, attuali e future, del nostro Paese, ma l’in-
tera classe politica e di governo di centro-destra e di 
centro-sinistra, che ha mal governato l’Italia dalla fine 
della prima repubblica fino al 2018. Quasi un quarto 
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di secolo di promesse e di annunci (i mitici programmi 
di governo, i libri dei sogni!) di rivoluzioni epocali 
e di riforme strutturali (istituzionali, costituzionali, 
amministrative, economiche, fiscali e sociali), nonché 
di ammodernamento degli apparati pubblici, centrali 
e periferici, indifferibili nell’era digitale. Promesse di 
cambiamento e annunci propagandistici, rimasti quasi 
tutti sulla carta, sospesi nel vuoto della ciarlataneria 
politica all’italiana, dispersivi di ingenti risorse finan-
ziare, scaricate irresponsabilmente sul debito publico. 

Elencare la maggior parte, se non tutte, di queste 
“incompiutezze” della cosiddetta seconda repubblica 
occuperebbe, in questa sede, uno spazio non disponi-
bile. Basti ricordare, a titolo di esempio, il fallimento di 
tutte le proposte di riforma fiscale organica, equa e giu-
sta, secondi i principi della nostra costituzione. Nono-
stante i superenfatici e abusati slogan elettorali “Non 
metteremo le mani nelle tasche degli italiani!”, il risul-
tato finale è stato quello di consegnare alla legislatura 
in corso un ordinamento fiscale, oppressivo e predato-
rio, una congerie di norme, farraginose e disorganiche, 
una giungla bacata da condoni, improvvisati e falliti, 
che hanno mortificato e punito i cittadini onesti e le 
imprese, alimentato l’evasione e l’elusione fiscale, non-
ché l’economia para criminale del nero, distruggendo 
la fiducia nella politica e nelle istituzioni democratiche 
e determinando, in tal modo, il successo elettorale di 
movimenti antisistema, populistici e demagogici, come 
i Cinque Stelle, altrimenti detti “grillini”, dal nome del 
loro vate ispiratore, il comico genovese Beppe Grillo. 
L’avvocato Conte, quindi, ha ereditato un sistema-Paese 
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incompiuto, ottocentesco, capace di veleggiare nei 
tempi delle vacche grasse, ma inidoneo ad affrontare 
la navigazione nei tempi delle vacche magre e nelle 
situazioni emergenziali, come constatato in precedenza 
con la crisi finanziaria mondiale del 2007/2009. Fare 
di lui, dunque, l’unico capro espiatorio del pantano 
presente e del temibile disastro futuro, sarebbe, 
quindi, un’operazione di mistificazione, un altro 
alibi nell’assolvere le altrui responsabilità storiche. 
Si può constatare, comunque, come il premier sia 
diventato, paradossalmente, l’espressione più signi-
ficativa della incompiutezza del nostro sistema poli-
tico, l’epifania e l’estrema parodia dello stesso, il 
suo drammatico epilogo, avendo esaltato, in questo 
biennio, con maggior enfasi retorica, con superiore 
sfrontatezza e con una straordinaria abilità illusio-
nistica, la prassi degenerante dei predecessori delle 
promesse mai mantenute e degli impegni mai ono-
rati. Conte, dunque, il premier dell’incompiuto nel 
Paese dell’incompiuto! E senza neppure poter lenire 
questa sgradevole constatazione con un nobile riferi-
mento alla Sinfonia n. 8 in si minore D 759 di Franz 
Schubert, detta “l’incompiuta”. Si tratta, quella di 
Conte, di ben altra musica, rispetto al capolavoro del 
grande compositore viennese.

IL RUOLO POLITICO-ISTITUZIONALE DELLA 
“VOLPE FOGGIANA”, RAFFORZATO DALLE 
DEBOLEZZE ALTRUI. DA PALAZZO CHIGI AL 
QUIRINALE, UN PASSO BREVE?
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Si parta dalle omissioni e dalle irresponsabili 
sottovalutazioni iniziali, costate finora quasi 35.000 
morti e seguite, per circa quaranta giorni alla 
dichiarazione dello stato di emergenza nazionale 
(Delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 
2020), senza neppure preoccuparsi di definire 
delle “linee guida nazionali per il coordinamento 
delle misure di prevenzione e di contenimento 
dell’epidemia”, il minimum necessario per disciplinare 
e coordinare i rapporti tra Stato e Regioni, come da 
norma costituzionale. Di seguito, la frenetica attività di 
Conte, attraverso un profluvio di decreti presidenziali, 
spesso confusi e contrastanti, e di conferenze-stampa a 
reti unificate, all’insegna dell’improvvisazione e della 
rincorsa dei problemi, ha determinato un’anarchia 
istituzionale, scientifica e comunicazionale, spacciata 
agli occhi dei ciechi e degli stolti come “il metodo 
italiano”, imitato persino (in peggio) dagli altri paesi 
europei ed extraeuropei (USA, Brasile e Russia, in 
primis). Il metodo di governo del premier Conte, in 
realtà, si è risolto in un costante, consapevole e raffinato 
tatticismo per conservare il potere, caratterizzato: nel 
periodo pre-epidemico, dal 2018 al gennaio 2019, 
dal rinvio sistematico di ogni decisione politicamente 
significativa, tranne mercanteggiare e distribuire nomine 
e incarichi tra i partner, vecchi e nuovi, unico e acclarato 
collante delle due “false” maggioranze; nel periodo 
epidemico, tuttora in corso, dalla moltiplicazione dei 
centri decisionali (consulenti, comitati scientifici, 
commissari straordinari e commissioni), sui quali, 
a ogni difficoltà e contestazione, poter rovesciare le 
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proprie responsabilità decisionali, persino quelle di 
natura politica. Machiavellismo o ponziopilatismo, che 
sia stato e sia, questa eccellente abilità di prestigiatore 
della politica politicante, nonostante fosse un neofita, 
gli è ben riuscita, fruttandogli non solo il gradimento 
nei sondaggi, anche i più recenti, ma l’annichilimento 
progressivo dei suoi primi “dante causa” (il M5S) e 
delle concorrenziali leadership, dentro e fuori le due 
maggioranze (Luigi Di Maio, Matteo Salvini e Matteo 
Renzi). Nonché, dentro i due governi, la svalorizzazione 
pubblica di molti ministri, alcuni modesti e del tutto 
inidonei a gestire le problematiche più complesse dei 
rispettivi dicasteri (nel Governo Conte I spiccavano: i 
Tria, le Stefani, le Lezzi, i Toninelli, i Fontana e le Grillo; 
nel Governo Conte II si sono evidenziati: le Dadone, 
i Provenzano, i Gualtieri, i Di Maio, i Fioramonti, i 
Patuanelli, le Bellanova con una particolare menzione 
di demerito assoluto da assegnare ad Alfonso Bonafede 
per il caos, gli scandali e le ombre del pianeta giustizia e 
a Lucia Azzolina per il caos e le altalenati decisioni sulla 
riapertura delle scuole a settembre. Questa non comune 
abilità di Conte, della quale gli va reso merito, ne ha 
reso centrale il ruolo politico-istituzionale, rafforzato 
dalle crescenti debolezze altrui: - l’asservimento totale 
del PD zingarettiano alla vocazione governista dei suoi 
esponenti di punta, a costo di compromessi al ribasso 
sulle alleanze con i Cinque Stelle, di recente persino 
promosse come strategiche, di tradimenti morali e di 
abiure ideali dei principi fondanti del partito, su temi 
come la giustizia, la garanzia delle libertà, la tutela 
dei diritti fondamentali, il contrasto al gioco d’azzardo 
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e alla criminalità organizzata; - la lotta sanguinosa di 
potere in corso nel M5S, tra i “governisti”, la nuova 
casta, di cui è simbolo assoluto e senza rivali Di Maio, 
guidati dal comico genovese, e i “puristi”, animati 
da uno cripto-rivoluzionario, come Alessandro Di 
Battista, difensore dell’identità pseudo-ideologica 
(quale?) del movimento e dei cosiddetti valori (quali?), 
a fronte di una silente quanto minacciosa “palude“ di 
parlamentari, decisa ad allearsi anche con il diavolo (o 
rifugiarsi in altri gruppi!) pur di non rinunciare, prima 
della scadenza naturale della legislatura, nel 2023, al 
seggio e ai “privilegi”, anche economici, un tempo 
contestati, con accuse infamanti, ai loro antecessori; 
- le reiterate, rutilanti, mirabolanti ed estemporanee 
“discese in campo”, le cosiddette mosse del cavallo, e 
i successivi “dietrofront” di Matteo Renzi, mirate a 
riacquisire visibilità nel teatrino della politica o qualche 
nomina, nel disperato tentativo di sopperire al fallimento 
di una scelta, provocata da una sopravvalutazione 
egolatrica; - l’irresolutezza e l’incapacità dei partiti di 
opposizione (quale opposizione?), Lega, Fratelli d’Italia 
e Forza Italia, di presentarsi realmente uniti e con un 
credibile programma di governo, costretti a ricorrere 
a compromessi provvisori (ad esempio, le candidature 
alla presidenza delle Regioni per il rinnovo elettorale del 
20/21 settembre!). In realtà, partiti disuniti e lacerati da 
strategie contrapposte, anche promozionali, da propositi 
inconciliabili tra loro e da “reciproci furti di consenso 
sul territorio” (la caduta della leadership di Salvini nella 
Lega, fortemente contrastata dall’ascesa progressiva 
di Giorgia Meloni, nonché l’eterno e immarcescibile 
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appeasement verso i detentori del potere pro-tempore 
di Silvio Berlusconi, gli accomodamenti di un partito 
personale a tutela dell’impero mediatico del fondatore 
e degli interessi aziendali, aspiranti a una dimensione 
europea; - il sostegno dei vertici delle istituzioni 
europee, terrorizzati, dopo il trauma ancora irrisolto 
della Brexit, da un presa di potere dei sovranisti italiani, 
giudicata come il preludio di una rottura del sistema 
monetario euro e di una conseguente disintegrazione 
dell’Unione. Le astuzie del premier, tipiche dei legulei 
di provincia, non vengono snidate, tranne qualche 
rara eccezione, nelle sedi parlamentari, ridotte a un 
bivacco di impotenza, ma addirittura sono supportate, 
talvolta esaltate, dal mondo dell’informazione, sia 
radiotelevisivo, pubblico e privato, che cartaceo, 
quest’ultimo a mezza strada tra il flebile sussulto 
critico di qualche commentatore indipendente e una 
sostanziale omertà verso il potere del premier. Il servizio 
pubblico televisivo, in particolare, si è prodotto e si 
produce quotidianamente, in una servile esaltazione, 
che manco nella Russia di Putin, quasi Conte fosse 
diventato l’autocrate della nostra nazione. 

Dal canto loro, i gruppi mediatici ed editoriali pri-
vati, condizionati dai loro interessi finanziari e com-
merciali, collegati al mercato della pubblicità, conti-
nuano a gestire, come sempre, realisticamente e diplo-
maticamente, i rapporti con il premier di turno, tranne 
farlo massacrare e sputtanare non appena deprivato 
del bastone di comando. L’esempio temporalmente più 
vicino a noi, per non arrivare a evocare l’ex-presidente 
Bettino Craxi, rimane quello dell’ex-premier Matteo 
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Renzi, il rottamatore rottamato, oggetto oggi persino 
di derisione, sulla stampa un tempo amica. Si può solo 
immaginare quale trattamento “di riguardo” sarà riser-
vato anche a questo “salvatore della patria”, in un non 
lontano futuro, a fine servizio, quando gli adulatori si 
trasformeranno in giudici severi del suo operato gover-
nativo. A meno che la “volpe foggiana”, novello “stupor 
mundi” per gli ingenui, non riesca a sbalordire ancora 
l’Italia, l’Europa e il mondo, fondando, con un prevedi-
bile successo elettorale, il “partito della mediazione per-
manente”. Oppure ascendendo, con il garbo e l’eleganza 
che lo contraddistinguono, alla suprema magistratura 
dello Stato, andando ad abitare, per la gioia inconteni-
bile dei suoi fans, sul colle più alto dell’Urbe, protetto 
dai Dioscuri, la splendida ex-residenza estiva dei Papi. 
Da Palazzo Chigi al Palazzo del Quirinale sarà un 
passo breve? E, perché no, allora gli sarebbe possibile 
premiare lo stratega dei tanti suoi successi, l’ingegner 
Rocco Casalino, elogiato senza riserve come un “servi-
tore dello Stato”, elevandolo al rango di segretario gene-
rale della presidenza della Repubblica, in mancanza, 
nel tempo presente, di una porpora cardinalizia, segno 
distintivo, nel Rinascimento, del nepotismo pontificio. 
Il cardinal Casalino, non sarebbe suonato poi male!

LE FASI DELL’INCOMPIUTO CONTIANO: LA 
FASE 1, LA FASE 2 E LA FASE 3. REINVENTARE 
IL PAESE

Si può affermare che la cosiddetta fase 1 si sia com-
piuta, conclusa definitivamente? Oppure è rimasta 
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incompiuta e minaccia di diventare la fase 1-bis nel 
prossimo autunno, come accadde con l’epidemia della 
spagnola del 1918/1919, che causò, nel mondo, con la 
seconda ondata, decine di milioni di morti e, in Italia, 
centinaia di migliaia. Il primo tempo incompiuto del 
premier Conte, quindi, è rappresentato proprio dalla 
fase 1, seguita dal secondo tempo, ancor più incompiuto 
del primo, la cosiddetta fase 2, quella, per intenderci, 
del “Cura Italia” e della “Liquidità”, gli ormai celebri 
decreti economici, annunziati dal premier, tra rulli di 
tamburi ed enfatiche espressioni distributive di cen-
tinaia di miliardi, come provvedimenti di immediata 
attuazione ed esecuzione. Nei fatti, invece, atti scritti 
male, sotto il profilo giuridico, operativo e gestionale, 
con migliaia di articoli incomprensibili, con proce-
dure farraginose, fondate su presupposti organizzativi 
errati (le carenze di sistema!), rivelatisi inefficienti e 
tardigradi, a partire dall’INPS, dal sistema bancario 
e dalla rete istituzionale delle entrate. I mutui, i pre-
stiti garantiti, i bonus, i rinvii a breve delle scadenze 
fiscali, i divieti di licenziamenti, la cassa integrazione e 
tutto l’ambaradam delle misure assistenziali, varate per 
provvedere, nella lunga fase di chiusura, alla sopravvi-
venza immediata delle famiglie e delle imprese, specie 
le piccole e le medie, sono ancora, a fine giugno 2019, 
rimaste incompiute. Se i provvedimenti anti epidemia, 
comunicati in modo ansiogeno, hanno provocato (e 
provocano ancora) sentimenti diffusi di paura, di ansia 
e di angoscia, i ritardi applicativi dei due decreti eco-
nomici hanno suscitato (e suscitano ancora) sconcerto, 
delusione, amarezza, timore del futuro e disperazione 
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da parte di tutte le categorie sociali interessate, in par-
ticolare dei soggetti più deboli, facendo paventare dal 
ministro dell’Interno un’imminente bomba sociale. 
Questa disgregazione del tessuto sociale può essere 
strumentalizzata dalla criminalità organizzata, dalle 
mafie nostrane ed estere, divenute ancor più sovrane 
non solo nel Sud, ma sull’intero territorio nazionale. Il 
loro sovrabbondante denaro sporco (frutto dello spaccio 
di droga, dell’usura, delle estorsioni, del caporalato, del 
lavoro nero, del gioco d’azzardo, della prostituzione di 
strada e del traffico degli essere umani, mai interrotto) 
può essere messo a disposizione “generosamente” delle 
famiglie e delle imprese in crisi di liquidità, strette nella 
morsa dell’azzeramento dei fatturati e degli adempi-
menti fiscali, ancorché rinviati sempre a breve dal 
governo. Una “generosità” che verrebbe pagata a caro 
prezzo dalla sicurezza nazionale con l’estensione degli 
imperi economici criminali e con il definitivo inqui-
namento dell’economia sana del Paese. Dove lo Stato 
democratico risulta intempestivo o assente, infatti, il 
soccorso criminale si rivela sempre tempestivo e pre-
sente! La rete di protezione, dunque, stesa da Conte 
su milioni di italiani, fatta di sussidi da economia di 
guerra (dalla cassa integrazione alle garanzie pubbliche 
sui prestiti bancari, dalla sospensione dei rimborsi alla 
banche di debiti preesistenti al rinvio di alcune scadenze 
fiscali, si è rivelata, finora, incongruente, piena di buchi 
e di falle. Una rete pubblica di sussidi, di garanzie e di 
tutele, rimasta anch’essa ancora incompiuta. Conte, tut-
tavia, non si è arreso, e neppure ravveduto. Con le ria-
perture delle attività, dopo il lock down, ha inaugurato, 
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con il consueto trionfalismo da operetta, la fase 3, 
ancorata al terzo decreto economico (quello di maggio, 
ex di aprile), intitolato, per merito del consueto umori-
smo nominalistico degli estensori, decreto “Rilancio”, 
con la conferma di bonus e di aiuti, nonché di misure 
a sostegno delle famiglie e delle imprese, ma privo del 
tutto di investimenti reali. Ci può essere sviluppo senza 
investimenti? Questo decreto avrebbe dovuto avviare il 
superamento dell’assistenzialismo di massa e la ripresa 
economica del nostro Paese, di fronte alla gravissima 
e allarmante emergenza economico-sociale. A oggi, 
questa ripresa non è neppure iniziata, condizionata 
dalla previsione (peraltro ottimistica!) di un PIL 2020 a 
-14%, dalla caduta della produzione industriale in tutti 
i settori, con percentuali mai registrate in passato, da 
decine di migliaia di imprese sull’orlo del fallimento, 
da una disoccupazione crescente, nonostante redditi di 
cittadinanza, sempre di marca grillina, graziosamente 
distribuiti e i “procuratori del lavoro”, benevolmente 
assunti (per far che?).

LA GRANDEUR CONTIANA: GLI STATI GENE-
RALI DELL’ECONOMIA. TANTO RUMORE PER 
NULLA. IL PROGETTO DEL “NON FARE NIENTE! 
(COPYRIGHT MAURIZIO CROZZA)

Alle critiche esplose a livello popolare sui ritardi, 
Conte ha risposto rovesciando, come suo costume, le 
responsabilità sui presidenti di Regione, sui sindaci, 
sulla burocrazia che gli rema contro, sul sistema banca-
rio e sull’INPS. Sull’istituto di previdenza, tuttavia, ha 
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preferito soltanto “sculacciare” il presidente dell’INPS, 
targato sempre grillino, chiamandolo a rapporto, per un 
caffè, a Palazzo Chigi, piuttosto che imporgli imme-
diate dimissioni e sostituirlo. Agli autorevoli rilievi, 
interni e internazionali, su un governo allo sbando, 
senza una bussola, alla giornata, mancante di una stra-
tegia complessiva per lo sviluppo, fondata realistica-
mente sulle disponibilità finanziarie armai ridotte al 
lumicino, nonostante le acrobazie del ministro Roberto 
Gualtieri sul bilancio e le promesse europee (Reco-
very Fund, MES, ecc...), tutte da verificare nelle pros-
sime settimane, ha replicato, con rinnovata abilità, 
varando la stagione delle riforme. Le ha annunziate, 
con date precise, soccorso, in queste nuove perfor-
mance anche dai suoi ministri-gregari (ad esempio, la 
riforma dell’IRPEF, annunziata dal ministro Gualtieri). 
Per fare ponte sul futuro, quindi, ha lanciato la grande 
sfida riformatrice, a partire dalla deburocratizzazione, 
dalla semplificazione, dal fisco, dalla scuola, dal turi-
smo e dalla cultura, con uno slogan degno di miglior 
causa: “Dobbiamo reinventare il Paese!”. Caspita, altro 
che Cavour, Churchill o De Gasperi! E in questo rin-
novato delirio salvifico, ha convocato a Villa Pamphili, 
sfidando anche infausti precedenti storici, gli “Stati 
Generali dell’Economia”, che, nelle sue intenzioni, 
avrebbero dovuto disegnare, in dieci giorni, prima 
dell’inizio dell’estate, una road map per la ripresa. Ma, 
ahi noi, anche quest’ultima iniziativa si è rivelata un 
bluff, un’altra mossa propagandistica, un empty box, 
inconcludente e modesto nei contenuti. In poche parole, 
un fiera della vanità, etero-diretta dal solito Casalino, 
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il Richelieu nostrano, il quale ne ha proditoriamente 
escluso la stampa, ma non ne ha potuto impedire il 
fallimento. Le signore delle istituzioni europee hanno 
ripetuto opinioni e impegni già espressi, Colao ha illu-
strato il suo piano, già noto, le associazioni di impresa 
e i sindacati hanno lamentato i ritardi e la mancanza 
di strategia del governo. Il resto comparse, riempitivi 
della decade di lavori.

Risultato: tanto rumore per nulla, di cui si ricor-
derà, forse, la rissa sulle accise tra Conte e il presi-
dente di Confindustria. Proposte conclusive? La ridu-
zione dell’IVA, peraltro temporanea, che brucerebbe 
l’attesa di una riforma globale del fisco, ridotto a una 
congerie di norme, ingiuste, inique e predatorie del 
mondo produttivo e del lavoro. E il progetto? Non 
fare niente, come ha ironizzato brillantemente Mau-
rizio Crozza, il quale, con la sua satira sottile, riesce a 
cogliere sempre nel segno. Siamo al bilancio di una 
disfatta morale, istituzionale, politica, economica, 
finanziaria e sociale. Eppure alle truppe dei cie-
chi, dei sordi e degli ingenui, si è unita la schiera 
dei nuovi plauditores del premier Conte: quegli 
imprenditori che, in alcuni settori interessati dalle 
politiche del governo e dalla crisi, sanitaria ed 
economica, ci stanno guadagnando e ci guadagne-
ranno, raddoppiando i loro fatturati e i loro utili, 
mentre il resto del Paese langue. 

LA FASE 4: CHI EREDITERÀ LE MACERIE 
AUTUNNALI? QUALE FUTURO PER L’ITALIA? 
LA NUOVA RESISTENZA
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Ci si interroga e ci si interrogherà, lungo questa estate 
rovente (luglio/agosto/settembre), non soltanto mete-
orologica, su “come” si potrà governare la cosiddetta 
fase 4. Una fase, quest’ultima, fondamentale che cadrà 
nel prossimo autunno e che non potrà essere gestita da 
chicchessia, senza un preliminare discorso di verità 
(finalmente!), rivolto agli italiani: la presa d’atto delle 
condizioni reali della nostra nazione e delle mace-
rie lasciate sul campo da uno tsunami che ha svelato 
tutte le carenze e le arretratezze del nostro sistema-
Paese, nonché i limiti di un’intera classe politica. Un 
discorso di verità che servirà a introdurre la defini-
zione di un piano di ricostruzione nazionale, fatto di 
investimenti strategici e di sblocco immediato delle 
opere pubbliche già finanziate, realistico, concreto 
e fattuale, senza rinunziare a quei valori ideali che 
hanno sempre contraddistinto il nostro popolo: la 
creatività, la laboriosità, la solidarietà e lo spirito di 
sacrificio, senza essere necessariamente santi, eroi o 
navigatori!

Su chi governerà la fase 4 pesano molte variabili 
indipendenti: il ritorno (sperando di no!) di una nuova 
ondata epidemica; l’aggravarsi della crisi occupazio-
nale; il mancato recupero estivo del settore turistico; 
i risultati delle elezioni regionali parziali del 20/21 
settembre; il conseguimento delle misure europee 
di sostegno alla nostra economia, per l’entità delle 
risorse, per la qualità degli interventi, per le condizioni 
imposte e, soprattutto, per i tempi di erogazione degli 
aiuti. Quest’ultimo nodo sarà sciolto nelle prossime 
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settimane e ulteriori rinvii delle decisioni non sareb-
bero di buon auspicio. Come non risulta di buon auspi-
cio, per la stessa sopravvivenza del Governo Conte, 
lo scontro dell’ultima ora tra il M5S e il PD sull’uti-
lizzo dei fondi del MES, che Conte dovrà provare a 
disinnescare! Resterà sempre sul tappeto la capacità 
di impiego tempestivo delle risorse finanziarie acqui-
site con progetti ambiziosi a breve, a medio e a lungo 
termine, nei settori infrastrutturali e in quelli peculiari 
della nostra economia nazionale di trasformazione e di 
valore aggiunto, a partire dal reticolato delle piccole 
e medie imprese. L’idoneità politica del governo e la 
competenza dei responsabili nei diversi ambiti della 
pubblica amministrazione, quindi, saranno determi-
nanti.

Sarà ancora Conte il protagonista della fase 4, 
smettendo il suo metodo di governo, fatto di roboanti 
annunzi e di scarsi risultati, di rinvii e di promesse 
deluse, che tanti danni ha provocato finora? Tutto 
dipenderà da una rivoluzione di mentalità, dalla 
sostituzione di alcuni ministri inidonei, dai risultati 
finanziari della missione europea e dalla capacità 
del premier di tenere insieme i cocci dei partiti della 
maggioranza, dai quali tracima una malcelata intol-
leranza e una repulsione verso il suo protagonismo 
inconcludente.

In autunno, non saranno più i tempi delle media-
zioni, dei rinvii e delle passerelle mediatiche, ma 
quelli delle scelte forti, chiare, coraggiose e impopo-
lari. Altrimenti il destino dell’Italia verrà ulterior-
mente pregiudicato.
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Non resterà, in quel dannato e certo non auspicabile 
accadimento, che rispondere all’appello per una “nuova 
resistenza”, già invocata nel 2018, resa più urgente e 
inderogabile per salvare l’onore, la libertà, la demo-
crazia e il futuro civile del nostro Paese e delle nuove 
generazioni.
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“Siamo nel guado! Sarà ancora Conte il 
protagonista della fase 4, smettendo il suo 
metodo di governo, fatto di roboanti annunzi 
e di scarsi risultati, di rinvii e di promesse 
deluse, che tanti danni hanno provocato 
nelle cosiddette fasi precedenti (1, 2 e 
3)? Tutto dipenderà da una rivoluzione di 
mentalità, dalla sostituzione di alcuni 
ministri inidonei, dai risultati finanziari della 
missione europea e dalla capacità del premier 
di tenere insieme i cocci dei partiti della 
maggioranza, dai quali tracima una malcelata 
intolleranza e una repulsione verso il suo 
protagonismo inconcludente. In autunno, 
non saranno più i tempi delle mediazioni, 
dei rinvii e delle passerelle mediatiche, ma 
quelli delle scelte forti, chiare, coraggiose e 
impopolari. Altrimenti il destino dell’Italia 
sarà ulteriormente pregiudicato. Non resterà, 
in quel dannato e deprecabile accadimento, 
che rispondere all’appello per una “nuova 
resistenza”, già invocata nel 2018, resa più 
urgente e inderogabile per salvare l’onore, 
la libertà, la democrazia e il futuro civile del 
nostro paese e delle nuove generazioni” 

(Raffaele Lauro, dal diario del 30 giugno 2020).


